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redditi tra Nord e Sud LE CONSULTAZIONI ALLEATE IN VISTA DELL'INCONTRO CON L’EST 


Sulla linea di guida delle 
«dichiarazioni uniche dei red- 
diti» cercheremo. di cogliere 
qualche caratteristica partico 
lare affiorata proprio dalla 
dinamica delle dichiarazioni 
stesse. E delle quali l’ultima, 
quella del 31 marzo scorso, 
rivestiva una particolare im- 
portanza, in quanto, come è 
noto, i suoi effetti sono stati 
estesi nel tempo, comprenden- 
do un arco di diciotto mesi 
anzichè i normali dodici, al 
fine di permettere, dal 1960 
in poi, la coincidenza dell’an- 
no fiscale con quello solare, 
anzichè con quello finanzia. 
rio. Inoltre è stata l’ultima 
volta che nelle modalità per 
la presentazione delle schede 
di denuncia per l’imposta 
complementare il minimo im- 
ponibile era ancora fissato al 
limite di 540 mila lire annue: 
dal 1.0 gennaio prossimo en- 
tra in vigore il nuovo minimo 
di 720 mila lire; sicchè si cal. 
cola che al 31 marzo 1960 
circa trecentomila contribuen- 
ti saranno automaticamente 
esentati dalla presentazione 
della dichiarazione unica. 

In più c'è da osservare che 
le denunce presentate il 31 
marzo scorso riguardavano 
un anno particolare: il 1958 è 
stato difatti definito come 
l’anno di massima recessione 
economica. Logica la curiosi- 
tà di ricercare nelle cifre del- 
la nona dichiarazione dei red- 
diti gli effetti empirici del ri- 
stagno delle attività produt- 
tive. 

Ebbene, la correlazione fra 
la paventata congiuntura del 
l'economia nazionale e le di- 
chiarazioni di imponibili, as- 
sunti quali indici segnaleti 
di produzione di nuova ric- 
chezza, è mancata; perchè, in 
pratica, ai fini delle dichia- 
razioni utili per l'imposta 
complementare il reddito im- 
ponibile denunciato per il 
1958 è aumentato del 7,62 per 
cento rispetto a quello del- 
l’anno prima, mentre il red- 
dito nazionale in termini rea- 
li si è incrementato, nello 
stesso periodo di tempo, solo 
del,4,1 per cento. 

Comunque, poichè l’incre 
mento del reddito annuo de- 
nunciato risulta sempre mag- 
giore all’incremento delle di- 
chiarazioni, non si può nega- 
re che si ha un costante mi- 
glioramentòo qualitativo che 
si riflette sulla maggiorazione 
del reddito medio dichiarato 
(malgrado il naturale incre- 
mento demografico) (che in 
cifre di media annua assolu- 
ta è di 602 mila lire per per- 
sona fisica agli effetti della 
ricchezza mobile e di 1 milio- 
ne e 433 mila lire agli ef- 
fetti della complementare. La 
maggiore qualificazione sta 
nel fatto che, nel settennio 
1952-59, mentre il numero del- 
le denunce utili ai fini della 
imposta di ricchezza mobile 
è aumentato del 22,9 per cen- 
to, il totale del reddito di- 
chiarato si è incrementato 
nella misura del 66,30 per 
cento; e, per la complemen- 
tare, il totale delle schede è 
salito del 14,3 per cento, men- 
tre l'ammontare complessivo 
dei redditi dichiarati è cre- 
sciuto -del 93,5 per cento. Pu- 
te molto importanti sono i 
dati che si ricavano dalle di- 
chiarazioni in relazione alla 
distribuzione territoriale del 
reddito e della sua dinamica. 

Per grandi comparti, le re- 
gioni dell’Italia settentrionale 
continuano a concentrare, con 
il 44 per cento degli abitanti, 
il 63 per cento delle dichiara» 
zioni utili e dei redditi denun- 
ciati; l’Italia centrale, a sua 
volta, con il 18,3 per cento 
della popolazione presenta il 
22 per cento delle denunce e 
dei redditi; quindi, nel com- 
plesso, tra Nord e Centro po- 
co più del 62 per cento della 
popolazione nazionale parteci- 
pa a poco meno dei sette ot- 
tavi (85 per cento) delle di- 
chiarazioni totali. È 

Nell’Italia meridionale e in- 
sulare il quadro è nettamente 
capovolto: difatti, al Sud, di 
fronte ad un quarto (25,3 per 
cento) dell'intera popolazione 
troviamo meno di un sesto 
(15,7 per cento) delle denun- 
ce, un decimo (10,3 per cento) 
di quelle utili e il 9,4 per cen- 
to dei redditi dichiarati, Nelle 
Isole, con un ottavo (12,3 per 
cento) degli abitanti si censi- 
scono solo il 6,1 per cento del- 
le dichiarazioni, il 4,8 per cen- 
to delle utili ed il 4,5 per cen- 
to dei redditi, 

Scendendo a più minuta 
analisi, il primo posto nella 
graduatoria nazionale tocca 
alla Lombardia, tanto per la 
ricchezza mobile che per la 
complementare; il Lazio è se- 
condo in quest’ultima, ma 
quinto nella ricchezza mobi. 
le; ed il Piemonte, che è se- 
condo ‘in questa è invece ter- 
zo nella complementare. Se- 
guono la Toscana e l’Emilia- 
Romagna. Agli ultimi due po- 
sti si collocano la Basilicata 
‘e la, Calabria, nelle quali il 
rapporto tra percentuale di 
abitanti e percentuale di red- 
diti denunciati è meno di 
quattro a uno. 

Queste basse graduatorie so- 
no conseguenti alla dinamica 


delle dichiarazioni, il cui in- 
cremento appare. alquanto 
maggiore della. media nazio- 
nale. nell’Italia settentrionale 
e in quella Centrale, mentre 
si ha una lieve contrazione 
nel Meridione ed una, situa- 
zione quasi statica nelle Iso- 
le. In conclusione, tra Nord e 
Sud va accentuandosi, col 
passare del tempo il divario 
già esistente tra le due circo- 
serizioni territoriali. 

Questo non vuol però dire 
che il Sud non progredisca; 
ma solo che, essendo partito 
da basi molto basse, gli riesce 
difficile colmare il. distacco 
che lo separa dal Nord, Difat- 
ti, secondo recenti rilevazioni 
statistiche, i redditi dichiara- 
ti sono cresciuti del 15 per 
cento proprio in Basilicata, 
del 13 per cento in Puglia, 
del 12 per cento in Abruzzo. 
Molise e nella Calabria, del 
9-10 per cento in Emilia-Ro- 
‘magna, nelle Marche e in 
Lombardia; con punte massi- 
me.in dipendenza di partico- 
lari situazioni fiscali locali, 
come a L'Aquila (25 per cen- 
to), Modena (23 per cento) e 
Latina (22 per cento). A Ro- 
ma si è avuta la percentuale 
più bassa: 3,03 per cento. 

E’ inoltre significativo che, 
per quanto riguarda i reddi- 
ti medi, le differenze tra una 
regione e l’altra sono più sen- 
sibili per i redditi professio- 
nali e artistici che non per 
ì redditi industriali e com- 
merciali. 

In linea generale viene 
quindi confermato, da un la- 
to, il maggior livello di flori- 
dezza raggiunto dalle regioni 
settentrionali in confronto di 
quelle meridionali ma nel con- 
tempo viene, d’altra parte, ri- 
scontrato che queste ultime 
registrano il più alto coeffi- 
ciente relativo di migliora- 
mento a testimonianza di 
quanto, pur attraverso gravi 
difficoltà, si va continuamen- 
te facendo a favore del Meri 
dione d’Italia. 

Alfio Titta 


H recupero dell’«Elettra» 
Partita per Spalato 
la missione italiana 


Belgrado, 17 

La missione di tecnici italia- 
ni recentemente autorizzata dal 
Governo jugoslavo a eseguire 
un’ispezione tecnica sul relitto 
del panfilo «Elettra» di Guglie:- 
mo Marconi, è giunta a Belgra- 
do ed è subito ripartita alla 
volta di Spalato. 

La missione è composta da 
quattro membri: Otto Oddone, 
del Ministero delle Telecomu- 
nicazioni, ing. Sarchiola, capo 
dell’Ispettorato tecnico del Mi 
nistero della Marina mercanti 
le, cap. Amicarelli, e il palom- 
baro Ilvo Borghini, 


ACCOGLIENZA IN TONO MINORE 
DEGLI INGLESI AD ADENAUER 


Un accordo sarebbe stato raggiunto dal Cancelliere tedesco con Macmillan 
sull’o.d.g. della «summit» - Mancato incontro con Churchill indisposto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 17 

Macmillan e Adenauer si so- 
no messi d'accordo sugli argo- 
menti che, a loro avviso, do- 
vranno essere all'ordine del 
giorno della conferenza al ver- 
tice con i sovietici. Sono tre: 
1) Disarmo; 2) Problema della 
Germania, inclusa la questio- 
ne di Berlino; 3) Relazioni tra 
Oriente ed Occidente. 

Adenauer è riuscito così a 
guadagnare Macmillan alla sua 
tesi che all’incontro al vertice 
con Kruscev non debba essere 
affronta soltanto isolata- 
mente la questione berlinese. 
Da parte sua, il Cancelliere te- 
desco ha rinunciato  formal- 
mente alle pretese che solo il 
problema del disarmo sia 0g- 
getto della conferenza. 

Gli inglesi hanno accolto 
Adenaquer in uno stato d’ani- 
mo. confuso in cui sono mi- 
schiati speranza, qualche  so- 
spetto, cautela € desiderio di 
arrivare ad un chiarimento dei 
molti malintesi e dei dissensi 
che dividono, in seno all’Al- 
leanza atlantica, la Granbre- 
tagna dalla Germania  occi- 
«dentale. Il Cancelliere tedesco 
è ‘arrivato con un aereo della 
Lufthansa all'aeroporto di Gat- 
wick poco dopo le 11 del mat- 
tino, Ad attenderlo, da parte 
inglese, era soltanto John Pro- 
fumo, Ministro di Stato al Fo- 
reign Office: Adenauer ha rag- 
giunto Londra con un treno 
speciale: durante il viaggio 
ha mangiato salmone affumica- 
to e un sandwich al pollo, Ap- 
pariva di buon umore, Il treno 
è arrivato al marciapiede nu- 
mero due della Victoria Sta- 
tion. Non c’era nè un fiore, nè 
un tappeto rosso steso per ter- 
ra, nè una banda militare. 
C’era un centinaio di persone, 
tenuto lontano da alcuni poli- 
ziotti, e c'erano Harold Mac- 
millan e Selwyn Lloyd, Il Pri- 
mo Ministro britannico e il Mi- 
nistro degli Esteri hanno pas- 
sato il tempo dell'attesa pas- 
seggiando avanti e indietro e 
discutendo animatamente. 

Adenauer è sceso dal treno 
e Macmillan gli è andato in- 
contro. Si sono stretti la mano. 
Nessuna dichiarazione è stata 
fatta. Nessuno ‘dei londinesi 
presenti ha fiatato. Preceden- 
temente qualcuno aveva grida 
to: «Mettete al bando la bom- 
ba» alludendo evidentemente 
alla bomba atomica o all’idro- 
geno, e «Dio vi benedica si- 
gnor Macmillan». Poi, mentre 
Adenauer si avviava verso la 
uscita, una donna gli ha lan- 
ciato un bacio e ha detto con 
voce molto forte: «Urrà per il 
dott, Adenauer». Lo ha detto 


in inglese, ma con evidente 
accento tedesco. Macmillan e 
Selwyn Lloyd hanno ricomin- 
ciato a parlare fitto tra loro. 
Fuori della Victoria Station si 
erano adunate intanto cinque- 
cento persone. Dalla folla è 
partito qualche applauso. Il 
protocollo prevedeva che Ade- 
nauer e Macmillan lasciassero 
la stazione nella stessa auto- 
mobile, Ma all'ultimo momen- 
to il programma è stato cam- 
biato. Adenauer si è recato di- 
rettamente all’Ambasciata te- 
desca a Belgrave Square ed ha 
fatto colazione con l'Ambascia- 
tore tedesco Von Herwarth. 

I colloqui anglo-tedeschi, co- 
minciati nel pomeriggio al nu- 
mero 10 di Downing Street, re- 
sidenza cittadina del Primo 
Ministro britannico, sono dura- 
ti due ore, Oltre a Macmillan, 
Adenauer e Selwyn Lloyd, era- 
no presenti una dozzina di per- 
sone tra cui glì Ambasciatori 
a Londra e a Bonn, alti jun- 
zionari del Foreign Office e 
dell’Auvaertiges Amt di Bonn. 
La conversazione ha avuto un 
carattere non formale. Si è se- 
guito il metodo della *traduzio- 
ne' simultanea, per accelerar- 
ne î tempi. Si è parlato del di- 
sarmo, della conferenza al ver- 
tice e dei problemi delle orga- 
mizzazioni europee politiche ed 
economiche. Un commento ujf- 
ficioso avverte che da parte 
inglese si è cercato di convin- 
cere Adenaver ad accettare 
«una forma di collaborazione» 
tra i sei paesi del Mercato co- 
mune europeo e «gli altri set- 
te», cioè la Granbretagna, i 
paesi scandinavi, l’Austria e la 
Svizzera, che stanno per asso- 
ciarsi tra loro. Quindi, una col- 
laborazione dei due blocchi e 
non tra il Mercato comune da 
una parte e i singoli paesi eu- 
ropei che ‘ne sono juori dall’al- 
tra, I portavoce delle due par- 
tì hanno detto che il tono del- 
la conversazione è stato «faci- 
le, affabile, aperto e intimo». 

Alla prima seduta di lavoro, 
da parte inglese Macmillan era 
assistito dal Ministro degli 
Esteri Selwyn Lloyd, da Sir 
Frederic Hoyer Millar, Sottose- 
gretario di Stato permanente al 
Foreign Office, da Sir Anthony 
Rumbold, Sottosegretario di 
Stato aggiunto incaricato dei 
problemi occidentali, da Sir 
Christopher Steel, Ambasciato- 
Te di Granbretagna a Bonn e 
da Edward Tomkins, capo del- 
la sezione dell'Europa occiden- 
tale al Foreign Office. 

Dato che il Ministro degli 
Esteri federale von Brentano è 
atteso a Londra solo nella mat- 
tina di domani, il Cancelliere 
Adenauer era assistito da Feliv 


UNA SMENTITA DEL SEGRETARIO DI STATO HERTER 


Non muta la politica 
degli Stati Uniti nella N.A.T.0. 


Solo piccole variazioni previste negli stanziamenti militari 
Auspicato un maggior contributo da parte dei paesi alleati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 17 

Alla conferenza interparla- 
mentare dei paesi della NATO 
ha preso oggi la parola il Se 
gretario di Stato, Christian 
Herter. In un lungo. discorso, 
durante il quale ha toccato va- 
ri argomenti, egli ha voluto 
smentire le voci, che da qual- 
che tempo circolano negli am- 
bienti diplomatici, di un muta- 
mento di indirizzo della poli 
tica americana verso l'Europa 
e che comporterebbe la ridu- 
zione degli aiuti e degli impe- 
gni militari. Egli ha detto che 
l'adesione americana all’AL 
leanza atlantica rimane ferma 
e solida, quale principale obiet- 
tivo degli orientamenti di Wa- 
shington. Le voci, che il Segre- 
tario di Stato ha smentito, era- 
no in parte sorte a causa di al- 
cune discussioni circa il bilan- 
cio militare degli Stati Uniti 
e della diminuzione delle spese 
chiesta da vari parlamentari. 
Il Presidente Eisenhower è 
stato però assai deciso in me- 
rito. Nell'incontro avuto ad 
‘Augusta con il Segretario del- 
la Difesa egli ha fissato a 41 
miliardi di dollari il bilancio 
preventivo per il prossimo an- 
no. Non si prevede in tal mo- 
do che si abbiano variazioni 
notevoli sul piano degli effetti 
‘vi militari. Qualche ritocco 
verrà apportato alle guarnigio- 
ni americane all’estero, ma 
non in modo sostanziale. Agli 
effetti interni si avrà soltanto 
una riduzione di 5 mila uomi- 
ni nelle Forze dell'aviazione. 
L'entità delle altre forze ri- 
marrà inalterata. Esse saran- 
no ancora costituite da 828 mi 
la uomini per l’Aviazione, da 
621 mila uomini per la Mari 
na, da 173 mila uomini del 
Corpo dei «Marines» e da 867 
mila uomini dell'Esercito, Fuo- 
ti di casa si hanno 645 mila 
uomini. 


Il punto più interessante dellha voluto fare il nome dei 


discorso odierno del Segretario 
di Stato è stato quello che ri- 
guardava la situazione dei rap- 
porti tra Stati Uniti e l’Allean- 
za atlantica. Ieri si era avuto 


‘un. vibrato appello di Paul 
Hanri Spaak perchè il Gover- 
no americano promuovesse una, 
maggiore azione per la com- 
pagine del mondo libero. Oggi 
Herter ha voluto rispondervi 
con la sua dichiarazione sul- 
l'Alleanza atlantica, anche per 
tagliare corto alle voci di una 
revisione della politica ameri- 
cana verso la NATO. Egli ha 
poi aggiunto che ora è venuto 
il momento per cui le nazioni 
ricche debbano occuparsi dei 
paesi sottosviluppati. 

«Risiede in ciò — egli ha af- 
fermato — l'elemento maggior- 
mente creativo della politica 
internazionale attuale». 

Parlando poi degli aiuti ame- 
ricani all'estero, il Segretario 
di Stato ha fatto osservare che 
gli Stati Uniti stanno spen- 
dendo per le zone di Oltremare i 
più di quanto non vi guada-! 
gnino, Egli ha quindi detto; 
che un tale squilibrio va cor- 
retto con le esportazioni della 
produzione americana. «Perciò 
— ha continuato — noi appog- 
giamo l’idea che le barriere 
doganali che ostacolano la no- 
stra vendita sui mercati stra- 
nieri siano ulteriormente ab- 
bassate». 

Un accenno è stato anche 
fatto da Herter ai risultati del! 
viaggio di Kruscev negli Stati 
Uniti. «C'è un’apparenza di! 
una migliore buona volontà — | 
egli ha soggiunto — da parte: 
dei sovietici di discutere i pro-; 
blemi mondiali e di raggiun-| 
gere soluzioni ragionevoli, Ma 
se tale buona volontà potrà as- 
sicurare dei pratici risultati, lo 
si vedrà allorchè avranno ini 
zio i relativi negoziati». 

Il discorso del Segretario di 
Stato ha avuto anche lo scopo 
di sollecitare da parte degli al 
leati un maggior contributo 
delle spese militari per rende- 
re efficiente l'organizzazione 
militare della NATO. Egli non 


paesi, i quali, secondo il suo 
pensiero, dovrebbero. aumenta: 
re la loro partecipazione finan: 
ziaria. Anche per quel che ri- 
guarda * paesi sottosviluppati 


la parola di Herter ha avuto 
il suono di un richiamo alle 
nazioni provvedute per un 
maggiore aiuto in favore delle 
zone depresse, Egli ha detto 
che in modo globale gli aiuti 
hanno raggiunto la cifra di 
un miliardo e 300 milioni di 
dollari annuali: ma il novan- 
ta per cento di questo totale 
è speso dalle nazioni per i pro- 
pri territori d'Oltremare. Se- 
condo calcoli fatti dagli uffici 
competenti potrebbe essere ag- 
giunto, senza gravi sacrifici, un 
‘altro mezzo miliardo di dollari 
con un beneficio grandissimo 
per la situazione generale. 
Bonaventura Caloro 


von Eckardi, Segretario di Sta- 
to ‘alle Informazioni, da Hans 
von “Herwarth, Ambasciatore 
della Repubblica. federale a, 
Londra, da Karl'Carstens e da 
Hasso. von Etzdorf, rispettiva- 
mente direttori.delle sezioni eu- 
ropea ed americana ‘presso il 
Ministero degli Esteri federale 
e dal dottor Harkort, direttore 
degli Affari economici. 

Dopo l’incontro con Macmil- 
lan, Adenauer aveva in pro- 
gramma una visita a Sir 
Winston Churchill nella sua 
casa londinese di Hyde Park 
Gate. Ma l'ex ‘Primo Ministro 
è ammalato e Adenauer ne ha 
avuto notizia mentre si trovava 
a Downing Street. Si tratta, è 
stato detto, di una indisposizio- 
ne passeggera e Winston Chur- 
chill dovrebbe guarire rapida- 
mente: il suo coetaneo tedesco 
gli ha inviato un messaggio. di 
amicizia e di auguri. 

Il Cancelliere è stato ospi- 
te a cena da Macmillan a Dow- 
ning Street. Poi, insieme al Pri- 
mo Ministro, si è recato a Gro- 
svenor House, dove ha avuto 
luogo un grande ballo organiz 
zato dall’associazione anglo-te- 
desca. Le conversazioni conti- 
nueranno domani mattina a 
Londra e nel pomeriggio ai 
Chequers, residenza di campa- 
gna del Primo Ministro, dove 
‘Adenauer passerà la notte. Il 
Cancelliere ripartirà per Bonn 
giovedì. Alla seconda parte del- 
le conversazioni interverrà an- 
che il Ministro degli Esteri te- 
desco von Brentano che arrive- 
rà domattina in aereo da Bonn, 

La prima impressione gene- 
rale sui colloqui è che essi co- 
stituiscano ‘la vera e propria 
preparazione della conferenza 
dei Capì dei Governi occidenta- 
lì che si terrà a Parigi îl pros- 
simo mese. 

Negli ambienti vicini alla de- 
legazione tedesca si afferma 
che nessun significato partico- 
lare deve essere attribuito al 
fatto che all'arrivo del Cancel 
liere Adenauer a Londra non 
siano state scambiate le tradi- 
zionali allocuzioni di benvenu- 
to. Si fa presente, a questo pro- 
posito, che la visita di Ade- 
nauer a Londra è essenzialmen- 
te una «visita di lavoro» e non 
una visita di carattere protocol- 
lare. Per questa ragione, în um 
primo tempo non era stato pre- 
visto che Macmillan e Ade- 
mauer prendessero la parola al- 
la stazione Victoria. Tuttavia 
il dottor Adenauer era stato av- 
vertito per telegramma che, ad 
ogni buon conto, avrebbe potu- 
to preparare un discorso. Inol- 


tre, i servizi radiofonici inglesi 
avevano istallato i loro microfo- 
ni alla stazione. All'ultimo mo- 
mento sì è deciso di attenersi 
al piano originario e di rinun- 
ciare a qualsiasi discorso. Per 
questo, onde evitare ogni ma- 
linteso, prima dell'arrivo del 
treno speciale i microfoni sono 
stati ritirati. 

La stampa ingiese. che negli 
ultimi giorni aveva assai mode- 
rato le critiche. al Cancelliere 
tedesco e alla sua politica, ha 
insistito anche oggi nel suo at- 
teggiamento. Il «Guardian» di 
Manchester dedica una intera 
sezione del giornale alla Repub- 
blica federale tedesca, con arti- 
coli del vice Cancelliere e Mini 
stro dell'Economia Erhard e 
del borgomastro governante di 
Berlino Willy Brandt. Ma, su 
qualche giornale, sono riaffio- 
rate punte polemiche. Il «Daily 
Herald», che è il giornale più 
vicino all’opposizione laburista, 
ha dedicato al Cancelliere un 
brevissimo editoriale dal titolo 
«Dottor no». Il giornale affer- 
ma: «Noi vorremmo essere in 
grado di dirgli benvenuto. Sfor- 
tunatamente egli, insieme al 
generale De Gaulle, è divenuto 
il simbolo di una politica di di- 
sperazione nell'Europa; e_ nel 
‘mondo. Se la guerra fredda ri 
comincerà — continua l’«He- 
ralds ‘— ‘loro»due porteranno 
una grande responsabilità. Solo 
Adenauer — conclude il giorna- 


le — può'cambiarerì sentimenti 
inglesi nei suoi riguardi purchè 


finisca di opporsi contro î ne- 
gogiati costruttivi per la pace». 
Un giornale della sera, a 
grande diffusione, è uscito con 
una vignetta ambigua. Sì vede- 
va Macmillan remare in barca 
nelle acque del Reno, presso lo 
scoglio della Loreley. In cima 
allo scoglio, come nella leggen- 
da, Loreley si pettinava i ca- 
pelli: aveva il viso di Adenauer, 
La didascaglia diceva sempli- 
cemente: «Die Loreley», che in 
tedesco vuol dire «la Loreley» 
ma in inglese suona: «Muori 
Loreley». Nella seconda edizio- 
ne del giornale, la vignetta è 
misteriosamente scomparsa. 
Per quanto riguarda la ma- 
lattia di Churchill, un annun- 
cio diramato dall’abitazione di 
Sir Winston afferma che l'ex 
Primo Ministro non avrebbe 
potuto partecipare al pranzo 
che il Primo Ministro Macmil- 
lan ha offerto questa sera in 
onore del Cancelliere Adenauer 
al n. 10 di Downing Street. 
Un portavoce di casa Churchill 
ha dichiarato ai giornalisti: 


«Spero che Sir Winston si ri- 
metterà al più presto)». 

L’indisposizione che ha colpi- 
to Churchill è stata improvvi- 
sa e la stampa non ha potuto 
essere avvertita in tempo; gior- 
nalisti e fotografi si erano quin- 
di recati numerosi dinanzi al 
l'abitazione dell’er Primo Mi- 
nistro per attendervi l’arrivo di 
Adenauer. 

Churchill era stato visto per 
l’ultima volta in pubblico cin- 
que giorni fa, quando malgra- 
do una. fitta nebbia, aveva par- 
tecipato ad una cerimonia nel- 
la sua vecchia scuola di Har- 
TOwW, 

A tarda ora si è appreso che 
Sir Winston è stato visitato 
dai suo medico personale Lord 
Moran. La natura della visita, 
a quanto è stato dichiarato, è 
stata di «routine». Una perso- 
na vicina all'ex Premier ha di- 
chiarato che si ritiene che 
Churchill sarà alla Camera dei 
Comuni domani mattina. 


Ferruccio Troiani 


INASPETTATA. CONCLUSIONE DI UNA SEDUTA DEL PARTITO 


ALTO GERARCA JUGOSLAVO 
DIMISSIONARIO A FIUME 


Edo Jadras è stato accusato di «violazioni della legalità» 
nei confronti delle minoranze italiane nel Carnaro 


Belgrado, 17 

Edo Jadras, la personalità po- 
litica jugoslava più in vista di 
Fiume, del Carnaro e dell'Istria, 
ha rassegnato improvvisamente 
le dimissioni dalla carica di 
presidente del «Consiglio popo- 
lare» della regione. Al suo posto 
è stato designato Franjo Sirola, 
ex segretario della Lega dei co- 
munisti dell'Istria. Insieme con 
Jadras, sono stati esonerati da- 
gli incarichi il vice presidente 
e il segretario generale della 
regione. Gli avvicendamenti so- 
no stati decisi durante una riu- 
nione a porte chiuse del comi- 
tato regionale della Lega dei 
comunisti durante la quale so- 
no stati trattati i problemi de- 
rivanti dai rapporti fra le au- 
torità e la popolazione. In par- 
ticolare accento è stato messo 
sulla necessità. di. migliorarli 
per ciò che ‘si riferisce alla siì- 
tuazione del gruppo etnico ita- 
liano. 

Sono stati denunziati, in pa- 
ti tempo, gravi errori e «viola- 
zioni della legalità» per quanto 
riguarda i diritti della mino- 
ranza ed è stata chiesta la de- 
stituzione dei maggiori respon- 
sabili, tra i quali, appunto, Edo 
Jadras. Riunioni del partito si 
sono svolte anche a Rovigno 
e a Pola, dove, a quanto si pre- 


vede, saranno allontanati dalle 
loro cariche i dirigenti di quel- 
le città. 

Il siluramento di Jadras e dei 
suoi alti collaboratori ha de- 
stato a Fiume viva emozione. 
Il presidente di quella regione, 
che era in carica da cinque an- 
ni, occupava un posto di rilievo 
nell’apparato del partito. Depu- 
tato del Parlamento federale, 
egli era stato precedentemente 
vice Ministro del Commercio 
estero e consigliere dell’Amba- 
sciata jugoslava a Nuova Delhi. 
Jadras aveva combattuto in 
Spagna ed era emigrato poli 
tico in Canadà, dove fu mem- 
bro del comitato centrale di 
quel partito comunista fino al 
1948, anno in cui rientrò in 
patria. 


Un invito a De Gaulle 
del Premier canadese 


Ottawa, 17 

Il Primo Ministro John Die- 
fenbake» ha espresso oggi la 
speranza che il Presidente 
Charles De Gauile visiti il Ca- 
nadà la primavera prossima, in. 
occasione del suo progettato 
viaggio negli Stati Uniti. 


SEMPRE PIU 


TRAVAGLIATE LE TRATTATIVE NELLA D. €. 


ANCORA NULLA DI CONCRETO 
PER LA DIREZIONE UNITARIA 


Moro stamane s'incontra di nuovo con Fanfani - Il centro-sinistra rivendica 
un numero di seggi superiore a quello offerto - Colloquio Saragat-Malagodi 


Roma, 17 

Una tormentata giornata di 
colloqui, riunioni, dichiarazioni 
non ha fatto arrivare in porto, 
come si sperava, le trattative 
per la formazione di una dire- 
zione unitaria nella Democra- 
zia cristiana. Le trattative so- 
no ancora in piedi, ma va re 
gistmato un. irrigidimento dei 
fanfaniani e in genere di tutti 
i gruppì di centro-sinistra sul 
le posizioni dei giorni scorsi; 
da tutto ciò derivano diffuse 
preoccupazioni e timori che il 
progetto dell'on. Moro per il 
Titorno del partito ad un orien- 
tamento unitario non riesca ad 
avere una effettiva realizza- 
zione. 

Dopo una giornata così inten- 
sa, l’on. Moro ha lasciato piaz 
za del Gesù solo alle 22, Poco 
prima aveva parlato per tele 
fono con l’on, Fanfani, con il 
quale ha stabilito di incontrar- 
si nuovamente domattina alle 
10, a piazza del Gesù, Sarà for 
se il colloquio decisivo. 

E’ da ritenere che le tratta 
tive si prolungheranno pratica 
mente fino a poche ore prima 
della riunione del consiglio na- 
zionale. Una riunione dei mag- 
giori esponenti fanfaniani è 
prevista infatti per giovedì mat- 
tina, un'ora prima dell’inizio 
del consiglio nazionale. E' un 
fatto questo che dà l’idea della 
sequenza tormentata e difficile 
delle trattative in corso. D'altra 
parte, sarà bene aggiungere, per 
inquadrare meglio la. situazio- 
ne, che l'andamento delle trat- 
tative non può essere valutato 
senza tener conto anche della 
situazione governativa e parla- 
mentare, situazione che, a detta 
di alcuni osservatori, può indi- 
carsi in prospettive immediate 
& mediate che, naturalmente, 
possono anche non essere con- 
vergenti. A dare, comunque, la 
idea della situazione crediamo 
basti una lunga dicmarazione 
fatta in serata dal’on. Fanfani 
ai giornalisti. Zecola nel modo 
più sintetico poss:hile: 

L’on. Fanfani, anzitutto si è 
dichiarato ottimista circa la 
possibilità che si addivenga al 


Londra; Macmillan e il Cancelliere Adenaner hanno iniziato le 


(Teletoto al «Piccuo») 
«conversazioni di lavoro» 


la formazione di una direzione 
unitaria. «Nel colloquio avuto 
sabato mattina a piazza del 
Gesù, rimanemmo intesi — ha 
detto Fanfani — che l’onorevo- 
le Moro mi avrebbe dato una 
Tisposta a proposito del punto 
di vista da me espresso. circa 
la creazione di. un organo uni- 
tario». 

Un giornalista ha chiesto: 
«Ma lei concepisce la forma- 
zione della direzione in fun- 
zione di due blocchi contrap- 
posti?». 

FANFANI: «Io non dico que- 
sto. Faccio semplicemente dei 
calcoli. Se si sommano tutti i 
voti ottenuti dalle liste dell’ono- 
revole Moro e dell’avv. Morlino 
e si divide il tutto per il nu- 
mero degli eletti, sì ha una ci- 
fra di 760 mila voti. Se si som- 
mano tutti i voti ottenuti dal- 
le liste del sen. Zoli e del dott. 
Branzi, si ha una media di 654 
mila voti. Si crea, così, un rap- 
porto rispetto al consiglio na- 
zionale eletto dal congresso del 
54 per cento per la maggioran- 
za e del 46 per cento per le 
liste nostre, di rinnovamento 
e della Base. Rapportando que- 
ste percentuali al numero dei 
componenti la direzione, cioè 
di 20, se ne ricava che alla 
maggioranza spetta il 10,8 e a 
noi il 9,2. Siccome non si può 
entrare in direzione a peso ma 
per unità e, poichè noi ci ren- 
diamo conto delle difficoltà 
obiettive della maggioranza, sia- 
mo disposti a rinunciare alla 
frazione, cioè a dire una pic- 
cola aggiunta alla maggioranza. 
Con un arrotondamento, alla 
maggioranza spettano, perciò, 
11 posti e a noi 9 posti». 

DOMANDA: «Gli si rimpro- 
vera di essere sempre stato con. 
trario nel passato alla propor 
zionale». 

FANFANI: «Non è vero, Del 
testo, non sono io che ho sol 
lecitato la formazione di una 
direzione unitaria. Ci hanno 
chiesto se eravamo disposti ad 
entrare in direzione e noi ab- 
biamo risposto favorevolmente, 
chiedendo però il rispetto della 
proporzione delle forze e abbia- 
mo ripetuto di essere disposti a 
fare un piccolo sconto, non di 
più, perchè altrimenti noi da 
minoranza diverremo maggio- 
ranza. Se si tolgono, infatti. i 
voti di Andreotti e di Scelba 
dalle liste dell’on. Moro e del- 
l'avv. Morlino, la maggioranza 
scende. al di sotto del 46 per 
cento, mentre noi restiamo in. 
vece fermi sul 46 per cento, di- 
ventando così, in via ipotetica, 
maggioranza, Comunque, noi ci 
rendiamo conto di certe diffi- 
coltà e siamo disposti a fara 
un arrotondamento. C'è poi un 
problema politico: noi inten- 
diamo difendere quella linea 
nolitica che abbiamo sostenuta 
a Firenze e che ha ottenuto 
il 46 per cento dei suffragi. E" 
naturale che noi si faccia ogni 
sforzo per l’affermazione di que- 
sta linea politica». 

DOMANDA: «La difesa di 
questa linea politica riguarda 
anche gli appoggi esterni che il 
Governo ha in Parlamento?» 

FANFANI: <A questo propo- 
sito abbiamo fatto a Firenze un 
lungo discorso. Del resto. non 
sono io nè il segretario del par- 
tito, nè il Presidente del Con- 
siglio, nè pretendiamo che la 
maggioranza acquisisca senz'al- 
tro la nostra linea politica, C'è 
poi un altro problema che ri- 
guarda tre nostri amici e le 
cariche da loro ricoperte nella 
direzione di cui ero segretario 


e conservate nell'ultima dire- 
zione del partito, Siccome Mo- 
to affermò che egli intendeva 
difendere la libertà di tutti gli 
iscritti, non si può perciò rim- 
proverare a questi tre nostri 
amici di aver preso una certa 
posizione politica. Io ritengo 
che giovi in questo momento 
un gesto di chiarezza da parte 
della. maggioranza, che tenga 
conto delle doti di questi tre 
nostri amici e non della loro 
qualificazione politica». 

MANDA: «Si tratta del 
sen. Zoli, del dott. Branzi, e del 
dott. Bernabei?». 

FANFANI: «Sì, ma non è 
un problema nostro, sia ben 
chiaro. E’ una questione. di 
principio», 

DOMANDA: «Allora voi chie- 
dete degli incarichi?», 

FANFANI: «No, noi non vo- 
gliamo cariche elettive ìn dire- 
zione, perchè riconosciamo che 
la maggioranza ha il diritto e 
il dovere di governare». 

DOMANDA: «E pessimista?» 

FANFANI: «Non direi. L'on. 
Moro mi ha detto sabato che 
intendeva riflettere. Si vede 
perciò che non trova irragione. 
voli le mie proposte. La rifles- 
sione è sempre un elemento 
positivo». 

DOMANDA: «E° sempre con- 
trario ad entrare in direzione?» 

FANFANI: «Pare. Non voglio 
creare patemi d'animo a nessu- 
no. Sono sempre di questa idea. 
Bisognerà però sentire che so- 
sa ne pensano i miei amici». 

DOMANDA: «Se la maggio- 
ranza non acquisirà la vostra 
linea politica, quale sarà il vo- 
stro atteggiamento rispetto alla 
linea politica generale?» 

FANFANI: «Voteremo contro, 


naturalmente. Come logicamen- 
te fanno le minoranze rispetto 
alla maggioranza». 

In serata Fanfani ha riunito 
alcuni amici per fare il punto 
della situazione: erano con lui 
Tambroni, Forlani, Radi, Ram- 
pa, Curti, Malfatti e altri. For- 
lani che in mattinata aveva 
avuto un lungo colloquio con 
l'on. Moro, ha riferito su quan- 
to gli aveva detto il massimo 
dirigente del. partito. 

Moro, che nella giornata ave- 
va avuto un colloquio. anche 
con il prof. Maltarello, presi- 
dente dell’Azione cattolica, con 
l'on. Mattarella e altri, avreb- 
be fatto le seguenti proposte 
per la suddivisione dei 23 seggi 
della direzione: Presidenza on. 
Zoli; direzione: 11 seggi ai do- 
rotei, 8 ai fanfaniani, Rinnova- 
mento e base, 1 alla direzione 
del «Popolo», 1 al «Centrismo 
popolare» e uno a «Primave 
ta». Moro avrebbe fatto sapete 
di essere pronto, con j dorotei, 
ad accettare la riconferma di 
Zoli e di Bernabei, ma non 
quella di Branzi alla segreteria 
amministrativa. 

Dopo parecchi mesi, oggi si 
è registrato un colloquio tra. 
Malagodi e Saragat. Da tempo 
il leader liberale aveva richie- 
sto questo incontro a Saragat 
per avere un orientamento pre- 
ciso circa gli intendimenti del 
PSDI nella presente situazione 
e le sue prospettive. Saragat 
non ha esitato a riconfermare 
il suo intendimento di conti- 
nuare, con il PSDI, la batta- 
glia per l’attuazione di «una 
nea politica» di centro-sini- 
stra. 


La situazione 


Adenauer ha già iniziato i 
suoi colloqui con Macmillan e 
Selwyn Lloyd. Il Cancelliere 
tenta così di superare le dif- 
ficoltà che sono sortie nei rap- 
porti ira inglesi e tedeschi ne- 
gli ultimi anni, creando un 
serio problema per la compat- 
tezza della NATO. La que- 
stione dei rapporti anglo-te- 
deschi è importante non solo 
per la politica atlantica. ma 
anche per quella europeistica. 
Se le relazioni tra Londra e 
Bonn migliorano, miglioreran- 
no anche le relazioni tra i pae- 
si del Mercato comune e gli 
altri paesi europei, che per il 
momento si sono costituiti in 
una specie di associazione an- 
vi-MEC. Altrimenti nella veo- 
chia Europa avremo due co- 
munità economiche contra- 
stanti, ciò che finirà per dan- 
neggiare gravemente ogni ul 
teriore sviluppo della politica 
europeistica, 

Il Segretario di Stato Her 
ter ha precisato che si spera 
di poter fissare la data del 
l'incontro alla sommità tra 
Russia e Occidentali, prima 
delle riunioni atlantiche che 
si terranno a Parigi nel pros- 
simo dicembre. Herter, che 
ha fatto alire dichiarazioni, 
mostrandosi leggermente otti 
mista, ha comunque ribu?? 
oche la politica americana ri- 
mame ferma nel pieno appog- 
gio alla NATO e nella necessi- 
tà di continuare a mantenere 
la difesa militare del mondo 
democratico. Ha fatto anpello 
ai popoli occidentali perchè 
si impegnino a fondo nella 
competizione pacifica con la 
Russia verso i paesi sotto- 
aviluppati. 


I francesi hanno precisato 
che la loro bomba atomica 
non sarà fatta esplodere sotto 
terra nel Sahara, ma in aria, 
L'esplosione avrà luogo a cir- 
ca 200 km. a sud degli alti 
piani algerini di Tademaît. 
Provocherà una distruzione 
totale nel raggio di due chi- 
lometri, danni gravi nel rag- 
gio di altri tre chilometri, in- 
fine danni rilevanti nel raggio 
di 10 km. Quella francese: es- 
sendo fabbricata con plutonio 
invece che con uranio 235, è 
una bomba «sporca», ossia 
produrrà una quantità consi- 
derevole di materiali radio- 
attivi. Le autorità francesi 
però continuano ad. assicura- 
re che produrrà danni quasi 
nulli, data, la zona desertica 
nella quale avverrà. Vesplo- 
sione. 

Gli algerini sembra abbia 
mo deciso di prendere com 
tatto con il Governo di Pari- 
gi per Pautodeterminazione. I 

‘ contatti avrebbero luogo assai 

presto secondo alcuni. Tra 
qualche tempo secondo altri. 
E’ da rilevare che l'esercito 
del FLN non sembra più op- 
porsi ci negoziati. 

E' corsa la voce che gli 
estremisti irlandesi volessero 
rapire il principino ereditario 
inglese, ma ci sono state delle 
smentite. 

Ibn Saud ha chiesto la chiu- 
sura del golfo di Akaba alla 
navigazione israeliana, schie- 
randosi con Nasser. 

Il prossimo Consiglio dei 
Ministri si occuperà dei rap- 
porti italo-jugoslavi. Ha luogo 
un altro colloquio Moro-Fan- 
fami per cercare un accordo 
fra le verie correnti D. C. 
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Ginevra, 17 

Il giudice Nunand, incarica. 
to delie. indagini sulla. morte 
del piccolo Nicola D’Espine, 
il. prof. Muller. direttore dello 
istituto. di psicologia pratica 
all’Università di Zurigo, hanno 
iniziato oggi l’esame . psicologi- 
co delle persone implicate nel 
tragico. affare, a mezzo della 
«macchina. della verità». 
Benchè le prove siano state 
ircondate dal massimo riser- 
bo sì è appreso questa sera che 
nel corso della odierna gior- 
nata sono state esaminate lè 
cinque persone che abitano 
nella villa, vale a dire i coniu- 
gi D’Espine, genitori della vit- 
tima, il professore e la signora 
Sarasin, nonni del piccolo Ni. 
cola e la nurse, Josiane Visi- 
nant, Il pof, Muller ha posto 
loro una serie di domande: lo 
apparecchio ha registrato le 
reazioni di ognuno dei cinque 
personaggi su uno speciale gra» 
fico che indicherà il grado di 
verità contenuto nelle rispo- 
ste e nello stesso tempo forni- 
à una prova psicologica dello 
individuo interrogato. La «mae- 
china della verità» non con: 
sente infatti di scoprire il col 
pevole, ma è ‘suscettibile di ‘po- 
ter indicare la persona .che 
mente e di poter pertanto gui- 
dare le indagini sulla giusta di- 
rezione. 

‘La prova psicologica con que 
sto apparecchio proseguirà do- 
mani. con l’esame di -Mariò 
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indiscussioneal Senato 


Critiche dell’opposizione e giustificazioni della maggioranza 
Proposta di legge alla Camera a favore dei malati di menfe 


Roma, 17 oltre a rispondere alle Last ere oggi condannato dal Tri- 
Si è iniziata oggi a Palazzo [li esigenze igieniche ospedalie-|bunale per avere consegnato 
Madama la discussione d'una |Te, devono avere reparti specia- | del veleno destinato ad un cane 
mozione presentata dall’on. Pe-|li: per la cura delle malattie | e che invece uccise la diciasset- 
senti, comunista, in merito al|nervose; per la cura delle for: | tenne Gabriella Dalla Bontà di 
recente ritocco delle tariffe te-|rm® mentali acute; per la cura|Zovon di Vo”. Il fatto avvenne 
lefoniche, Per spiegare le ta:|e. E ia (eri aaltate Spa il 12 maggio scorso, 
gioni in base alle quali il[TiCO: } È Il dott. De Angeli, secondo la 
Comitato interministeriale dei|cializzazione dei malati, tran-| imputazione, diede. 2 persona 
‘prezzi ha consentito all’aumen- qu i forme mentali stal sconosciuta e senza presenta- 
to delle tariffe telefoniche, han- | UZ22te; per la cura e l'assisten-| z;cne di ricetta medica, una bu. 
no parlato i senatori democri-|Z® dei minorenni anormali psr st 
stiani BATTISTA e CORBBL |chici. 
ÎLINI. Essi hanno affermato che 
l’aumento ‘si ‘è reso necessario 
per poter aggiornare e. poten- 
Ziare i servizi telefonici. L'am- 
‘modernamento e il potenzia- 
‘mento non possono che essere 
pagati dagli utenti, perchè se 


‘ve annotazioni nel registro. La 
giovane Dalla Bontà aveva pre- 
gato l'amica Francesca De Ga- 
speri di procurarle il veleno 
‘perchè — così disse — voleva 


un cieco dalia nascita ‘Uccidere un cane ritenuto idro- 
fobo. La stricnina fu invece 


li pagasse lo Stato, li paghereb- Terni, 17 |usata dalla gi he si ucci 
be in definitiva l’intera collet-| Dopo undici anni di buio as: RS 
tività, cioè anche coloro che di | soluto, un bambini pre sd Fei ven: 


lo undicenne, 

quel servizio non beneficiano. |U; t i i i i 
È due senatori della maggioran: [biso di Spa $ TE Mioniebi: | ne elevata la imputazione di 
za hanno anche rilevato che|'remni, cieco dalla nascita, co.| omicidio colposo, Il Tribunale 
con il recente aumento, le ta-|mincia a vedere, dopo essere | Sl ha inflitto 4 mesi di reclu- 


Dopo un delicato intervento 
Comincia a vedere 


GLI ACCORDI INTERCONFEDERALI 


Essi. interessano la stragrande maggioranza dei lavoratori 
Le trattative ner le rivendicazioni dei. posteleprafonici 


Roma, 17 

I rappresentanti della CISL, 
della CGIL e della UIL hanno 
depositato oggi, presso il Mini- 
stero del Lavoro — come pre- 
vede la proceduta di attuazione 
della legge e per la validità 
xerga omnes» dei contratti — 
tutti gli accordi di carattere 
confederale che sono ancora in 
vigore. 
Tra le migliaia di. contratti 
di lavoro, che dovranno essere 
depositati in attuazione della 
suddetta legge, gli accordi inter- 
confederali rivestono una fon- 
damentale importanza, in quan- 
to la loro applicazione non, rl- 
guarda questa o quella catego- 


ranza dei lavoratori. Gli accor- 
di depositati oggi riguardano: 
La perequazione delle retrib: 
zioni dei lavoratori nell’Italia 
del Nord del 6 dicembre 1945; 
l’accordo interconfederale per 
gli impiegati e gli appartenenti 
alle categorie speciali da vale 


ria, bensì la stragrande maggio-! 


riffe risultano maggiorate di 
36 volte rispetto all’anteguerra 
e perciò sono ancora le più bas- 
se d'Europa: la metà di quelle 
svizzere, un terzo di quelle in- 
glesi e un quarto di quelle te- 
desche. Le società telefoniche 
inquadrate nell’IRI si accingo 
no a compiere uno sforzo mas- 
siccio di ammodernamento dei- 
la rete nazionale, che compor- 
terà una spesa di ‘350 miliardi, 
mentre il gettito del recente au- 
mento sarà soltanto d’una ven- 
tina di miliardi. 

A. sostegno, invece, della tesi 
del sen. Pesenti, secondo il qua- 
le l'aggravio colpisce soprattut- 
to gli utenti più modesti ed ‘1 
‘miglioramento e il. potenzia. 
mento dei servizi deve essere 
invece ottenuto senza aggravio 
per i cittadini attraverso radi 
cali riforme, hanno parlato an- 
che i comunisti Luca DE LUCA. 
e IMPERIALE e il socialista 
RONZA. Il sen. Imperiale ha 
anche espresso le sue preoccu- 
pazioni a proposito delle voci 
di prossimi ritocchi alle tariffe 
ferroviarie, Domani risponderà 
il Ministro delle Poste e Tele- 
comunicazioni Spataro e la mo- 
zione sarà votata e sicuramen- 
te respinta. 

Oggi il Senato ha anche ap- 
provato all’unanimità i due 
provvedimenti che pongono a 
carico dello Stato le spese per 
i funerali di De Nicola e di 
don Sturzo. Il presidente del- 
la Commissione Finanza e Te- 
soro Bertone ha ricordato i due 
illustri parlamentari scomparsi, 
rendendo loro un commosso 
omaggio. Alle sue parole si è 
associato per il Governo il Mi 
nistro Bo. 

La seduta della Camera è sta- 
ta breve, giusto il tempo di svol 
gere una diecina di interroga- 
zioni, tutte di interesse parti- 
colare o locale. Va registrata 
quella che si riferisce alla chie- 
sa di San Pietro in Vincoli a 
Roma che custodisce il celebre 
Mosè di Michelangelo: la chie- 
sa è in pessime condizioni ed 
abbisogna di restauri e l’on. 
ANFUSO ha chiesto che cosa si 
aspetta a farli. Il Sottosegreta- 
rio alla Pubblica Istruzione 
Scaglia ha risposto che per il 
restauro sono già stati spesi 
trenta milioni ed altri undici 
sono stati stanziati l’anno scor- 
so: con quest’ultimo finanzia- 
mento il restauro potrà essere 
completato quasi interamente. 
Questa sera è stata distribui- 
ta a Montecitorio una proposta 
di legge degli onorevoli Sorgi 
e Roselli, che si prefigge in- 
nanzitutto l'abbinamento delle 
malattie nervose con. quelle 
mentali. 


Nella relazione si osserva 
che la gravità sempre crescen- 
te che il fenomeno delle ma- 
lattie nervose e mentali va as 
sumendo nella società moder- 
na richiede una riforma della 
legislazione in materia. «Consi 
derando le cause di mortalità 
nel 1958 — aggiungono i pro- 
ponenti — si trova che subito 
dopo le malattie cardio-vasco- 
lari e reumatiche (130 mila de- 
cessi provocati in Italia) ven- 
gono le ‘malattie nervose ‘e 
mentali (72 mila decessi), che 
sono risultate più letali degli 
stessi tumori (70 mila decessi). 
«Il problema è grave ed ur- 
gente — affermano gli onore 
voli Sorgi e Roselli — e richie 
de ormai che siano superati 
quegli ostacoli che ancora sus- 
sistono di fronte al nocciolo di 
tutta la discussione in corso: 
se cioè il malato di mente pos- 
sa e debba essere considerato 
un malato da curare e non 
più — come finora la legge lo 
Stima — un essere pericoloso 
2 sè e agli altri, e quindi da 
isolare e custodire. E° l’aspetto 
di assoluta prevalenza sanita- 
ria che oggi bìsogna sottoli- 
meare, non solo per togliere al 
malato mentaile un marchio 
iniquo impressogli da una legge 
antiquata, ma anche e soprat- 
tutto per adeguare la legge ai 
progressi della ‘scienza medica, 
e per impegnare l’intera socie- 
fà in una sensibilità nuova ver- 
so questa forma di perdita 
della salute». 

La proposta di legge fissa 
con l'articolo 1 che per la cura 
e la profilassi di qualsiasi for- 
ma di malattia nervosa e men- 
tale siano erogate, a tutti i cit- 
tadini, le necessarie prestazio- 
ni sanitarie per tutelare o re- 
cuperare la loro salute psico- 
fisica 0, quando si tratti di 
forme stabilizzate, per control 
lare e indirizzare le loro atti 
vità individuali ed i rapporti 
sociali, 

Con l’art. 2 viene stabilito 
che alla cura e profilassi delle 
malattie nervose e mentali si 
provveda con ospedali neuro- 
psichiatrici o istituti speciali 
zati, con reparti neurologici di 
pubblici ospedali e con dispen 
sari di igiene mentale. 

Con l’art. 3 si stabilisce che 
gli ospedali neuropsichiatrici e 
gli istituti specializzati siano 
gestiti dalle amministrazioni 


provinciali singole o consorzia- 


fe oppure da enti pubblici di 
assistenza e beneficenza. 
Gli ospedali 


rici 


stato cperato in una clinica 
romana. 

Il fanciullo, scolaro della 
quarta elementare dell’Istituto 
per ciechi e sordomuti di Assisi, 
durante l’estate scorsa, per in- 
teressamento della Unitalsi di 
Terni, fu visitato dal prof. 
Strampelli, oculista della, Capi- 
tale, il quale dichiarò che l’oc- 
chio sinistro poteva essere re- 
cuperato mediante intervento; 
nulla da fare per il destro, com- 
pletamente spento. 

Ugo Viola è stato operato il 
22 ottobre scorso. L'intervento 
sull’unico occhio recuperabile è 
durato tre ore: si doveva toglie- 
Te dalla pupilla una membrana 
congiunta che col passare del 
tempo era divenuta spessa e 
callosa. L'operazione, 
dal prof. Strempelli, è riuscita 
‘Tolte le bende che per un mese 
hanno protetto l'occhio del fan- 
ciullo, egli ora comincia a ve. 
dere. 

Per reperire i mezzi necessari 
per il ricovero e la degenza in 
clinica, il Centro dell’apostolato 
della bontà della scuola, sezione 
di Terni, ha indetto una campa- 
gna di solidarietà tra le fami 
glie degli scolari e studenti del- 
la provincia. La somma necessa- 
ria è stata raccolta a tempo di 
primato. 


Farmacista condannato 


per aver venduto stricnina 
Padova, 17 

Il farmacista Angelo De An- 

geli, di 51 amni, titolare di una 

farmacia in Strada dei Colli, è 


sione, pena interamente’ con- 
donata per amnistia. La difesa 
ha interposto appello. 


Breno, il domestico italiano in- |re nelle province. dell’Italia 
diziato quale responsabile del|gsettentrionale; il concordato 
crimine e la cuoca dei Sarasin. | per la perequazione del tratta. 


TRENTUN CARDINALI IN VATICANO DOPO LA NOMINA PREANNUNCIATA 


Un inalatore, di ossigeno utile in caso di incidenti e ai col- 
piti da attacchi cardiaci è stato sperimentato in Canadà 


nelle province dell’Italia. Cen- 
tro-Meridionale; il concordato 
interconfederale per la discipli- 
na del trattamento economico 
dei lavoratori. del 27 ottobre 


Se ® 1946; l'accordo interconfederale 
sui licenziamenti individuali; 
3 l'accordo sui licenziamenti per 
riduzione di personale; l’accor- 
alle nuove esigenze della Chiesa 


do per il meccanismo di varia- 
zione della contingenza secon- 

Conla ridistribuzione delle massime cariche è stata assicurata alla Curia 

una maggior funzionalità - Tardini Arciprete della Basilica di San Pietro 


do l’indice nazionale del costo 
della vita; l'accordo per il con- 
globamento e il riassetto zona- 
le delle retribuzioni; l’accordo 
relativo alla zona di Trieste; 
l'accordo integrativo del prece- 
dente accordo interconfederale 
12 giugno 1954; l’accordo relati. 
vo alle quote mensili di contin-' 
genza; l’accordo relativo alla 
zi È misura dell’indennità giornalie- 
Città del Vaticano, 17 su un fronte di iniziativa mag- \trebbe anche essere anticipata \In qualità di Decano del Sacro |ra di contingenza; l'accordo per 

‘A quanto sì afferma îm am-|giormente aderente e quasi sul previsto. . Collegio è il numero due della\il trattamento degli impiegati e 
bienti autorevoli, una delle ra-|SCOperto dinanzi ai problemi Dopo le nomine annunciate |Chiesa, E° inoltre uno dei quat-| degli altri lavoratori, retribuiti 
gioni immediate che hanno in- calzanti del mondo moderno. E | ieri, si apprende che con suo|tro Cardinali-Vescovi, ed è in|in misura fissa, nelle ricorren- 
dotto Giovanni XXIII ad au-|@ ben vedere è la stessa. pro-| autografo, in data 14 novembre | eccellenti rapporti con il Papa.|ze festive che cadono di dome- 
mentare il numero dei Cardina- | SPettiva che inquadra il Conci-|il Papa ha nominato il Cardi-| E° impossibile quindi parlare di| nica; l'accordo sulla computa- 
li va presumibilmente ricercata | "0. ecumenico. nale Segretario di Stato Tardi-| disgrazia». bilità dell'indennità di mensa 
nella necessità di adeguare il |, Ad una maggiore funzionali-|ti Arciprete della Basilica Va-| per «La Croix», invece, le di- |nella retribuzione valevole ai fi. 
Sacro Collegio all'impegno di|tà e ad una più larga distri-|ticana, con tutte le annesse at-| missioni del Cardinale Tisse.|ni degli istituti contrattuali; 
lavoro richiesto dall’annunciato | Duzione degli alti incarichi Gio-|tribuzioni, tra cui quella dilrant sono dovute a ragioni di|l’accordo per la scala mobile 
Concilio ecumenico che indub.| Vanni XXIII accennò nella ai.| Prefetto della Reverenda Fab-|saiute, «Nonostante la sua|delle retribuzioni e, infine, l’ac- 
biamente costituisce una sca-|!Ocuzione concistoriale del 15|Vrica i dan Pietro. de- | straordinaria vitalità — scrive|cordo interconfederale per la 
denza delle più gravi nell'atti-|icembre dello scorso anno. | Tutta la stampa francese de: |;1 giornale cattolico — il Cardi-|scala mobile delle retribuzioni 
vità presente della Chiesa, «Nell’aumentare îl numero dei Cor pamone Sura red Do nale Tisserant non nascondeva | dei braccianti, ex salariati fissi. 

Ma, ovviamente; la' decisione | Go dirai. — disse allora il'Pa- Papso. Da pati x A j | agli intimi che il suo compito| I rappresentanti della CGIL 
del Papa. vista in una prospet:|Laasio SeOL i gno CL E Sona da COTTI due era troppo pesante, Si poteva|e della UIL hanno, inoltre, de- 
ea DB proforido Sela nine I. ord rendere, (cioe, si Cr n gui II Nunzio | quindi comprendere che un|Positato l'accordo suîla costitu- 
sione più articolata e dinamica|®° dialche modo più Nevi ad| ti Cero di mons. Ma, | giorno avrebbe chiesto di veni-| zione e sul funzionamento del- 
del governo della Chiesa e la alcuni di voi gli importantissi- a ed alle pt del De. |Te sollevato da una delle sue|le commissioni interne. Detto 
volontà di portare la gerarchia|st diuturni e talora anche mol. ‘i ; funzioni. accordo non. è stato depositato 

9 ia | teplici, incarichi che si hanno|C@no del Sacro Collegio, Card. ; 


in questa alma città, im modo Tisserant, dal posto di Segreta- 


dai rappresentanti della CISL 
in quanto, a parere di detta or- 
ganizzazione, vi sono im atto 
perplessità di carattere giuridi- 
co. Tuttavia, la CISL ha chie- 
sto un incontro al Ministro del 
Lavoro per poter chiarire i vari 
punti di vista su tale problema. 


Tutti gli accordi oggi deposi-|Ri 
tati si possono dividere in tre |( 


categorie: nella prima rientra- 
no quelli che sono validi in 
tutte le loro norme e per tutti 
i settori a cui si applicano; 
nella seconda quelli che sono 
validi per quei settori che non 
hanno disciplinato la materia 
nei loro contratti di categoria; 
e nella terza tutti gli altri che 
sono validi solo per alcune 
clausole o perchè richiamati 
esplicitamente nei contratti di 
categoria o per quei settori che 
sono tuttora privi di una re 
golamentazione contrattuale. 

In merito all'incontro che il 
Ministro delle PP.TT. on. Spa- 
taro ha avuto ieri sera con i 
rappresentanti delle organizza- 
zioni sindacali dei postelegra- 

il sindacato di categoria 
aderente alla CISL (STIUP) in- 
forma di aver sollevato, facen- 
done questione pregiudiziale, la 
richiesta di impegno da parte 
del Ministro. affinchè, nella 
prio! da dare ai provvedi. 
menti, il disegno di legge ri- 
guardante le nuove tabelle or- 
ganiche e le modifiche e, inte 
grazioni all’attuale stato giuri. 
dico venga presentato al Par- 
lamento prima delle ferie di 
Natale. 

Dal canto suo, la Federazione 
postelegrafonici (CGIL), nel 
suo comunicato, afferma, tra 
l’altro, che anche in questo 
nuovo incontro con il Ministro 
«sono stati conseguiti importan- 
ti successi». Dopo avere elenca- 
to le questioni sulle quali sono 
stati raggiunti accordi di mas- 
sima, la Federazione postelegra- 
fonici informa che le trattative 
con l’'Amministrazione prose- 
guono adesso sul problema del 
l'aumento delle competenze ac- 
cessorie e su altre rivendicazio- 
ni particolari di categoria. 


Il Sindacato lavoratori degli |( 


uffici locali (SILULAP), a sua 
volta, prende atto con soddisfa- 
zione dei 62 milioni concessi 
dall’Amministrazione ‘in consa- 
guenza. dell’estensione del pre- 
mio di incremento dei servizi 
a denari agli ufficiali degli uf. 
fici locali. 

Infine, la segreteria generale 
della UIL-POST, nel suo comu- 
nicato, esaminando l’andamen- 
to delle trattative con l’ammi 
nistrazione conferma il giudi- 
zio di moderato ottimismo. cir- 
ca lo sviluppo delle trattative 
stesse. 


Udine, IM 

Sono salite a tre le vittime 
della sciagura automobilistica 
avvenuta ieri notte alla perife- 
ria di Udine, Stamane alle 5.15, 
infatti, anche Bruno Cernoia, 
di 21 anni, è spirato all’ospeda- 
le, dove era stato ricoverato 
subito dopo essere stato estrat- 
to dai rottami della macchina. 
Permangono gravissime le con- 
dizioni dello studente Umberto 
Oballa, di 20 anni, che era alla 
guida della macchina, ricove- 
rato ‘commozione cerebrale 
e ferite lacero-contuse alla fron- 
te, alla regione parietale sini- 
stra e all’arcata sopraorbitaria 
sinistra, per il quale j sanitari 
sj sono riservati la prognosi, 
mentre il quinto occupante del- 
la macchina, Tiziano Cernoia, 
di 21 anni, ha riportato ferite 
di minore entità ed è stato giu- 
dicato guaribile in una quindi. 
cina di giorni. 

La Polizia della strada ha 
accertato che l’Oballa, forse a 
causa dell’oscurità, forse perchè 
non conosceva la strada, non 
si è accorto di una biforcazione 
della strada, andando a cozza- 
re alla velocità di circa 90 km. 
all'ora contro un platano sulla 
sinistra del viale Palmanova al- 
l'ingresso di Udine. In seguito 
all'urto, la macchina piroettava 
due o tre volte e dopo aver 
sfondato una siepe, andava a 
rovesciarsi sul vicino cavalca- 
via. I cinque passeggeri sono 
stati estratti dalla macchina da 
alcuni passanti, fra i quali si 
trovava Gino Bartali, e subito 
trasportati all'ospedale da una 
ambulanza dei vigili del fuoco. 
Durante il tragitto spiravano 
Graziano Vogric, di 21 anni, 
e Graziano Petricig di 19 anni. 

Con la morte del Cernoia sal- 
gono a dodici i morti per inci- 
denti stradali negli ultimi quat- 
tordici giorni; una statistica 
mai registata a Udine. Sette 
incidenti, di cui tre gravissimi, 
dal 3 novembre in poi. L’ultimo 
incidente mortale, quello di lu- 
nedì sera in via Cividale al 
l'altezza del ponte sul torre: 
l’ambulante Pietro Pussini, di 
68 anni, da Torreano di Civi- 
dale, rincasando a piedi, all’al 
tezza del ponte sul Torre, è 
stato investito da una «1200 
targata UD 46202 guidata dal 
proprietario, il rappresentante 
di commercio Claudio Corazza 
di Bruno, di 28 anni. Accolto 
all'ospedale alle 17.40, vi è spi- 
rato alle 19.25 senza aver ripre- 
so conoscenza. 


In fiamme il locomotore 
del diretto Milano-Roma 


Modena, 17 
Il locomotore del «diretta 
428/215» Milano-Roma si è im. 
provvisamente incendiato per 
un corto circuito all'apparato di 


IMPRESSIONANTE CATENA DI INCIDENTI STRADALI 


Salite a tre le vittime 
della sciagura di Udine 


La macchina finì a 90 km. all'ora contro il platano 


che le energie e l'età alquanto|tio della Congregazione per la 
avanzata’ di ‘qualcuno: non ap-| Chiesa orientale. ; 
biano a soffrire danno, nè man-|_ Negli ambienti vaticani — 
chino l'appoggio e la collabora. | SCrive «Le Figaron — si ha la 5 
zione degli altri colleghi, perchè | iMpressione che il Papa inten- 
la Curia possa svolgere le sue| 4 costituire a Roma un forte 
mansioni con maggiore profitto StUppO di cardinali di Curia, in 
della Chiesa». vista della preparazione del 
‘Adderéndb al Concilio Sosta nico che egli ha 
"i inni ni| annunciato nei scorso  geni= 
Ri o naio, Infatti, eccezion fatta per 
=) A È si Arcivescovo di icago, ci 
soa i Rua tploro rimarrà negli Stati Uniti, i nuo- 


1 fede: vi cardinali si stabiliranno a 
perchè lì distribuisse secondo il poma di modo che i Principi 


suoi intenti. «Il Papa — ha pre-|jella Chiesa residenti nella ca- 
cisato oggi il Cardinale Euge-|nitale del cristianesimo passerà 


Forse sarà fatto saltare con la dinamite 


‘Roma, 7 


—_—_—_+—— —_—_& 


alimentazione, pochi minuti pri. | nio Tisserant, Decano del Sacro | ‘ben presto da 24 a 31». del tempo, continuano da par- 
pa dale, 0 ola sione, di | Colpi, coemeno di ge |? cono suo autore st CIS di ghe ciano, vi [io dele uao e, del id 
me hanno subito avvolto il lo-|— sé riservò di scegliere l’uni-|olinea che il «Sacro Collegio si ver sco r dEi pereiaa; SEO o 
inolora: MI ‘manoviatore di eil 000 posto che. ciascuno: di ‘noi internazionalizza» e che la|no Romano, un piccolo centro n DE TAGONE pr nea 
va; tamento. peliat # dal fi doveva lervare, Per me haj Chiesa cattolica degli Stati Uni. situato nella zona compresa tra È oper: co n enzo lel- 
LI CAM AI Rito SA Cor Ù ti, che conta ormai sei Cardi-|12 via Cassia e la via Flaminia: (la neve dalle strade più impor- 
strino, rimanendo così illeso. |aggiunto il Decano — il Santo nali, assume un’importanza|un masso di tufo di oltre 200 tanti della Regione dolomitica. 
RE sempre più grande nella vita|quintali minaccia di staccarsi | Liberare si Sie del  Bren- 
Morta la coppia più anziana dì ho losciato la Congregazione | 31 mondo cattolico», Galla cone Cie, gorrasta dine ‘del Valico, chiuso ‘fino 
O È Orientale per essere .soltanio| .Per quanto concerne le dimis: |C;- è in pilico a circa metà del | alla prossima estate. è stata 
i I \ R : | bibliotecario e archivista di|sioni del Card. Tisserant, «Le ni lina. Esso si sgomberata nelle ultime. ore 
[) poennino OMAGNOIO Santa Romana Chiesa. Alla «Va-| Figaro» scrive d'altra parte che i SOA Sani anche la strada mazionale del 
San Piero in Bagno, 17 |ticana» — ha precisato ancora|€85e hanno «provocato una cer- |; seguito alla recente scossa | Giovo, interrotta presso Valti- 
Con la morte del più vecchio li Cardinale Tisserant — sono|ta emozione, specie negli ame | <:-mica, e secondo altri a causa | Na per una lunghezza di. set- 
: È ra trato il 30 ottobre 1908 e l'ho| Dienti francesi, religiosi o laici, |: ;naltrazi ; io- | tanta metri da una valanga. 
contadino dell’Alto Savio, Giu- si dia con il grado di Propre.| ci Roma», Il giornale aggiunge | Si infiltrazioni di acqua pio da $ g: 
seppe Lusini di 98 anni, spen- too NEL 1986 na BISI xT|che la spiegazione fornita uffi |Vana. DR Ancora chiusa, a causa del- 
tosi questa notte in «frazione |mj creò 5 i | ciosamente «non soddisfa tutti|_, 1! primo ad accorgersi del pe- | l’ultima intensa nevicata. di 
I mi creò Cardinale, nominando Sn ; ricolo è stato il Sindaco di Maz- | due ‘giorni è la strad 
Selvapiana appena una settima-| mi Segretario della Congrega-|ed è ritenuta da taluni come ‘Romi ‘Falivi, il quale |C; dx (RENE pago si sea 
na dopo la morte della moglie, | zione della Chiesa Orientale». |estinata soltanto a versare un OY is E i “fatt i Quae a Pera "tiDe DIO 
l'ultranovantenne Angela Bata- origine indi, che i|P© di balsamo sul cuore degli la avvisa: lel fatto i cara-/v quanto prima liberata 
Ti; è scomparsa la più ‘anziana | Camini de Curt ibn ei) scontenti. Una domanda in.ef.|binieri. Questi a 1or0 volta han | per consentire alla stazione di 
iena do il'ApeL nio ciRomas ‘ardi: 2 10 DIA OOO O feitì resta senza risposta: con|N9 telefonato ai vigili o fuo- soggiorno invernale di Misuri- 
RARE Luni sposatt'ormatda io OO Ca tesa distri. | quale delle due mansioni — Se-|©0 di Roma, Cosicchè, in poi na di iniziare la stagione, già 
72. anni, lasciano una schiera pine Sa ci Pifici Sorsentina | gTetario della Chiesa orientale minuti, 20 uomini sono partiti | assicurata da un manto nevo- 
di discendenti: dodici figli e fi- | g{ PonieAce di usilizzare un dp. |0, Bibliotecario ed archivista di| dalle caserma a bordo di due so di quasi un metro, Nella zo. 
lie, di cui le più anziana; an- SI leo TETI di a sà Santa Romana Chiesa —il Car-|RUtocarri attrezzi per raggiun-|na di Trafoi, Solda e Stelvio, 
RIA o IAA ri colari LZ Cao "Concilio ecu. | cinale Tisserant poteva essere |Bere il paese. Per ora i vigili [sulle pendici dell'Ortles sono 
COFANCE A esisti DIEHAT: ana i convocazione po. | Viù utile per la preparazione e hanno ordinato lo sgombero di |state ripristinate le comunica» 
Te TOR i R ROr e REO ar TOA PO-|lo svolgimento del Concilio ecu- | due case. Dieci persone in tutto 
malo cdi. 
Tuttì i giornali pongono d'al-| #90 dopo, chiama, vie 
TRAGICA FINE DI DUE CAMIONISTI IN TOSCANA | watt fonte porone toe | cel fuoco si sono recati Su 
în virtù. del privilegio riservato | POS! i SRO 
al Capo dello Stato francese dai | zione generale di artiglieria: in- 
® e ° DI tempi della monarchia, il gene- |fabti, nel caso Che venga rit 
ilaniati da una mina [fx e 
retta cardinalizia a mons. Ma-| cedere altrimenti, l'enorme 
f | hi È rella, così come il ‘Presidente | Masso sarà fatto saltare in aria 
Sondavano il terreno con una paia per tare il carico 


Vincent Auriol la impose al ju-|°M apposite cariche di dina- 
turo Papa Giovanni XXIII, 7: |mite. 1 vigili ritengono che il 
lorehè era Nunzio apostolico a|Mass0 se dovesse cadere a val- 
Parigi. La QI "i ‘finire sul punto 
Anche «Le Monde» si occupa |USYe finisce il paese e comin- 
diffusamente delle dimissioni | 12 18 Se I ORIRoDE, 
del Cardinale Tisserant. «Come posi pr: da) SI i 
spiegare — scrive  l’influente|® H a e scorre ai e lo 
quotidiano — la forte emozione | Va eo ] Ce anno 
causata a Roma (per il mo-|PUntellato la base masso. 


meno e a In Liguria, una frana ha in: 
E sligala 1 7 à ; n° 
precipitato sulle Dolomiti? |cer/mmente più fardi essa Si 'terrotto il transito sull'Aurelia 
Cardi .|tra Ospedaletti e Bordighera, e 

Merano, 12 |distacco del Cardinale Tisse: te investita Madone 

cia di Perugia, che si trovava-| Un apparecchio sconosciuto | ent dalla Congregazione della Precisamente in località Maden: 
no sul greto del fiume Orcia |sarebbe precipitato sulle Dolo-|O%ies0 Orientale?». IL giornale UBI ci metenale Tea ion de 
nei pressi di Pienza per effet-| miti. Verso la località nella|0SServa più oltre: «Si può af-| rima parete laterale a causa del- 
tuare un carico di ghiaia, sono | quale sarebbe caduto l’aereo,|/ermtare che le dimissioni del|,_ persistente pioggia, ha inva- 
stati dilaniati ed uccisi dalla |stanno dirigendosi alcune squa.|O@Ndinale Tisserant non obbe-| Lc ‘fa sede stradale. Tecnici e 
esplosione di una mina anticar-| dre di soccorso ed una pattu-|iScono a ragioni di salute €|operai dell'Anas hanno provve 
ro tedesca, residuato di guerra. | glia di carabinieri di San Leo |"®PPure alla stanchezza, il Car-|guto, nel giro di tre ore, a ri- 
Il luogo è solitamente fre-|nardo di Passiria, dinale le ha rassegnate sempli- | pristinare su di un'unica corsia 
A renaioli e da ca-| L'apparecchio sarebue preci Cenni o il Papa 0a il transito dei veicoli diretti 
mionisti che vengono ad effet-|pitato, infatti, tra San Leonar. | Chiesto. ogni modo, il | verso Ventimiglia e la Francia, 
tuare carichi di sabbia e rena.|do ed il Passo del Giovo, Una|-Decano del Sacro Collegio si è| Te recenti piogge hanno in- 
Lo Jazzini e il Parvuono stava- | coltre di neve, che raggiunge |" da in silenzio, con estrema | grossato a Mantova il Lago In- 
no appunto compiendo lo stes-|quasi il metro e mezzo, impe- ioni, Pia MI feriore e il Lago di Mezzo, che 
so lavoro, e con una pala erano |disce ricognizioni rapide e sil, proposito di queste dimissio- sono aumentati; di unipalo di 
intenti a sondare ;l terreno alla | prevede che difficilmente sarà metri, sommergendo i canneti ri. 


5 $ SEUI o SALA | ni, «Le Monde» non esclude che | yi i terreni di nda. 
ricerca della ghiaia migliore.| possibile accertare l'autenticità |; Cardinale Tisserant possa ve- VENETA ESSE cdi Porto. che 


Probabilmente l’arnese ha ur-|della segnalazione prima di do-|nire nominato Legato pontificio i 

i i itamente è di tre metri e 
tato contro la capeula della mi mani. e incaricato di presiedere i la- solar circa, è appena visibile, 
na provocando l’esp! losione, Lo Sull ‘arco alpino centro -set-|vorì del Concilio ecumenico. Le banchine di Porto Caterina 
Jazzini è deceduto all’istante,|tentrionale e particolarmente «Ma — conclude — questa even- | sono sommerse. 


mentre il Parnuovo, trovato an-! sulla zona dolomitica sono sta- | tualità non. potrà prodursi che ; Ù 
cora in vita e trasportato verso [te notate nel primo pomeriggio | ne) 196} o nel 1965». I SI ei 
l'autocarro, è deceduto dopo | evoluzioni di reattori militari. | Gi gj sforza a Roma — seri- | rato di O il segnale 
neppure un quarto, d'ora. TULEUE CERI RN di | pe d'altra parte «Paris Presse» | dello zero idrometrico. I/aumen- 
In quella località, subito dopo de ‘afranca non è|_ di spiegare questa decisione |to orario del livello delle acque 
il passaggio della guerra oltre|Stato segnalato alcun avioget- | cne forse non è spontanea. In|continua in ragione di due cen- 
sessanta persone persero la vi-|to mancante, effetti, 1 Cardinale Tisserant è |timetri, ì È 
ta a causa delle mine j una considerevole personalità.! Favorite dal ristabilimento |’ 


Montepulciano, 17 

Due camionisti, Fernando 
Jazzini, di 31 anni e Gelasio 
Parvuono, di 28 anni, entrambi 
residenti a Panicale, in provin- 


Aereo sconosciuto 


în vendita nei 
migliori ‘negozi 


SACIT-MILANO 
V.le Fulvio! Testi 25 


EFFETTI DELLA PIOGGIA O DELLE SCOSSE TELLURICHE . 


« Frana sull’ Aurelia 


zioni telefoniche e l'erogazione 


di energia elettrica, interrotte |( 


in qualche località in seguito 
a frane, slavine e cedimento 
di tralicci e linee. ‘ 

Da Como si apprende che 
un gregge di una trentina di 
capre è rimasto bloccato dalla 
neve sul monte Generoso, al 
confine con la Svizzera, a cir- 
ca 1700 metri di quota, dove i 
ruminanti erano stati avviati 
al pascolo. Gli abitanti della 
zona, dediti quasi  esclusiva- 
mente alla pastorizia, stanno 
tentando di raggiungere il 
gregge per sottrarre le capre al 
pericolo di morte per fame o 
per assideramento, 

Il Sottosegretario ai LL. PP. 
on. Spasari, accompagnato dal 
Provveditore alle OO. PF. di Ca- 
tanzaro e da tecnici del Genio 
civile, ha visitato stamane i cen- 
tri della Calabria maggiormen- 
te colpiti’ dai nubifragio dei 
giorni scorsi. 


Nella risposta, premi si è avuta 
una forte prevalenza di ritiri; ab- 
bandonate le partite ultimamen- 
te prenotate. La riunione è stata 
improntata a sostenutezza e la 
domanda è stata particolarmente 
attiva nella seconda parte, L'inte- 
ressamento del denaro si è rivol= 
to particolarmente su Motta, Mi- 
ralanza, Gerierali, Saffa, Anic, 
‘Burgo, Sarda, Solgas, Linoleum 
Rinascente, che segnano in chiu= 
sura i massimi finora conseguiti, 
con plusvalenze sensibili. Ancora 
calmi i titoli a largo mercato su 
un fondo resistente. Calmi, me 
ben tenuti, i valori di Stato. Var 
riazioni di modesta ampiezza sul- 
le Obbilgazioni, 

Titoli trattati: di Stato 16 ml- 
ilioni 150.000, Buoni del Tesoro 156 
milioni, Obbligazioni 692 milioni, 
‘Azioni 1 milione 634.605. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 103,15 
(+0,05), 3,50% 73,15 (--0,05); Red. 
3,50% 97, (-(0,35), 5% 101 (—); 
3,50% 86,50. (0,20), 5% 99,25 
; Rif, fon. 5% 97,40 (-0,30); 
Trieste 5% 97,50 (0,10). 

Buoni del Tesoro 5%: 1-10-'66 
99,95 (—0,025), 1-4-'60 100,925 (t), 
1-1-'61 101,10 VEIISVI SO 


100,20 
(0,10), 

Finanziari e assicurativi; Medio= 
banca 64200 (—300), Bastogi 2812 
(+2), Breda 3500 (-+15), Finelet- 
trica 1931 ‘(—1), Finmare 630 
(4,50), Finsider 1028 (+13), Gim. 
"890. (--60),. Invest. 4545 (-.-55), 
Centrale 17070‘ (4-70), Sviluppo 
2975 (—15), Sifir 2840 (--25), Ge- 


nerali 71000 (-(-1250), Fond. Inc, 
12850 (—), Assicuratrice 80300 
(200), Ras 35300 (-200). 

Trasporti: N. Milano 3900 (—), 
Ausiliare 2880 (—), Mittel 5100 
(-+100), Veneta 1900. (-+-50). 

Tessili e manifatturieri: Chatil- 
lon 9510 (--10), ‘Cotoniere 600 
(+9), Cantoni 23950 (4300), Val 
‘Ticino 90,50 (—), Olcese 1715 (5), 
Cucirini 14040 (-+240), Stampati 
4005 (5), Cascami 7375 (+75), 
Fisac 539 (4-64), Gavardo 5480 
(—20), Lanerossi 11200 (—), Ti- 
lane 8250 (—), Scotti 187 (—3), 
Linificio 1300 (—), Rossari 33400 
(-+400), Rotondi 30300 (—200), Man, 
Tosi 5850 (—), Pacchetti 940 (—), 
Viscosa 3860. (--15), Bernasconi 
1490 (—), Un, Manif. 67000. (-{-750); 

Minerari e metallurgici: Broggi- 
Izar 1000 (—), Dalmine 2440 (2), 
Cornigliano 1770 - ( i 
(+22), Magona 1065 (-|-10), Metal- 
Ml 7450 (—180), Amiata 7148 (--33), 
Catini 2175 (+15), Monteponi 1640 
(10), Siele 7800 (—80), Falck 
7790 (—105), 

Meccanici e automobil.: Bianchi 
552 (-+2), Flat 2466 (—3), Nebiolo 
18,80 (—1,10), F. Tosì 850 (—50), 
Westingh. 1640 (—9). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2210 (4-5), Cieli A 4100 (—80), 
Cieli B 4140 (--15), Dinamo 3910 
(—50), Edison 4502 (+2), Brescia- 
Da 3900 (—), Caffaro 422 (—-8), 
Calabrie 2220 (--10), Campania 
2486 (4-36), Sarda 7070 (310), 
Valdarno 4110 (—5), Emiliana 3820 
(+14), App. Centr. 4470 (4-30), Al. 
Veneto 2730 (—), Subalpina 4015 
(+15), Sit 1378 (—4), Lucana 2712 

7), Magneti 1647 (-+1), E. Ma- 
relli ‘781 (-+1,50), Orobia. 3075 
(-+37), Pugliese 2217 (--17), Ro- 
mana 4047 (7), Seso 4135 (--20), 
Sip. 2148 (4-4), Sme 1883 ( 
Stet 4095 (-+-30), Tecnomasio 2918 


+23), Es, Molini 2200 (—), Motta 
32600 (-+1650), Romana Zuccheri 
655 (-10). 

imici: Anfe 4938 (4188), Nap. 
Gas 1450 (---10), Erba 13025 (-+-125), 
Italgas 1847 (--2), Larderello 3453. 
(2), Liquigas 1417 (—3), Ossige= 
no. 3750. (-+27),; Miralanza 21200 
(-+1300), . Pibigas 331,50. (--0,50), 
Rumianca' 2280 ‘(---2), Saffa 5540 
(99), Solgas 2000: (4-855 


Ù les 
0 (+95), 
+24); SERRA 


Penn 
(4120, 


. 4690 (--20) 
Smeriglio. 455 (. Acqui 
—), De Ferrari 1830 (--58). 

Cambi esportazione: Doll. USA 
620,60, doll. canadese 652,80, fran- 
co svizzero libero 143,03, sterlina 
1739,40, franco francese 126,53; 
marco Germania Occident. 148,795, 
franco belga 12,412, fiorino olan= 
dese 164,39, corona danese 89,985, 
corona svedese 119,815, corona nor- 
vegese 86,94, scellino austr, 23,957, 

Banconote (prezzi uffic): Dol 
USA 619,75, franco svizzero 142,99, 
sterlina 1739, franco belga 12,3275, 
franco frane, 124,70, marco 148,69) 
scellino austr. 23,915, peseta. spa» 
gnola 10,21, escudo portogh. 21,61, 
doll. canadese 651, fiorino olande= 
se 164,20, corona danese 89,575, co- 
Tona svedese 119,725, corona nor- 
vegese 86,85, dinaro taglio grosso 
0,78, dinaro taglio piccolo 0,82, lira 
egiziana taglio piecolo 1175. 

Oro e monete (prezzi informa» 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5675 
5825, sterlina ‘oro ec. nuovo 5675- 
5825, marengo svizzero 4250-4400, 
oro 702-706, argento p, 19,80-20,30. 

TRIESTE 

Nella, seduta il mercato manife- 
sta sintomi di risveglio con cor- 
rezioni di quota prevalentemente 
positive, Nell’assicurativo, mentre 
le Generali ricuperano 800 unità, 
le Assicuratrice ne: perdono 2000. 
Discreti 1 guadagni in Beni Sta- 
bili, Catini, Bastogi, Ilva, Visco= 
sa, Sme e Terni. Fermi gli statali. 

Titoli trattati: Immobiliare 5000, 
Catini 2000, Ilva 1000. 

Bastogi 2905, Finmare 634, Fil 
sider 1023, Generali 70700, Assi 
curatrice 81000, Ras 35350, Istri 
Trieste 515, Lussino 9000, Marti- 
nolich 6550, Tripcovich 20000, Snia 
Viscosa 3860, Ilva 835, Monteca- 
tini 3180, Crda 337, Meridelettrica 


.|1878, Terni 474, Stet 4088, Am- 


brevettato 


interni con rinforzi 
multipli 

Grande facilità 

di stiratura 

Puro cotone makò 
Incestringibile “Sanfof® 
Prezzo fisso ovunque 


con collo 
@ polsi di ricambio 


Sigillo Argento &. 3.500 
Sigillo Argento 


con polsì doppt _—Îll 3.800 
Sigillo Blu è 3.900 
Sigillo Ora L, 4.900 


Dpelea 1450, Arrigoni 1800, Liqui 
1420, Beni. Stabili 4650, dmmiohie 
lare 954, Pirelli it. 5960. 


(PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle: regioni settentrionali, vena 
trali e Sardegna nuvolosità intensa 
con piogge più frequenti su Pie 
monte, Liguria, Lombardia, Tosca. 
na e Lazio. Ne te sui rilievi 
alpini e appenninici. Sulle regioni 


‘| meridionali della penisola e Sicilia 


inizialmente nuvoloso con qualche 
pioggia. Nel corso della giornata la 
nuvolosità e i fenomeni si intensi. 
ficheranno. Temperatura in aumen- 
to. Mar Ligure, Tirreno e canale di 
Si molto agitati per forti venti 
meridionali; i rimanenti meri mos- 
si con moto ondoso in aumento. 
‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —1, 7; Verona 4, 
19; Trieste 6, 14; Verlezia 5, 12; 
Milano 4, 10; Torino 3, 7; Genova 
8, 1 ‘Bologna. 8, 11; Firenze 5, 
14; Pise 8, 14; Ancona 9, 15; Pe- 
rugia 6, 11; Pescara 5, 16; Roma 
8, 16; Campobasso 5, 12; Bari 7, 


.|18; Nepoli 5, 17; Potenza 4, 12; 


‘Reggio Calabria 8. 18; Messina 12, 
17; Palermo 11, 20; Catania 5, 21; 
Alghero 6, 19; Cagliari:9, 18. 


CARTURAN 


é 


‘ottico di fiducia 
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Il capolavoro 
di Andrea Pozzo 


NEL 1691 comincia per An- 
drea Pozzo la massima sua 
fatica a Roma che concluderà 
nel capolavoro il quale ha fatto 
grande il suo nome nella storia 
dell'arte: la decorazione della 
volta della vastissima navata di 
Sant'Ignazio: «L'opera redentri- 
ce del gesuitismo nel mondo». 
L'idea che guidò il maestro 
a concepire e a svolgere l’im- 
mensa decorazione è esposta in 
una lettera ch'egli diresse al 
principe di Liechtenstein, am- 
basciatore d'Austria a Roma, € 
pubblicata a Roma stessa nel 
1694: «Il primo lume mi venne 
da quelle sacre parole: Ignem 
veni mittere in terram, et quid 
volo nisi ut accendatur? (Sono 
venuto a portare il fuoco sulla 
terra, e che posso voler altro se 
non ch'essa s’accenda?). Paro- 
le congruentemente adattate da 
Santa Chiesa a Sant'Ignazio co- 
me a grandissimo strumento. di 
sì grande opera, Ogni fuoco con- 
viene che provenga dal Padre 
dei lumi: perchè nel mezzo del- 
Ja volta dipinsi un'Imagine di 
Giesù». Parte da essa «un rag- 
gio di luce al cuor d'Ignazio» e 
da Ignazio si ritrasmette alle 
quattro parti del mondo. Le 
quali da quel lume fecondate 
mandano «al Cielo una messe 
beata di anime santificate», 

Le parole dell'autore dicono 
in chiara sintesi l'argomento 
della vastissima figurazione. Le 
quattro parti del mondo sulle 
quali arriva la luce d'Ignazio, 
mentre mandano al cielo le a- 
nime da quella luce redente 
«rigettano da sè i deformissimi 
mostri d'idolatria o. d'eresia» 
come scrive, sempre in quella 
lettera, fratel Andrea. Nella de- 
corazione della chiesa gesuita 
romana è compreso il Cielo e 
l'Inferno, l’empireo e l'abisso. 
E dall’estremo vertice del Bene, 
Dio, al più profondo baratro del 
Male, la negazione di Dio, il 
pittore doveva dar l'idea figura- 
ta dell'infinita distanza, 

Il maestro. perciò dipinge un 
finto tempio sul tempio reale. 
L’alzato della chiesa si fa gi- 
gantesco: quel finto tempio è 
scoperchiato e sulla vasta aper- 
tura in alto il cielo sembra por- 
tato a profondità vertiginose. 
L'edificio dipinto, poi, viene a 
confondersi appieno con l’edifi- 
rio vero; tanto che non si rie- 
sce a vedere a Sant'Ignazio do- 
ve termini la parete reale e do- 
ve cominci la dipinta. Perciò, 
per la saldatura assoluta dei 
due edifici donde deriva la sal 
datura dei due spazi, tutte le fi. 
gure dipinte appaiono sospese 
con evidenza impressionante 
nell'aria, volano. per magico 
prodigio nello spazio stesso. del- 
la chiesa. Siamo, con la navata 
di Sant'Ignazio nel mondo di 
un'illusione che si tramuta in 
realtà e di una realtà che si 
confonde con l'illusione. 

Il protagonista della cosmica 
scena dipinta in quella navata 
non'è Cristo ma Ignazio. Cristo 
carico della croce discende dal- 
l’alto tra un agitato aprirsi di 
nubi. Ma l’Uomo-Dio resta co- 
me antefatto. Egli è colui che 
dà la grazia a Ignazio, natural 
mente, ma in questa figurata 
epopea si vuol rappresentare 
non la grandezza del Dio dona- 
tore ma i prodigi che ha saputo 
creare con quel dono il gran 
Capitano dell'esercito gesuita 
nel mondo. Qui il pittore lascia 
un po’ in ombra la Divinità per 
mettere in piena luce l’esecuto- 
re dei suoi disegni: Ignazio. 

Infatti Cristo resta sì, rispet- 
tosamente isolato nella vastità 
di questo cielo, ma non parte 
cipa all'’organamento della tor- 
renziale figurazione. Al centro 
di questa sta Sant'Ignazio e 
Sant'Ignazio solo. Sollevato al 
vertice della piramide centrale 
di figure e di nuvole, egli guar- 
da sereno al suo Dio e con lo 
eloquente stender del braccio 
gli mostra i risultati della sua 
spirituale battaglia. E’ il gene 
ralissimo che presenta i suoi e- 
serciti al supremo signore; e 
tutti gli eserciti e tutte le na- 
zioni conquistate riconoscono 
certo l'autorità prima. di Dio; 
ma la riconoscono allo stesso 
modo che si riconosce un so- 
vrano lontano, quasi ridotto a 
entità metafisica. Ma gli ordini 
e l’imperio essi li ricevono an- 
zitutto dal Capitano supremo: 
a questo guardano, da questo 
dipendono, «a questo obbedi- 
scono. 

Il centro motore, dunque, di 
quella ridda sacra di santi di 
angeli di nazioni di folle è lui, 
Ignazio, Da lui dipartono quat- 
tro torrenti di luce che attra- 
versano in quadruplice diago- 
nale i cieli su cui egli s'adagia, 
penetranu nel ciclopico edificio 
aperto ai suoi piedi, mettono 
in agitazione tutte le masse 
preganti osaunanti volanti che 
incontrano, terminano. sulle 
quattro parti del mondo, quat-' 
tro giovani mavstose sovrane in 
quattro? podertsi viluppi atte- 
state ai Vertici dei piloni. 

Nessuno potrebbe dire vera- 
mente se quei capitelli o quelle 
testate eccezionali siano effetti 
vi risalti degli effettivi pilastri 


portanti della navata, 0 se quel- 
le masse animate non siano che 
pura illusione dipinta. Ma lo 
scaglionamento di quei quattro 
gruppi sormontati dalle viventi 
piramidi delle quattro figure — 
Europa Asia Africa America — 
ha un effetto superbo. 

Sono queste quattro figurate 
scogliere che reggono gli stilo- 
bati da cui partono le coppie 
di colonne appuntate verso il 
centro di quel cielo ch’esse sem- 
brano puntellare e nel quale in- 
sieme semvran dirette volando. 
Da quelle scogliere umare e fe- 
rine a sommo dei piloni fino al 
centro dell'intero sommovimen. 
to, Ignazio in gloria, l'agitazio- 
ne sembra crescere, sembra cre- 
scere il disordine finchè si pla- 
ca improvviso nella maestosa 
calma. del. Santo autore del 
moto. 


Ma è un disordine e un tur- 
bine magistralmente orchestra- 
to: ci sono le musicali scansio- 
ni di quegli stilobati, di quei 
colonnati, di quegli archi ‘che 
impongono un ritmo alla tem- 
pesta. Quel porticato gigante è 
necessario a rinforzare la pro- 
fondità prospettica del libero 
cielo, ma non è meno necessa- 
rio a dare la direzione e la mi- 
sura, un metro spaziale a tutta 
quell’agitazione. Si provi un po' 
a cancellare idealmente quella 
illusoria architettura: immedia- 
tamente tutte la superfice di- 
pinta. s’appiattirebbe non solo, 
ma tutto il movimento ascen- 
sionale si ridurrebbe a un in- 
comprensibile ingrato groviglio. 

Ma a Roma, forse, fratel Poz- 
zo ‘non fu compiutamente com- 
preso. 

Chi a Roma da ormai due 
secoli aveva educato il gusto 
sulla pittura plastica dei fioren- 
tini, sul tuttotondo vigoroso di 
Michelangelo e Raffaello, su 
tutto il manierismo che li se- 
guì, su Annibale Carracci con- 
vertito a quella tradizione, su 
Domenichino e Lanfranco an- 
cor più romanisti di Annibale; 
chi a Roma poi aveva visto i 
maestri della prima e della se- 
conda ondata barocca, il tosca- 
no Cortona e il genovese Gaulli 
che vi potenziarono il plastici- 
smo importato dalla terra na- 
tale, non 2bbe a stentar molto 
per riconoscere in Andrea Poz- 
zo un pittore di razza diversa 
da tutti i predecessori. 

Andrea: Pozzo infatti è diver- 
so. Ha preso qualcosa da ogni 
luogo per cui passò: Como Mi- 
lano Genova; ma mai tanto 
non solo da cancellare ma nem- 
meno da deformare il suo fon- 
damentale. venetismo. Egli re- 
sta sempre un veneto: alla cui 
visione sono estrariee le ombre 
plastiche e la cui pittura, bian- 
co e nero compresi, non è che 
una ritmica organizzazione di 
zone di colore. 

Percorrete con lo sguardo il 
perimetro della finta architet- 
tura pozziana a Sant'Ignazio. 
Potete cominciare, a esempio, 
da quella figura virile di dorso 
che vedete contro la colonna 
d'angolo a sinistra del finto por- 
tale sopra l’arcone. Quella figu- 
ra è d'un giallo oro luminoso; 
un giallo che sfavilla come to- 
pazio su quella finta colonna 
grigio caldo e grigio perla. E 
‘potete proseguire in un verso 0 
nell’altro lungo le basi del fin- 
to colonnato e troverete azzur- 
ri, cilestri, carmini, qualche ci- 
nabro, parecchi arancioni, ab- 
bondanti gialli oro, ritmicamen- 
te, musicalmente distribuiti in 
tutta la sterminata superfice. E' 
la bella macchia :impida e vi- 
brante  impaginata nel vasto 
fondo neutro intriso di luce, E 
quegli intarsi di schietto colore 
su. quel fondo assumono lo 
splendore di gemmati castoni, 
mentre i capitelli d'oro si fan- 
no fosforescenti eniro le lievi 
ombre portate delle trabeazioni. 

Naturalmente questa. tessitu- 
ra veronesiana dell’ impagina. 
zione cromatica in un comples- 
so barocco quale la decorazione 
di questa navata non resta cal- 
ma e tranquilla conie nelle pit- 
ture cinquecentesche del gran- 
de Paolo; ma si muove e si a- 
gita secondo l'avanzare © l’ar- 
retrare del finto porticato figu- 
rato nella volta e secondo l’ad- 
densarsi o il distendersi e il ri. 
poso e il volo delle infinite mas- 
se figurali. Un Paolo Verone- 
se tradotto in secentesco 0, se 
si vuole, un Paolo divenuto 
Andrea. 

Remigio Marini 


Doputati giapponesi a Roma 
Roma, 17 


Il deputato al Parlamento 
giapponese, Ichirto Kono, a0- 
compagnato da altri tre depu- 
tati, è giunto stamane all’ae- 
roporto di Ciampino da Parigi 
con un quadrireattore di linea. 

Ichiro Kono, che è uno dei 
leaders del partito liberale de- 
mocratico giapponese, e gli al 
tri deputati, si tratterranno a 
Roma per due giorni, durante 
i quali saranno ricevuti dal 
Presidente deila Repubblica 
Giovanni Gronchi, dal Mini 
stro degli Esteri Pella e dal 


Presidente del Consiglio Segni, 
dopo di che ripartiranno per 
la Germania. 


ln maggio a Messina 
la V Mostra del Fiore 


Messina, 17 

Per determinazione del Con- 
siglio di amministrazione del- 
l'Ente autonomo Fiera di Mes- 
sina campionaria internaziona- 
Île, dal 1.0 al 5 maggio 1960 si 
svolgerà la «V Mostra del fio- 
re e delle piante ornamentali» 
che tanto successo ha ottenuto 
nelle precedenti edizioni. Co- 
me per il passato, la mostra 
sarà articolata in varie sezioni 
e per gli espositori saranno 
messi in palio ricchi premi. 

In seno alla mostra, che si 
svolgerà nei padiglioni della, 
«città fieristica», l’Ente orga. 
nizzatore indirà una serie di 
manifestazioni collaterali ispi- 
rate ai fiori. 


La Il Fiera del libro 


Roma, 17 

La seconda edizione della 
«Fiera del libro» allestita sot- 
to ii patrocinio del Comune di 
Roma e del Ministero della P. 
I. sarà inaugurata il 19 novem- 
bre, nei giardini delle. Terme 
di Diocleziano in piazza dei 
Cinquecento, 

Organizzata a cura di Alfre- 
do Borzi e Sergio Morico, la 
fiera ospiterà quest'anno un 
centinaio di espositori rappre- 
sentanti del mondo editoriale 
e librario romano, e sarà af. 
fiancata da un ciclo di confe- 
renze tenute da scrittori ita- 
liani e stranieri, 

Per il gruppo organizzatore, 
il presidente onorario avvocato 
Franco Rebecchini darà il 
benvenuto alle autorità che in- 
terverranno all’ inaugurazione. 


Sono imminenti le nozze della principessa Fatima, sorella dello 


IL PICCOLO 


OPERAZIONE MERCURY: VERS 


Mercoledì, 18 novembre 1959 


O L'INFINITO 


Trasformeranno in realt 


ungrande sogno dell'uomo 


Scienziati e tecnici degli Stati Uniti impegnati a risolvere 
problemi di paurosa difficoltà connessi al volo nello spazio 


L'«Operazione Mercury», 
che ha lo scopo di inviare il 
primo americano nello spa- 
zio, ha ‘conquistato l’imma- 
ginazione del mondo. In que- 
sta serie di articoli, uno dei 
più noti specialisti america- 
ni, collaboratore del «Wa- 
shington Star», ci dà un qua- 
dro generale dell’«Operazio- 
ne», degli scopî che si pre- 
figge, dei preparativi per 
questa fantastica impresa. 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Washington, novembre 
In un certo giorno, alla fine 
del 1961 o agli inizi del 1982... 
‘ «quando il cielo è sereno ed 
una tiepida brezza soffia sulle 
coste orientali della Florida... 
..Quando gli strati superiori 
dell’aria sono calmi sopra le 
Bermude... 
+«quando fil mare è tranquillo 


Scià con il gen. Khatami comandante l'aviazione dell’Iran |e il vento di superficie appena 


UNA CAPITALE A DUESILA METRI DI ALTEZZA 


A Città del 


'essico 


tutti camminano adagio 


Si dà all’aaltura» la colpa di ogni malessere 
e di ogni guaio: ma forse ia gente esagera 


DAL NOSTRO INVIATO 

Città del Messico, novembre 

Una cosa che ho dovuto im- 
parare subito a Città del Mes. 
sico è stata la maniera di sa- 
lire le scale. 

«Riposati ogni tanto e non 
parlare mentre sali», mi disse- 
ro i miei ospiti sin dal primo 
momento. 

Mi mostrarono come fare. 
Caspita! Io che, grazie al cie- 
lo, sono sempre stato în grado 
di salire le scale di corsa, ben 
presto dovetti convincermi che 
i miei amici non esageravano. 
Un giorno che, trovandomi so- 
lo e dimentico dell’avvertimen- 
to, cominciai a salire alla mia 
vecchia maniera italiana, ‘qua- 
sì mi abbatiei sfinito al termi. 
ne della prima rampa e per il 
resto della giornata mi sentii 
talmente spossato da essere co- 
stretto a rinunciare alle altre 
visite che avevo in program- 
ma. Da quell’ incidente, non 
soltanto ho preso l'abitudine 
‘di andare adagissimo su per 


le scale, ma cerco, quando 
possibile, di evitarle. 

Troppa fatica 

«0°è l'ascensore f?... A che 


piano stanno?...», sono imman- 
cabilmente le mie domande 
ogni volta che sì tratta di vi- 
sitare un museo o una fami 
glia di conoscenti. Sfortunata- 
mente non ci sono molti ascen- 
sori a Città del Messico e non 
tuttì coloro che m’invitano a- 
bitano in villette ad un piano. 
Quanti quadri, quanti celebri 
affreschi non ho poiuto anco- 
ra vedere, a quanti interessan- 
ti lavori delle civiltà Maya ed 
Agteca mon ho potuto dedica 
re che una fugace attenzione 
a causa del tempo portatomi 
via per salire le scale. Lo stes- 
so dicasi per i ‘panorami edi 
tanti amici dei miei amici che 
ancora attendono una mia visì 
ia. Un vempo prezioso di que- 
sto mio soggiorno a Città del 
Messico se ne sta andando via 
così, gradino per gradino, pia- 
nerottolo per pianerottolo. 
«Caro mio, è l’altura”!», mi 
sento continuamente ripetere. 
«A Città del Messico non sì 


può andare in fretta come a 
Milano e a New York.... Que- 
sta capitale è stata costruita 
molto in alto, in una grande 
e bella vallata per raggiunger 
la quale si deve salire un alti 
piano di oltre duemila metri. 
Nonostante sîa situata molto 
vicino all’Equatore, ìîl suo cli- 
ma è fresco ed. asciutto, così 
che in dicembre le signore 
possono senza fastidio sfoggia- 
re le loro pellicce, mentre a 
poche ‘ore di auto, nelle valla- 
fe più basse, i contadini semi- 
nudi raccolgono frutti tropica- 
li. Questa singolare ubicazio- 
ne dà luogo però ad alcuni fe- 
nmomeni, crea alcune: strane si 
tuazioni ‘fisiologiche, Il cuore 
batte più veloce, si accelera il 
ritmo della respirazione, au- 
menta la quantità di emoglo- 
bina nel sangue, l'acqua bolle 
più sveltamente, ma occorre 
‘più tempo per cuocere Un uo- 
vo, il carburatore dell'auto può 


‘causare seri guai se mon op- 


portunamente adattatc e un 
aeroplano non. può decollare 
con. lo stesso peso del livello 
del mare. Tutto ciò per la 
bassa pressione atmosferica e 
la minore percentuale di' ossi. 
geno nell'aria, s'intende. Fatto 
è che a Città del Messico tutti 
camminano adagio, sì siedono 
spesso e stanno molto a letto. 
Ah questa «altura»! Se ne par- 
la costantemente nei salotti e 
nei caffè, e il turista viene mes. 
so immediatamente in guardia 
contro i suoi pericoli e gentil 
mente avvertito di non offen- 
dersi se qualche volta gli do- 
vesse capitare di recarsi inu- 
tilmente ad un appuntamento. 
«Quassù, da un momento al- 
l’altro, si è presi dall’emicra- 
nia e da una indicibile stan- 
chezza.., E° l'“altura”!». 

Un bisticcio fra innamorati 
o una troppo focosa manife- 
stazione d'amore? La mancan- 
za d'appetito o un eccesso di 
golosità? Un'insonnia o il suo 
opposto? La richiesta di un 
giorno di riposo extra? Uno 
scatto di nervi? Un attacco di 
bile o di fegato? Una toria 
mal riuscita? Un raffreddore? 
Gli affari vanno male?.. E’ 
l'«altura», sempre lei. 

Per l’«altura», infine, certi 


negozi aprono tardi, le corri. 
de a volte sono fiacche, gli au- 
tomobilisti guidano come sadi- 
ci indemoniati e ancora, gra 
zie a lei, i medicì ignoranti 
hanno sempre la possibilità di 
formulare una diagnosi. E” la 
«altura»! 

Non sta a me giudicare i 
messicani di Città del Messico. 
Parecchi scienziati ci hanno 
provato e, pare, con scarso 
successo, nonostante gli siudî 
fatti anche in ‘città più alte, 
come Bogotà, in Colombia e 
La Paz în Bolivia. Quello che 
posso dire è che l'«altura» co- 
stituisce per questi abitanti 
un costante pensiero, una pre- 
occupazione, come, una. specie 
di piccolo. incubo, del quale 
però discorrono sempre volen- 
tieri, con rispetto e a volte an- 
che con simpatia. Essa deter- 
mina il loro modus vivendi. 


Qualche vantaggio 


La temono e l’amano nello 
stesso tempo, perchè effettiva- 
mente alcuni disturbi lì può 
procurare e perchè possono 
sempre tirarla in ballo quan- 
do. ja loro comodo. Per di più, 
qui è chic soffrire l’«altura», 
tutta la cosiddetta «gente de- 
cente» la sente, Dal canto mio, 
almeno sinora, 23sa mi ha pro- 
curato il solo fastidio di esse- 
re prudente a salire le scale; 
per il restio godo ancora di 
un buon appetito, dormo sapo- 
ritamente e non sono mai do- 
vuto ricorrere alle aspirine. 
Avverto, è vero, ogni tanto un 
leggero male ©i stomaco, ma 
per quanto tutti vogliano con- 
vincermi che sia dovuio alla 
«altura», io continuo a essere 
del parere che dipenda dalla 
cucina messicana che è otti- 
ma ma decisamente un po’ 
troppo piccante. 

‘Probabilmente assomiglio agli 
indiani che sono i soli abitan- 
ti di Città del Messico non al- 
lergici all’«altura» (hanno ben 
altri guai, poveretti!), Ad ogni 
modo, come non tutti i mali 
vengono soltanto per nuocere, 
anche dall’ «altura» derivano 
dei benefici (intendo dire oltre 
quelli del clima asciutto e del- 
l’acqua che bolle più in fret- 


Un vigile di San Francisco insegna ai bambini come attraversare sicuramente la strada 


ta). Molto, infatti, sì deve al- 
l’«altura» se Città del Messi- 
co ha parchi così deliziosi ed 
accoglienti rifrovi, se così vi- 
vace è la sua «café society», 
e quasi interamente da lei di- 
pende la fortuna' di certe loca- 
lità vicine ma situate a minor 
altitudine, come Cuernavaca e 
Tepotzlan, ad esempio. Le più 
belle case, i giardini più sugge- 
stivi che si incontrano scen- 
dendo: l’Altipiano Centrale so- 
no statì costruiti per fuggire 
Pealtura» della capitale; uni- 
tamente alle piscine private e 
alle amache sono il prodotto 
delle  stanchezze ‘più o meno 
sincere, dei malesseri più o 
‘meno. immaginari, degli scatti 
d’ira, delle malinconie e delle 
improvvise emicranie dei  si- 
gnori di Città del Messico. 

«Visto che l’’’altura” non ri- 
sparmia nessuno, salvo gli in- 
diani, come mai gli spagnoli 
poterono con tanta facilità con- 
quistare la capitale del Messi- 
co e mantenervisi, quando tut. 
ti sappiamo queli valorosi e 
temibili. guerrieri furono gli 
aziechi? Non soffrivano essi 
Valtura”?>, 

Risposta: «GI spagnoli ave- 
vano le armi da fuoco e i ca- 
valli, entrambi sconosciuti agli 
aztechi; inolire combattevano 
con loro, quali alleati molte 
tribù indios contrarie all’impe- 
ro di Montezuma,..). 

Sono fortunato di avere tra 
i miei amici messicani una 
professoressa di storia, piace- 
volissima conversatrice e spes- 
so mia amabile guida. Pecca- 
to. che pure lei. soffra l'al 
tura». 

«Abbiamo visitato il Museo 
Nacional de Antropologia, è 
fin troppo per oggi — mi di 
ce. — Adesso bisogna stare 
seduti, non uscire più... Come 
si sente?>, 

Non mi lascia il tempo di 
rispondere, ‘chè subito ag 
giunge: 

«Eh sì, lo vedo, è affaticato, 
nervoso... non c'è proprio nien- 
te di male ad ammetterlo. Chi 
non lo sarebbe con questa ”al- 
tura”!... Manca il respiro, non 
è verofà, 

Sono sicuro che se dicessi dî 
no, se rispondessi che ancora 
credo di aver fiato bastante 
per visitare mon dico il Pala- 
cio de Belles Artes, dove ci 
sono diverse rampe di scale, 
ma che so, la Cattedrale o il 
Parco di Chapultepec, se ne 
offenderebbe; comunque mi 
giudicherebbe senz’altro male, 
alla stessa stregua di un po- 
vero indio analfabeta e senza 
un minimo di sensibilità. Già 
mi è successo di sentirmi chie- 
dere ‘con tono incredulo e a 
volte persino sospettoso: «E 
mai possibile che ‘lei non sen- 
ta l’’’altura’’?». 


Un male contagioso 


H' davvero strano che non 
accusì ancora attacchi di bile 
o cada vittima di malinconie 
depressive, essendo il male di 


«altura» contagiosissimo, Lo si 


respira nei salotti, all'albergo, 
al ristorante, al caffè, in tassì, 
al cinematografo, persino dal 
barbiere, ovunque e sempre 
quando ci si trova in compa- 
gnia di gente decente. La gen- 
.te decente? Sono i «Gachupi- 
nes», cioè tutti gli spagnoli re- 
sidenti nel Messico e più an- 
cora i «Criollos», cioè î nati 
nel Messico da genitori spa- 
gnoli; possono esserlo even- 
tualmente anche certi «menti 
40s», che sono i messicani con 
sangue bianco e indiano. Ma 
su questo argomento vorrei di- 
te in un prossimo articolo. 


Mario Albertazzi 


percettibile a nord dell’isola An- 
tigua, nelle Indie Occidentali... 

..Qquando è possibile ricevere 
in maniera perfetta le trasmis- 
sioni radio in quell'area dell’O- 
ceano compresa fra Honolulu e 
la costa della California... 


+. Un uomo in tuta pressuriz- 
zata entrerà nel portello dello 
stadio terminale di un enorme 
razzo e sarà legato ad un sedile 
adattato in maniera perfetta al. 
le protuberanze ed alle rien- 
tranze del suo corpo. Forse ele- 
verà una preghiera al dio del. 
l'avventura quando il portello 
si chiuderà con fragore metalli 
co ed egli si troverà isolato dal 
testo del mondo, 


Pochi minuti o poche ore do- 
po — allo stato attuale delle co- 
se, nessuno sa quanto durerà 
il conto all’inverso — il suo cor- 
po verrà schiacciato contro il 
sedile mentre i propellenti del 
Tazzo a tre stadi cominceranno 
a funzionare. 


In quel momento, avrà inizio 
uno dei più grandi momenti 
storici dell’avventura. Il suo no- 
me: Progetto Mercurio. 

Questo. enorme, costosissimo 
programma. per mettere un uo- 
mo in orbita intorno alla Terra 
ha conquistato l'immaginazione 
di tutti gli americani, I sette 
«astronauti» americani hanno 
raggiunto una celebrità che non 
trova riscontro negli annali del- 
l'aviazione dall'epoca quasi prei- 
storica degli intrepidi «uomini. 
uccello». Ogni americano medio 
considera l'operazione con qual- 
cosa di simile ad un sentimen- 
to di partecipazione personale. 
E, naturalmente, viene chiama- 
to in causa il prestigio nazio- 
nale. 

‘Ma, per coloro che sono, di- 
rettamente e indirettamente, 
chiamati in causa dal Mercury 
si tratta di qualcosa di più di 
immaginazione, di fama o di 
prestigio. C'è qualcosa di ine- 
vitabile in. questo tentativo di 
inviare un uomo nello spazio. 
Per uomini come. Keith. Glen 
nan, Hugh Dryden e Abe Sil 
verstein — i numeri 1, 2 e 8 
dell’Amministrazione Nazionale 
per l'Aeronautica Spaziale — il 
«Mercury» è soltanto un ulte- 
riore allargamento del volo. Si 
tratta semplicemente di anda- 
re più alto e più veloce di quan- 
to non sia mai stato fatto pri 
ma. E’ un inizio, una promo- 
zione dal volo alato al volo ce- 
leste, non l’ultimo passo del. 
l’uomo alla conquista dell’igno- 
to, ma il primo. 

E’, questo, anche il punto di 
vista dei sette astronauti. E°’ 
questo il punto di vista degli 
uomini che lavorano, a. vari li 
velli al NASA (National Aero- 
nautics and Space Administra- 
tion) a Washington, a Cape Ca- 
naveral e in molte organizza; 
zioni militari, industriali e ci- 
vili che operano sotto. l’egida 
governativa e negli Stati Uniti 
e in tutto il mondo. In altre 
parole, fama e gloria sono co- 
se che riguardano soltanto il 
pubblico e la stampa; per chi 
viene direttamente chiamato in 
causa, tutto si riduce ad un 


Dalla, base di Cape Canaveral parie un missile «Atlas». Secon- 
do il «progetto Mercury» un razzo di 


questo tipo è de- 


stinato a portare nello spazio il primo astronauta americano 


programma. scientifico serio e 
di difficile soluzione. 

In breve, ecco il programma 
del Progetto Mercury: 

Mettere a punto una capsula 
adatta e in grado di ricreare 
condizioni di vita possibili; 
montarla su un. razzo che dia 
buone probabilità di successo; 
creare e perfezionare il neces- 
sario sistema logistico; far par- 
tire il razzo e mettere in orbi- 
ta la capsula comandata; ripor- 
tare la capsula ed il suo cari 
co umano, attraverso il calore 
altissimo e la enorme decelera- 
zione, ad un sicuro atterraggio 


nell’oceano; recuperare la cap-; 


sula e riportare l’uomo a terra. 

Per fare tutto questo saran: 
no necessari tre anni, a partire 
dal 17 dicembre 1958, quando lo 
Space Administrator Glennon 
ha annunciato il Progetto Mer. 
cury alla celebrazione in onore 
dei fratelli Wright tenuta a 
‘Washington. (Alcuni funziona- 
ri del NASA parlano di un pos- 
sibile volo orbitale verso la fi- 
ne del 1960, ma «mutamenti» 
nel programma, già annunciati, 
fanno apparire irraggiungibile 
un tentativo per quella data). 
E una operazione del genere 
verrà a costare, più o meno, in: 
torno ai duecento milioni di 
dollari, 


Nel Progetto Mercury gli o- 
stacoli da superare sono tali da 
andare oltre ogni immaginazio. 
ne. Prima che un uomo possa 
entrare in orbita, occorre met. 
tere a punto un missile Atlas 
che dia qualcosa di molto vici. 
no al 100 per vento di sicurez: 
za di funzionamento. Occorre 
creare una rete di comunicazio- 
nì che tenga la capsula Mercu- 
Ty sotto controllo in ogni istan- 
te del suo volo di quattro ore 
e di 75.000 miglia attraverso lo 
spazio, Una flottiglia navale de. 
ve essere addestrata al compi- 
to di recuperare in brevissimo 
tempo dal mare l'astronauta di 
ritorno. E questi sono soltanto 
alcuni dei problemi che occor- 
rerà risolvere. 

Oggi, quell’enorme gioco. di 
‘pazienza che è il Progetto Mer- 
cury comincia appena a mette. 
re assieme i suoi pezzi, Occor- 
rerà prendere le decisioni ulti- 
me — quelle a lunga scadenza 
sono già state stabilite, — oc- 
correrà creare gli indispensabi- 
li. contatti. Ma molti particola- 
ri del programma sono ancora 
in forse o sono stati stabiliti 
solo con riserva, pronti ad es- 
sere cambiati entro brevissimo 
spazio di tempo. 


William Hines 


A BERNA L’ULTIMO LUNEDI 


DI NOVEMBRE 


Offrono alle spose 
un cestino di cipolle 


Vitalità di una curiosa tradizione folkloristiea 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berna, novembre 


L'ultimo lunedì di novembre 
è tassativo per il bernese di por- 
tare a casa un bel serto di ci. 
polle da offrire alla moglie co- 
me è dovere di ogni moglie 
bernese che si rispetti di pre 
parare al marito l’appetitosa 
torta di cipolle a meno che, de- 
siderosa di concedersi una gior- 
nata di libertà e di non sfac- 
cendare una volta tanto attorno 
ai fornelli, ella non proponga 
al coniuge di andare a far cola- 
zione in uno dei tanti ristoran- 
ti del centro o della periferia 
dove non vi è menu in cui non 
figurino piatti che hanno per 
base o per contorno il tubero 
onde la capitale della Confede- 
razione trae motivo per un mer- 
cato pieno di movimento e per 
una giornata di baldoria. 

I fidanzati, invece, offrono al- 
le loro spose un cestino, una 
collana, un mazzetto di cipolli- 
ne di pasta di mandorle. Non 
vi è pasticceria che nou si sbiz- 
zarrisca nel presentarle in mo- 
do artistico e invitante. 

Questo mercato delle cipolle 


— lo Zibelemarit — ha una sto- | 


ria secolare che si riallaccia ad 
eventi memorabili, ma tutt'al. 
tro che lieti: il pauroso incen- 
dio che il 14 maggio 1405 di. 
strusse tre quarti della città; e 
la peste che infierì anche in tan- 
ti altri paesi d'Europa e contro 
Îl cui contagio si ritenevano ef- 
ficaci l'aceto dei sette ladroni e 
le cipolle che disinfettando le 
vie respiratorie vietavano l’ac- 
cesso al virus. 

Im occasione dell'incendio i 
bernesi che risiedevano a Fri. 
‘burgo mostrarono il loro memo- 
re affetto e la loro solidarietà 
ai conterranei e mandarono nu- 
merosi carri bene attrezzati con 
molti manovali per rimuovere 


le macerie e abbattere gli edi- 
fici pericolanti. 

Questo aiuto così tempestivo 
e disinteressato fece grande im- 
pressione al Consiglio di Ber- 
na che a titolo perpetuo con- 
cesse a Friburgo il privilegio di 
tenere una volta l’anno un mer- 
cato nelle sue piazze, E così 
l’ultimo lunedì del mese di no- 
vembre si vedevano arrivare a 
‘Berna, dal Sud, moltissimi car- 
ri carichi di derrate. E poichè 
le cipolle erano il prodotto più 
abbondante della regione tra 
Berna e. Friburgo nacque lo 
Zibelemarit che fu collegato a 
manifestazioni di gioia popola- 
re in quanto che, finite le ven- 
dite e riordinati i carri, i fri. 
burghesi attraversavano la città 
cantando e i bernesi si univa- 
no a loro e la fraternizzazione 
finiva nelle osterie e nelle trat- 
torie. 

Come si vede ha otto secoli 
di vita questo mercato e conti 
nua a mostrare la sua vitalità 
non solo per il piacere che han- 
no i bernesi di conservare una 
tradizione; non solo perchè c’è 
bisogno per ogni donna di casa 
di far per l'inverno larga prov- 
vista di questi tuberi che en. 
trano nelle salse, negli arrosti, 
nei contorni, nelle torte rusti- 
che; ma anche per aver moti. 
vo di trascorrere una giornata 
in baldoria. 

Basilea ha il suo famoso Car- 
nevale che è il più vecchio e 
il più gaio del mondo anche per 
la paprika che vi mette la sati. 
ra; Zurigo ha la sua Sechselau- 
ten in cui si brucia «Boogg» e 
le feste del solstizio d’inverno; 
San Gallo ha la suggestiva fe- 
sta della giovinezza sulla colli- 
na delle rose; Friburgo ha il 
suo, San Nicola col pittoresco 
corteo goliardico; i Grigioni 
hanno le caratteristiche Schil- 


lettedas; solo Berna difetta di 
feste folkloristiche e allora ha 
dato onore allo Zibelemarit an- 
che perchè il bernese è buon. 
gustaio e lo dimostra il fatto 
che nella cucina svizzera Ber- 
na è rappresentata da una ve- 
Ta «summa» gastronomica: un 
piatto in cui entrano il muso 
di porco, la salsiccia, la pancet- 
ta, la costa di manzo, la lingua 
di bue, le verze e i fagioli. E ci 
vogliono stomachi gagliardi per 
affrontare questo complesso ma 
saporitissimo piatto. Buongu- 
stai, dunque, i bernesi e natu- 
ralmente al corrente delle bene 
merenze delle cipolle! 

Per lo Zibelemarit vien devia. 
to il traffico dal centro della 
città; la giornata è a tutti gli 
effetti festiva e fin dalle prime 
ore del mattino per evitare la 
ressa tutti si affrettano ai ban- 
chi dove le cipolle sono presen- 
tate in serti, in cestini, in sac- 
chetti di plastica. E gomito a 
gomito si veggono le mogli de- 
gli Ambasciatori e le servette, 
le dame di alto lignaggio e le 
impiegate e co isti ad esse 
professori e artigiani che ten. 
gono, fede alla consuetudine di 
fare alla moglie, alla suocera, 
alla nuora un omaggio di ci. 
polle. 

A sera, poi, la giocondità rag- 
giunge la sua maggiore tempe- 
rie: battaglie accanite di corian- 
doli nelle strade; balli nei circo- 
li, negli alberghi e all’aperto se 
il tempo lo permette; e tra la 
folla portano una nota scliaz- 
zevole le «teste di cipolla» — i 
Zibelegrund —: goliardi, per lo 
più, che hanno la testa coperta 
da una lanterna luminosa a for- 
ma di cipolla, i quali cantano 
umoristiche strofette, pepati 
stornelli che il pubblico subito 
manda a mente e ripete in coro. 


Raffaello Biordiî 


Mercoledì, 18 novembre 1959 


CONCLUSA LA VISITA DEL MINISTRO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


Realistico impesno di Ferrari Agoradi 
per assicurare lo sviluppo dell'economia triestina 


Seria e approfondifa valutazione degli strumenti necessari per ridare vigore 
e solide basi all’affivifà produffiva - Testimonianza di sincera e viva sensibilità 


A conclusione delle due gior- 
nate di visite ai maggiori com- 
plessi industriali di Trieste, 
Monfalcone e dell'Isontino e do- 
po aver inteso i più qualifica 
esponenti della città — riuniti 
ir, Prefettura per una diretta 
presa di contatto, che e stata 1l 
corollario delle giornate trie: 
ne del Ministro delle Partec*- 
pazioni statali — l'on. Ferrari 
Aggradi ha dettagliatamente 
esposto ierî sera le sue consi 
razioni, le valutazioni dei re- 
responsabili urgani governativi 
(presenti con lui nella visita, 
nelle persone dei massimi diri- 
genti delle attività economiche 
statali) e le programmazioni 
per l’auspicato sviluppo delia 
economica triestina. Non ha fat- 
to enunciazioni trascendentali; 
non ha posto troppi accenti sui 
le anticipazioni date in merito 
alle commesse di lavoro — pur 
cospicue — già assicurate parti 
colarmente alla nostra indu- 
stria navale; non ha sottaciuto 
i motivi di preoccupazione che 
talune situazioni difficili desta- 
no anche in campo internazio» 
nale specie perchè non sì pro- 
spettano ancora i possibili ri- 
medi. E’ stata indubbiamente 
un'esposizione improntata 2 
realismo e che va apprezzata 
proprio perchè il Ministro, ri- 
fuggendo dall’adombrare gli 
aspetti negativi con l’esaltazio- 
ne — come poteva essergli faci- 
le di fare — dei dati e dei prov- 
vedimenti positivi da lui emun- 
ciati, ha mostrato viva e sincera 
sensibilità per le aspettative di 
Trieste, del resto dimostrata 
anche nel corso delle visite com- 
piute negli stabilimenti, dove 
l’on. Ferrari Aggradi ha voluto 
compiutamente rendersi conto 
delle effettive necessità, soprat- 
tutto in ordine all'ammoderna- 
mento degli impianti, indispen- 
sabile per assicurare alla città. 
adeguati strumenti di lavoro, co- 
me li esige il continuo progresso 
delle tecniche produttive. 

Le dichiarazioni del Ministro 
esprimono chiaramente tali im- 
postazioni. Ad esse vanno tutta- 
via aggiunti i chiarimenti che 
egli stesso ha fornito a precisa- 
zione di alcune decisioni che de- 
ludono le nostre attese: così è 
stato quando ha parlato del mo- 
tore per il iransatlantico che 
sarà costruito a Genova, moti 
vando il provvedimento con la 
necessità di soddisfare alle d'- 
verse esigenze dei due cantieri 
(a Trieste, cioè, l’assegnazione 
di un maggior numero di navi, 
anche per assicurare fonte di 
lavoro all'industria dell’arreda- 
mento navale). Così ancora l'ac- 
cento posto sulle difficoltà del- 
‘Tiva e sulla pesante situazione 
del San Rocco, «Non è questo 
però il nostro ultimo incontro». 
ha detto il Ministro al termine, 
tell’appello rivolto ai presenti 
agli operatori economici, purchè 
anche Trieste sappia tracciare 
con concrete, esemplari inizia. 
tive, la via che il Governo dovrà, 
seguire per far risorgere l’eco- 
nomia, cittadina. i; 

E’ stato un colloquio sincero, 
perchè le istanze ieri rinnovate 
al Ministro erano del pari im- 
prontate a corsapevolezza delie 
possibilità dello Stato. Il rap- 
presentante del Governo ha 
promesso di esaminarle con 
prontezza, comprensione e sin- 
cero impegno ed anche in que- 
sto indice di serietà sta il valore 
positivo dell'importante giorna- 
ta di ieri. 

Il Ministro ha fatto le seguen- 

ti dichiarazioni: 
«Sono qui venuto, accompa- 
gnato dal Presidente e dal Di- 
tettore generale dell’IRI, non- 
chè da vari funzionari dell’Isti- 
tuto e delle Finanziarie interes- 
sate, per incontrarmi con diri- 
genti, tecnici e maestranze del- 
fe numerose aziende a parteci- 
pazione statale operanti nella 
zona di Trieste, Gorizia e Mon- 
falcone e per esaminare sul 
piano concreto alcuni problemi 
pendenti, nonchè le prospettive 
di lavoro e di occupazione. 

Evidentemente la mia visita 
vuole essere soprattutto ‘una 
presa di contatto intesa ad ac- 
quisire diretti elementi di in 
formazione, che mi riservo di 
fare oggetto di attente valuta. 
zioni e di eventuali decisioni 
nelle sedi opportune. Peraltro, 
nello spirito di chiarezza che 
caratterizza l’azione del mio 
Ministero, sono lieto di forni- 
re, in ordine ai vari settori in 
cui le Partecipazioni statali so- 
no interessate, ogni utile no- 
tizia. 

1) — Settore cantieristico e 
meccanico: Nella zona operano 
tre aziende: i Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico, l’Arsenale Trie- 
stino e le Officine e Fonderie 
di Gorizia: 

a) Cantieri C.R.D.A.: questo 
complesso industriale soffre 
oggi del vuoto di lavoro causa- 
to dalla crisi che travaglia la 
marina mercantile di tutto il 
mondo, le cui conseguenze ne- 
gative sono particolarmente 
gravi per Trieste e Monfalco- 
ne, in quanto la loro economia 
industriale è largamente basa- 
ta sull’attività cantieristica, 
Era logico che in queste condi. 
zioni la nostra attenzione si ri- 
volgesse, innanzitutto, alla si 
tuazione dei Cantieri. Un aiu- 
to che, pur senza risolvere in- 
teramente il problema, è de- 
stinato ad attenuare, almeno 
in parte, gli aspetti più urgen- 
ti, è stato fornito con le com- 
messe dei transatlantici, passa- 
te dalle società di navigazione 
appartenenti al gruppo IRI. 
Nel quadro di un intervento a 
cui si è dato avvio proprio per 
far fronte all'attuale avversa 
congiuntura, è stata assegnata 
agli stabilimenti giuliani la 
maggior quota del programma 
di potenziamento della flotta 
Finmare e precisamente: ai. 
Cantieri S. Marco uno dei due 
transatlantici da 38.000 t.s.l., 
‘per le linee del Nord-America, 
della Società «Italia» e a Mon- 


falcone ambedue le turbonavi 
da 122,000 t.s.l, destinate ai traf- 
fici con l'Australia, del Lloyd 
Triestino. Degli apparati moto- 
ri occorrenti saranno costruiti 
a Trieste — presso la Fabbrica 
macchine S. Andrea — quelli 
relativi alle unità per lAu- 
stralia. 

La Direzione dell'azienda è 
stata invitata ad approntare 
il più rapidamente possibile i 
progetti esecutivi ai fini di un 
sollecito avvio dei lavori. 

Si è raccomandata altresì la 
ricerca, anche con mezzi ecce- 
zionali, di commesse da parte 
di altre Società del gruppo IRI 
e del gruppo ENI e da parte 
di Amministrazioni statali, da- 
to che, fra l’altro, risponde ad 
un sano criterio di convenien- 
Za economica specifica e ai 
principi di un’accorta politica 
economica generale la opportu- 
nità di concentrare le commes- 
se dello Stato e degli enti a 
partecipazione statale nei pe- 
riodi in cui vi è più bisogno 
di lavoro ed i prezzi sono in- 
feriori. 


b) Arsenale Triestino: anche 
questa azienda risente della 
sensibile contrazione di attivi 
tà verificatasi, insieme con una 
esasperata concorrenza nei 
prezzi a causa dell’attuale crisi 
dei noli. Tuttavia è da ritene- 
re che, nel caso specifico delle 
riparazioni navali, il fenomeno 
abbia carattere transitorio, in 
quanto per un gran numero 
delle navi in esercizio non po- 
tranno più oltre rinviarsi le 
manutenzioni e le revisioni. 

Un sostanziale beneficio do- 
vrebbe comunque aversi in fu- 
turo dalla costruzione, recente 
mente ultimata, del grande ba- 
cino di carenaggio in muratu- 
ra: è da mettere in rilievo che 
ll costo di questa moderna at- 
trezzatura si è aggirato intor- 
no a 2.200 milioni di lire. 

2) — Settore siderurgico; La 
situazione . dello stabilimento 
Ilva di Trieste va esaminata 
non a sè stante, ma nel quadro 
dei principi informatori dei 
programmi siderurgici del grup- 
po Finsider. In proposito non 
è da dimenticare che, nella for- 
mulazione del Piano Sinigaglia, 
si era riconosciuta la necessità 
di concentrare le produzioni si- 
derurgiche primarie in tre cen- 
tri di grosse dimensioni: si era 
pertanto decisa la creazione di 
un nuovo grande stabilimento 
a Cornigliano ed il potenzia- 
mento di quelli già esistenti a 
Piombino ed a Bagnoli. Tutti 
gli altri impianti, che svolgeva- 
no produzioni marginali — qua- 
le appunto quello di Trieste — 
avrebbero dovuto gradualmente 
cessare la loro attività. Nono- 
stante ciò, dal dopoguerra ad 
oggi l’Ilva ha mantenuto inva- 
riato il numero dei dipendenti 
in questo stabilimento (1300 
circa) ed ha effettuato investi 
menti in impianti per 1700 mi- 
lioni di lire: e ciò proprio in 
considerazione delle esigenze so- 
ciali della zona, anche a costo 
di rilevanti sacrifici, 

Le prospettive si presentano 
poco favorevoli, in riferimento 
all’attuale ciclo produttivo di 
ghisa, acciaio, laminati navali. 
Nè ovviamente è pensabile — 
per l'immediato avvenire — ad 
un centro a ciclo integrale, giac- 
chè gli sviluppi già in corso 
fanno escludere in modo asso- 
luto questa possibilità. Si sta 
però esaminando come destina- 
re lo stabilimento ad altre pro- 
duzioni, 

La messa a punto dei proget- 
ti richiede ancora qualche tem. 
po, ma si può fin d’ora precisa- 
re che si darà corso ad un pro- 
gramma di nuovi investimenti 
tale da garantire il mantenimen- 
to del livello globale di occupa- 
zione, Per una esatta valutazio- 
me di tale impegno è da consi- 
derare che l’evoluzione dell’in- 
dustria moderna, specialmente 
siderurgica, tende ad una cre- 
scente meccanizzazione, con in- 
vestimenti di capitale sempre 
più cospicui e con impiego di- 
retto di manodopera relativa- 
mente più modesto. 


3) — Settore telefonico: Lo 
sviluppo dell’attività della so- 
cietà a partecipazione TELVE 
ha portato il numero degli al- 
lacciamenti telefonici da 12000 
nel 1946 ai 54000 attuali, facen- 
do salire la densità telefonica 
della zona (numero di apparec- 
chi per ognì 100 abitanti) dal 
5,8 per cento nel 1946 al 21 per 
cento nel 1959, con un indice 
che risulta superiore a quello 
di tutte le altre reti italiane di 
pari dimensioni, Quanto ai nuo- 
vi programmi di sviluppo, sono 
previsti — per il periodo 1960- 
1963 — investimenti che com- 
porteranno una spesa di circa 
700 milioni all'anno e consenti. 
ranno l’allacciamento di. altri 
14.000 abbonati, cosicchè l’uten- 
za complessiva ascenderà, a fi- 
ne 1963, .a circa 70.000 unità; 
livello che conserverà alla rete 
triestina il primato di «densi- 
tà» di cui sopra si è detto. Si 
prevede inoltre, entro il 1960, 
l'estensione della teleselezione 
alle linee interurbane fra Trie- 
ste e le località di Gorizia, Udi- 
ne, Cervignano, Monfalcone. 


4) — Settore marittimo: Nel 
campo marittimo il Lloyd Trie- 
stino ha in fase di progettazio- 
ne un programma di ammoder- 
namento e miglioramento dei 
propri servizi che dovrebbero 
far sentire i propri effetti prin- 
cipalmente a favore delle atti- 
vità commerciali e ‘marittime 
della città. Tenuto peraltro con- 
to che la realizzazione del pro- 
gramma in parola è condiziona- 
ta dalla approvazione di altre 
Amministrazioni ed è anche le- 
gata alla stipulazione delle nuo- 
ve convenzioni, mi sembra do- 
veroso riservare la comunica- 
zione di più dettagliate notizie 
al momento in cui tali atti 


misulteranno perfezionati. 
Comunque si può sin da ora 


prevedere, in linea di massima, 
che il progettato potenziamen- 
to comporterà la sostituzione di 
runità ormai superate e l’im- 
missione nella flotta del Lloyd 
di nuovo naviglio da carico 
opportunamente studiato per i 
traffici cui è destinato e con 
requisiti pienamente risponden- 
ti alla fisionomia dei traffici 
stessi, nonchè l’adattamento a 
compiti più convenienti di al. 
cune unità attualmente in ser- 
vizio, Sono ‘ben consapevole 
che il problema dei traffici ma- 
rittimi di Trieste è molto più 
vasto e complesso e che non 
può essere risolto solo nell’am- 
bito del Lloyd Triestino. 

5) — Settore aereo: La So- 
cietà 1a partecipazione statale 
Alitalia gestisce l’unica linea fa- 
cente capo all'aeroporto di Mer: 
na (Gorizia), che è stata man- 
tenuta nonostante i risultati pe: 
santemente negativi della ge- 
stione per l’insufficienza di traf- 
fico, Le possibilità di sviluppo 
del traffico aereo della zona so- 
no in gran parte legate all’in- 
tensificazione dell’attività com- 
merciale e turistica con i Pae- 
si dell'Europa centro-orientale; 
ma, anche quando la situazio- 
ne internazionale consentisse lo 
avverarsi di tale condizione, lo 
sviluppo del movimento aereo 
non potrebbe aver luogo senza 
la disponibilità nella zona stes- 
sa di un’attrezzatura aeropor- 
tuale adeguata per impianti, di. 
mensioni ed ubicazione. L’Ali- 
talia ha, a questo proposito, da. 
to la propria adesione alla re- 
cente costituzione di un con- 
sorzio per l'ampliamento e l’am. 
modernamento  dell’aeroporto 
di Ronchi dei Legionari, 

6) — Settore radiotelevisivo: 


gli impianti trasmittenti, la in- 
stallazione di un nuovo tra- 
smettitore televisivo per il se- 
condo programma TV e, per 
gli impianti di studio, la co- 
struzione di una nuova moder- 
na sede, con una spesa com- 
plessiva di oltre 800 milioni, 

7) — Centro di formazione 
professionale. Per iniziativa del- 
YIRI verrà costruito a Trieste 
un centro di formazione profes- 
sionale che avrà una popolazio- 
ne di 400-500 allievi per i me- 
stieri meccanici, elettromecca- 
nici e dell’industria navale, 

8) — Altre iniziative: Mentre 
si sta operando per il potenzia: 
mento degli attuali centri di la- 
voro, sono state impartite istru 
zioni perchè, anche in relazio- 
ne allo scioglimento dello sta- 
bilimento OMFA, vengano pre- 
si in esame ed attentamente 
considerati tutti i possibili in- 
terventi suscettibili di sviluppi 
su una base economica e, co- 
me tali, idonei a creare perma- 
nenti occasioni di lavoro che 
valgano a portare l'occupazio- 
ne globale nella zona giuliana 
al più alto livello postulato da 
un’ordinata politica industriale 
nel Paese, 

Sono inoltre convinto che bi- 
sogna dare solide basi alla vita- 
lità dell'economia triestina ed 
a questo riguardo assicuro che, 
nei limiti della competenza del 
mio Ministero, non mancherò 
di dare tutto il mio appoggio 
alle serie iniziative che sono 
già in corso ed a quelle che 
potranno essere predisposte. 

9) — Provvidenze e interven. 
ti di carattere generale; Nell’as- 
sicurare che le aziende a parte- 


La RAI-TV ha în progetto, per |' 


cipazione statale faranno ogni 
sforzo affinchè, sul piano rigo 
rosamente economico, le attivi. 
tà in atto permangano, si svi- 
luppino e siano opportunamen- 
te integrate da nuove iniziative, 
Titengo doveroso ‘precisare che 
il problema dello sviluppo eco- 
nomico di Trieste è un proble- 
ma di carattere generale alla 
cui soluzione debbono dare il 
loro contributo tutte le Ammi- 
mistrazioni, sia sul piano legisla- 
tivo, sia sul piano amministra- 
tivo. In tal seriso sono lieto di 
farmi interprete del pensiero 
del Presidente del Consiglio on. 
Segni, che ha indicato questa 
linea direttiva per l’azione da 
svolgere nell'immediato futuro, 
assicurando al tempo stesso che 
il mio Ministero collaborerà 
attivamente perchè certe attese 
provvidenze di carattere gene- 
rale trovino al più presto con- 
creta attuazione, con beneficio 
di Trieste e, quindi, di tutta 
l'economia nazionale», 


IL PICCOLO 


( 


iornalfoto») 


Il Ministro Ferrari Aggradi e l’on. Fascetti in visita allo 


stabilimento dell’Ilva, 
ing. Giannini e dal 


accompagnati 
direttore 


dal direttore generale 
di sede ing. Salvi 


SOLLECITATI AL MINISTRO GLI ATTESI PROVVEDIMENTI 


Le pressanti istanze della città 
afavore dei cantieri navali e dell’Îlva 


Accentuata nell'ampia esposizione dei rappresentanti economici 


Ampia e dettagliata è stata la 
esposizione delle più urgenti neces. 
sità dell'economia triestina che i 
più qualificati esponenti economici 
hanno fatto el Ministro delle Par- 
tecipezioni Statali nell'incontro di 
ieri sera in Prefettura, dove erano 
presenti le maggiori autorità e tut- 
ti gli esponenti dei diversi settori 
produttivi. Si è avuta così une 
esposizione unenime, concreta e ra- 
zionale di quelli che sono i proble- 
mi più urgenti e viteli che inte- 
Tessano il settore. 

A nome degli intervenuti e della 
intere città il Commisserio genera 
le del Governo ha espresso all'on. 
Ferreri Aggradi il ringraziamento 
per la visita e per l'interessamen- 
to ai nostri problemi; il dott. Pe- 
lamara si è detto convinto che 
tutto quello che potrà essere fat- 
to per il bene di Trieste, sicura- 
mente .l’on, Ferrari Aggradi lo 
farà, 

Primo intervento quello del se- 
greterio della Camera del. Lavoro 
il quale he posto in'rilievo l'impor- 
tanza preminente delle industrie 
TRI a Trieste, della cui economie 
costituiscono il fattore essenziale e 
insostituibile. A sostegno delle con- 
siderazioni he rilevato l'alta inci 
denza degli occupati in tali indu- 
strie sul complesso della menodo- 
pera occupate. Il dott. Novelli he 
affermato che i lavoratori chiedono 
l'ammodernamento e il potenzia 
mento delle industrie, e che l'assi- 
curezione che non si procederà @ 
licenziamenti non può de sola to- 
gliere le preoccupazioni per l'avve- 
nire. Sollevando il problema del 
San Rocco, ne ha sollecitato l'ur- 
gente rammodernemento, 


Il presidente dell'Ente Porto in- 


DALLA PROSSIMA PRIMAVERA 


Voli senza scalo 
da Londra a Trieste 


Si he notizia de Londra che su 
iniziativa della locale agenzia tu- 
ristica «Austria Travel Agency 
Ltd.», le «Silver City Airways 
Ltd. ha elaborato un progetto per 
il collegamento aereo diretto fra 
le isole britanniche e la città di 
Trieste, L'iniziativa fa seguito ai 
la crescente richiesta dei turisti in- 
glesi di poter disporre di servizi 
rapidi diretti con lo scalo giuliano, 
considerato un ottimo punto di 
base non solo per l'imbarco su uni- 
tà impegnate in crociere nel Me- 
diterraneo, e specialmente nello 
Adrietico, me anche per il comodo 
raggiungimento delle località dî 
soggiorno disseminate lungo la co- 
sta settentrionale dell'Adriatico 
che, a quanto sembra, stanno 
fruendo di un crescente favore 


Per quanto concerne la «Silver 
City Airways», viene fatto notare 
che questa è une delle maggiori 
compagnie aeree private della 
Granbretagna; essa fa capo alla 
società di navigazione «P. e O» e 
dispone di più di una settantina 
di apparecchi, impiegati in noleg- 
gi a «charter», o in servizi diretti 
Londre-Parigi. A quanto consta. 
detta compagnia ha già ottenuto 
dalle autorità britanniche la, neces- 
saria autorizzazione all'avvio del 
servizio a partire dal maggio del 
prossimo anno e per une durata 
di sette anni. Mancherebbe ora, si 
afferma, soltanto l'ottenimento del 
corrispondente é&ssenso da perte 
delle competenti autorità italiane. 
Relativamente al problema dello 
aeroporto, la «Silver City», che nei 
progettato servizio impiegherebbe 
dei «DC 3, intenderebbe servirsi 
in un primo tempo del campo di 
Gorizia, in attesa dell'ampliamen- 
to dello scalo di Ronchi. 

TI progetto,a quanto consta, é 
già stato esaminato anche dall’En- 
te aeroporto giuliano, che lo pre- 
senterà al competente Ministero in 
un prossimo viaggio a Roma del 
l'ing. Bartoli. Il Consiglio di am: 


Atterraggi e decolli dall'aeroporto di Merna 
Il progetto sarà presentato anche a Roma 


ministrazione dell'Ente aeroporto 
sì riunisce intanto oggi a Gorizia, 
mentre per sabato è in programma 
l'essemblea generale dei soci per 
l'approvazione dello statuto. 


Rinviata la visita 


del Ministro Togni 


Il Ministro dei LL. PP, on. To- 
gni, a causa di pressanti impegni 
governativi ha dovuto rinviare la 
sua visita a Trieste, fissata per 
domenica, alla prossima settima- 
na. E° molto probabile che egli sia 
a Trieste il 28 o 29 novembre, 

TIE NOTES 


I Comuni’ europei 
alla Giunta provinciale 


La Giunta provinciale, presie- 
duta dal prof. Gregoretti, si è riu- 
nita ieri, ed ha passato in rasse- 
gna problemi di notevole interes- 
se anche se, in parte preponde- 
rante, di ordinaria amministrazio- 
ne. Fra l'altro è stata data noti- 
zia della convocazione del Consl- 
glio dei Comuni europei per il 
prossimo marzo, e sono stati esa- 
minati 1 temi di elevatissimo in- 
teresse, specie riguardanti i poteri 
locali. di fronte alle istituzioni 
europee e gli Stati, che saranno 
oggetto della riunione del Con- 
siglio, 

E' stato anche annunciato che 
il Consiglio provinciale verrà quan= 
to prima riconvocato, per la di- 
seussione di numerosi argomenti 
che formeranno il relativo ordine 
del giorno dei lavori. 


Gife e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DEL- 
LE GIULIE. Domenica 22 corr. 
con partenza alle ore 10 dalla Sta- 
zione centrale delle corriere, escur- 
sione al Monte Costen e Sgonicco, 
Programma dettagliato in sede via 
Milano 2, tel. 35240, 


la necessità di potenziare la marineria e l’apparato produttivo 


dustriale, avv. Forti, ha posto 
all'attenzione l'opportunità di tra- 
sferire l'Officina ponti e gru dal- 
l'attuale comprensorio. del can- 
tiere San Marco — dove è eccessi- 
vemente compressa —. nell'ambi- 
to della zona industriale, per do- 
tare l'impianto delle maggiori at- 
trezzature occorrenti in conside 
razione delle ottime prospettive 
di commesse per l'estero. Il dott. 
Doria, presidente dell'Associazio- 
he degli industriali ha posto lo 
accento sulla preoccupazione che 
Îl riordinamento delle aziende IRI 
fa sorgere in ordine alla futura 
possibile evoluzione dell'economia. 
giuliana ed (ha suggerito l'oppor- 
tunità di assegnare sollecitamen- 
te all'industria cantieristica lo- 
cale anche commesse per la Ma- 
rina militare; il programma po- 
trebbe, estendersi all'acquisizione 
di commesse per conto di Marine 
militari‘ di altri Paesi, Anche lo 
ENI e le aziende del gruppo Fin- 
sider, a. suo. avviso, potrebbero 
ordinare talune unità speciali ai 
cantieri triestini, rimarcando la 
fonte di lavoro che l'industria ne- 
vale offre alle altre complemen- 
tari. 


Il comm. Padoa, presidente del 
Centro sviluppo economico è in- 
tervenuto a difesa degli impian- 
ti dell’Ilva che dovrebbero non 
solo essere conservati ma anche 
opportunamente ammodernati af- 
finchè la produzione possa effet- 
tuarsi sulla base dei costi compe- 
titivi. Da parte suo il presidente 
delle piccole e medie industrie 
prof. Florit ha richiamato l’atten. 
zione del Ministro sulla necessità 
di estendere a Trieste almeno 
parte dei provvedimenti di legge 
‘operanti per il Meridione e per 
le aree depresse; ha ribadito inol- 
tre l'opportunità che delle attività 
sussìdiarie per la costruzione di 
navi passeggeri possano trarre 
vantaggio le imprese di piccoli 
industriali e di artigiani. 

La questione dell’intensificazio- 
ne dei servizi marittimi con cano- 
linea a Trieste è stata affrontata 
in un quadro ampio e preciso dal 
presidente della Camera di com- 
mercio dott. Caidassi il quale ha 
indicato concretamente le indero- 
gabili esigenze dell'emporio trie- 
stino; ha sollecitato una maggio- 
re presenza dell’IRI e una ade 
guata attenzione dell'ENI ai pro- 
blemi del fabbisogno energetico. 
Infine ha chiesto l’intervento 
presso la Montecatini perchè si 
concreti l'iniziativa al porto in- 


dustriale, Alle istanze si è as- 
sociato dl rappresentante della. 
CGIL, Calabria. 


A+chiusura» degli. interventi il 
Sindaco \dol ‘rénzil ha espresso 
l'unanime Nconoscenza di Trie- 
ste. per questa visita e per questa 
importante e interessante presa 
di contatto con i problemi più ur- 
genti, la cui soluzione faciliterà 
la città a uscire dal complesso di 
isolamento. «Trieste, ha detto il 
Sindaco, a torto o a ragione sen- 
to di essere dimenticata e sente 
di avere bisogno di più, perchè 
vuole ridiventare uno strumento 
attivo della vita nazionale, perchè 
non vuole diventare la città il cui 
sviluppo si è arrestato, perchè 
non vuole arrendersi alla consta- 


tazione che per la prima volta 
nella storia viene superata da un 
altro porto — purtroppo divenuto 
— straniero nell'Alto Adriatico». 
«Tnieste — ha soggiunto il dott. 
Franzil — domanda aiuto perchè 
sente che la posizione è molto dif- 
ficile geograficamente e sa di non 
avere le energie sufficienti per ri- 
sollevarsi da sola e sa di avere il 
dovere e il diritto dì invocare la. 
mano ferma che l'aiuti a essere 
‘una città dj pieno sviluppo, di 
piena attività, in costante pro- 
gresso, così da guardare con fi- 
ducia all’avvenire». 


Il 28 novembre 


l'inaugurazione all'Ateneo 


L'Università degli Studi di Trie- 
ste rende noto che l'anno acca- 
demico 1959-'60 verrà solennemen- 
te inaugurato nell'Aula Magna del- 
l'Ateneo sabato 28 novembre alle 
ore 11. Dopo la relazione ufficiale, 
che sarà pronunciata dal Magni- 
fico Rettore prof, Agostino Origo- 
ne, il prof. Ettore Leonida Mar- 
tin, ordinario di astronomia deila 
Facoltà di scienze matematiche, 
fisiche e naturali, terrà il discorso 
inaugurale sul teme: «Dalla terra 
piana  all'ipersfera celeste». Alla 
cerimonia è stato invitato anche 
il Ministro della P.I. on, Medici, 
e per quanto non si sia ancora 
avuta conferma della sua adesio- 
ne è de ritenere probabile la sua 
presenza, in quanto il Ministro è 
stato invitato anche all'inaugura- 
zione dell’anno di attività della 
«Dante», che si svolgerà nello stes- 
so giorno. 


CRONACA DELLA CINA 


DALLA COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE 


del Piano 


Al termine della sua undicesi- 
ma seduta, la Commissione edili- 
zia ha ultimato ieri l'esame del 
muovo piano regolatore di Trieste. 
Durante la seduta conclusiva è 
stato il. primo luogo esaminato 
| l'aspetto urbanistico che dovrà 
| assumere la zona di Barcola, tan- 
to nella parte verso monte quan- 
to in quella verso mare, compre- 
sa fra lo sedi dei circoli canottieri 
e dl cavalcavia ferroviario. Sono sta- 
te definite inoltre in sede di propo- 
sta le caratteristiche della zona 
compresa in quel tratto. E' stato 
esaminato inoltre tutto il comples- 
go della zona rivierasca, considerata 
di alto interesse, non solo per le 
caratteristiche edili, riguardo cioè 
la bellezza speciale del paesaggio, 
ma soprattutto perchè si tratta 
di una zona che serve da presen- 
tazione della città a chi vi accede 
e nella quale potrebbero sorgere 
importanti iniziative turistiche al- 
berghiere e quindi di importanza 
economica. 

L'esame della Commissione edi- 
lizia si è poi spostato nelle zone 
periferiche fino ai nuovi rioni o 
borghi residenziali previsti dal 
nuovo piano regolatore in tutto 
l’arco compreso fra Barcola, Bo- 
Veto e San Giovanni. Sono stati 
anche ripresi in esame alcuni 
aspetti fondamentali del proble- 
ma stradale, sempre in relazione 
alle esigenze di assicurare alla 
città un sistema di viabilità ra- 
zionale e moderno, tale da garan- 
tire il rapido deflusso dei veicoli, 

‘Riassumendo i lavori della Com- 
missione edilizia, l'assessore Gep- 
pi ha rilevato che l'apporto di 
idee e la formulazione di propo- 
ste da parte dei componenti della 
Commissione sul progetto del pia- 
no regolatore ha fatto sì che es- 
so risulti un punto di incontro 
fra il progetto dell'Ufficio tecni- 
co comunale e le proposte accol- 
te in Commissione edilizia, egli 
ha espresso quindi la riconoscen- 
za dell’Amministrazione comuna- 
le per tale collaborazione e ha 
informato che sarà gradita dalla 
Amministrazione stessa la colla- 
borazione della Commissione du- 
rante le discussioni sul piano re- 
golatore che avrà prossimo inizio 
al Consiglio comunale. L'assessore 
‘ha reso noto ancora che sarà pros- 
simamente ultimata la relazione 
lllustrativa del piano regolatore; 
essa è molto ampia anche perchè 
notevolmente documentata. L'e- 
sposizione del piano regolatore al 
Consiglio ‘comunale avrà luogo 
dopo che sarà stata ultimata la 
discussione per il bilancio di pre- 
visione 1960 e sul piano finanzia- 
rio per i lavori pubblici 1960. 


La visita ai maggiori 
impianti industriali 


La serie mumerosa delle visite 
compiute durante l’intera giorna- 
ta ha avuto inizio alle 9 alla Fab- 
brica macchine Sant'Andrea, Il 
Ministro era accompagnato dal 
presidente dell’IRI on. Fascetti, 
dal direttore generale dell'IRI ing. 
Sernesi, dal Commissario del Go- 
verno dott, Palamara, dall'ammi- 
nistratore delegato del CRDA ing. 
Carnevale, dal presidente della 
Finmeccanica Vignuzzi, dal diret- 
tore generale della stessa, Gua- 
ni, dal Sottosegretario ai Traspor- 
ti on. Garlato, dal Sindaco dott. 
Franzil, dal presidente della Ca- 
mera di commercio dott. Caidas- 
si, dal Questore dott. Buttiglione, 
dal comandante dei Carabinieri 
col. Mele e da altri funzionari e 
personalità locali. Il Ministro Fer- 
rari Aggradi e il suo seguito sono 


Ultimato l'esame 


regolatore 


Prossima presentazione al Consiglio dell’atto 
accompagnato da una relazione dell’ass. Geppi 


stati ricevuti dall'ing. Sinigaglia, 
direttore della Fabbrica macchine 
ed hanno compiuto la lunga visi- 
ta accompagnati dal direttori ge- 
nerali dei CRDA Alberto Cosulich 
e ing. Crovetti. 

E° stata osservata in particolare 
la sala prove motori, dove si tro- 
vava al banco un apparato com- 
missionato dalla Jugoslavia; dopo 
la sala montaggio sono stati os- 
servati tutti gli altri reparti del- 
la fabbrica e in particolare il 
nuovo edificio che accoglie gli spo- 
gliatoi, le mense e. gli altrì ser- 
vizi sociali per il personale. 

Dalla Fabbrica Macchine j'on. 
Ferrari Aggradi e le altre autori 
hà hanno raggiunto il Cantiere di 
San Marco, dove sono stati rice- 
vuti dal direttore ing. Verzegnas- 
si, Sono state osservate con parti- 
colare interesse le costruzioni in 
corso relative a Una turbocister- 
na da 35 mila tonnellate, commis- 
sionata dalla British Petrol e 
quella di una turbocisterna da 47 
mila tonnellate, commissionata 
dalla «Sicula Oceanica», 

Dopo aver osservato il lavoro 
in corso all'Officina ponti e gru, 
&li illustri visitatori si sono por 
‘tati all'Arsenale Triestino, dove 
sono Stati ricevuti dal presidente 
ing. Smeraldi e dal ‘direttore  ge- 
nerale ing. Stuparich. Il Mini. 
stro ha espresso îl suo compiaci- 
mento per le realizzazione del 
bacino di carenaggio. Successiva- 
mente si è portato a Muggia, do- 
we ha compiuto una visita anche 
al Cantiere di San Rocco. 

‘Ricevuti dal direttore generale 
dott. Giannini, giunto espresse. 
mente da Genova, dal direttore 
del complesso triestino ing, Sal 
vi e dal capo del personale dott, 
Ageno, il Ministro Ferrari Aggra» 
di e l'on. Fascetti con il seguito 
hanno visitato nel pomeriggio lo 
stabilimento dell'Ilva a Servola, 
soffermandosi alla cockeria (che 
è stata di recente rammodernata 
anche per la sottoproduzione di 
‘benzolo e catrame) poi all’altifor- 
no dove era in corso la colata, 
accolti dal capo reparto ing. Ga- 
leone; quindi si sono soffermati 
all’acciaieria e al laminatoio. 

La visita si è concluse con un 
incontro, nelle palazzine della dire- 
zione, con la commissione interna; 
i rappresentanti dei lavoratori han- 
no avuto occasione di esporre al 
rappresentante del Governo le pre. 
occupazioni della categoria per la 
situazione in cui sì trove il com- 
plesso dell’Ilva. 

Nel pomeriggio è seguita la visi- 
ta alla sede della Telve e dela 
‘Rai, dove il Ministro è stato rice. 
vilto dapprima dall'ing. Nordio, di- 
rettore della sede di Trieste della 
Telve e quindi dall'ing. Ambrosi, 
presidente della società, il quale 
gli ha rivolto un caloroso. seluto, 
alle presenza del personale raduna: 
to negli, uffici della direzione. 

Nella sede della Rai, l'ing. Can- 
dussi, he rivolto agli ospiti il ben- 
venuto, alla presenza dei redatto. 
ri e dei tecnici che in quel mo- 
mento erano liberi da impegni di 
trasmissione. 


Ferrari Agnradi alla D.C. 


‘Alle ore 20 i Ministro delle Par- 
tecipazioni Statali, on. Mario Fer- 
reri-Aggradi, accompagnato dal Sot- 
tosegretario sen. Garlato, del Pre- 
sidente dell'IRI, on, Fascetti, e da 
alcuni ‘alti funzionari dell'IRI, è 
intervenuto e una riunione dello 
esecutivo provinciale della, DC, al 
largato ai soci del partito di mag- 
gioranza che ricoprono cariche pub. 
bliche sia nel campo amministrati- 
vo che in quello economico. 


Laurea 

Enzo Gambardella figliolo del 

dott. Gaetano, Direttore della 
seda triestina del Banco di Na- 
poli, si è laureato con pieni voti 
in Scienze economiche è commer- 
ciali presso l'Università di Pisa 
discutendo in Tecnica bancaria co: 
ch.mo prof. Aldo Amaduzzi sulle 
«Operazioni di commercio estero 
esaminate concretamente dall’Uf- 
ficio Merci della Banca autorizza. 
ta». Vivissimi rallegramenti. 


Giubileo 


Venticinque anni fa si sono 

uniti in un felice matrimonio 
Stefania Zigante e Riccardo Chec- 
co; il lieto anniversario viene ri- 
cordato con tantissimi auguri dai 
figli lontani, Liliana (che risiede 
a Udine), a Claudio (attualmente 
in Australia). Al signor Checco, 
che è uno stimato dipendente 
della CRI, e alla sua gentile con- 
sorte i colleghi rivolgono vivissi- 
mi rallegramenti. 


Un abito gratis 


Ricevere la confezione di un 

abito gratis non succede spes- 
so, ma Luci confezionerà gratui- 
tamente un abito a tutte le si- 
gnore che ordineranno entro il 
mese un mantello invernale sce- 
gliendo la stoffa nel suo negozio 
di via Gatteri angolo via Crispi. 


| CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 13.5, 
minima 6,3; umidità 78 per cento; 
temperatura del mare 12,5; pres- 
sione mb. 1015.7 stazionaria, re- 
golare; vento km. 6 da E-S.E. 


Oggi: S. Alda, — Il sole sorge 
alle 7.07, tramonta alle 16.32. La 
luna nasce alle 19.07, tramonta 
domani alle 10.12. 


Turno notturno delle farmacie: 
INAM, piazza Oberdan 2; G. Pa- 
po, Chiadino in Monte 1095 (San 
Luigi); Picciola, via Oriani 2; Al- 
la Salute, via Giulia 1; Serravallo, 
piazza Cavana 1; dott. Miani, Bar- 
cola; Nicoli, Servola, 


Il presidente dell’assemblea del- 


l’O.P. degli studenti, cui è perve- 
nuto l’annuneio delle dimissioni | 
del ‘Tripuno Rinaldi, ha convo- 
cato l'assemblea che procederà al- 
l'elezione del nuovo Tribuno per 
venerdì alle 16,30, 


STATO CIVILE! 


del giorno 17 novembre 1959. 


Nati 10, morti 11, matrimoni 9. 

MORTI: Spolverini Evelina a. 
24; Smundin in Teffani Maria a. 
61; Piusina Antonio a. 74; De Masi 
Antonio a. 87; Bassi Giovanni a. 
73; Pregazzi Antonio a, 67; Perso- 
glia Maria a. 47; Pribaz Giuseppe 
a. 65; Chert Alberto minuti 35; 
Poropat. Clara ore 5; Gigli Teo- 
dora a, 62. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Ga- 
sparini Guido operaio con Derossi 
Emma casalinga; Campioni Rino 
guardia P. S. con Inglessi Solidea 
commessa; Vellani Carlo geometra 
con Tassini Livia impiegata; Bar- 
bato Mario agente P. C. con Ca- 
peller Maria casalinga; Degrassi 
Ricciotti marittimo con Vascotto 
Bianca casalinga; Orsini Albino 
bracciante con Schweitzer Elisa- 
betta parrucchiera; Flaminio Ric- 
cardo commerciante con Prodan 
Nella sarta; Maier Bruno pesca- 
tore con Angelucci Gabriella sar- 
ta; Scrignari Mario pubblicista 
con Bonazza Valeria casalinga. 


Avranno il televisore 


La patetica vicenda dei due 

fratelli. poliomielitici che vole- 
vano un televisore ha rilevato an- 
cora una Volta la generosità ed il 
buon cuore dei nostri lettori, che 
in una commovente gara fra ge- 
nitori ed alunni di scuole elemen. 
tari 6 medie in pochi giorni han- 
no raccolto la somma necessaria 
all'acquisto. Grazie alla loro gene- 
rosità, Guido ed Ottavio Zaro ve- 
dranno realizzato il loro sogno. 
Un ringraziamento commosso da 
parte loro, e anche la nostra ri- 
conoscenza a quanti hanno  dona- 
to, possono concludere questa ga- 
ra di generosità, che ha raggiunto 
la somma di 187.320 lire. Queste 
le offerte pervenuteci ieri: da 
Franco Delmestre 500, da C.U.S, 
5000, da Albina e Renata 2000, da 
Fabrizio Brunetti 2000, dalla non 
na Angela 1000, da Marina Benve. 
nuti 1000, dalla nonna 500, da D. 
M. 500, da B. M. 500, da Amorina 
G. Bruna 4000, da Livia e Carlo 
Godelli 1000, da G. R. 1000, de 
Manuela 1000, da C. D. 2000, dalle 
signore I. S. 20.000, dalla V A 
femm. della Scuola elementare «N. 
De Amicis» 5500, da C. M. 3000, 
dalla classe III B femm. Scuola 
«E. De Amicis» 3500, da G. F. 500, 
da N. N. 500, da S. e G, Pavan 
1000 da N. N. 2000, dai cuginetti 
Luo e Roberto Rossi 1000, da 
Sergio Milocco - Venezia 1000, da 
S. T. 1000, La cifra registrata ieri 
è di 61.000 lire. 


Prezzi ribassati 
Le camicie Dandy, ora alla 
portata di tutti. E" una cami- 
cia elegante nelle tinte di gran 
moda in tessuto Sanfor entra 
in vendita a L. 2950, nel vostro 


interesse provatele. Camiceria 
Riccardi, via Carducci 87. telefo- 
no 72315. 


A casa, al calduccio 

davanti a un buon televisore 

o radioricevitore: che c'è di 
meglio quando la sera fa freddo? 
Scegliete con attenzione, prima di 
acquistare, scegliete Philips, la 
casa di fama mondiale, presso un 
venditore di fiducia come Pietro 
Delponte, via Timeus 12. 


Lampadari Moulin-Piccard 
i famosi lampadari d'arte del. 
la migliore produzione fran- 

cese, si trovano in esclusiva per 

le Tre Venezie da Balcor, via S. 

Maurizio 2, I piano, 


Tappeti persiani 


delle migliori qualità a prezzi 


imbattibili in vendita presso 
la ditta Taccari in vie Cicerone 4. 


DELLA CITTA 


Arriva San Nicolò 
L'Associazione esercenti pic- 
colo commercio, invita tutti i 

venditori ambulanti che desidera- 

no partecipare alla «Fiera di S. 

Nicolò» a presentarsi presso la 

sede sociale di via S. Nicolò 7, 

per la prenotazione che avrà ini- 

zio da oggi al giorno 27 e. m, 


Oven King 


la nuova creazione delle por- 
, cellane da fuoco decorate da- 
gli artisti di Mancioli con colori 
vivaci ed eleganti, furoreggie ne- 
gli aristocratici ambienti di Har- 
rods a Londra e Macy a New 
York. La Ditta Felice Weisz in 
Corso Italia presenta questa asso- 
luta novità che darà raffinata fi- 
nezza alla vostra tavola e decore- 
rà la cucina moderna con supre- 
mo gusto e colore. Sarà il miglior 
regalo con gli auguri da inviare 
a parenti e amici per la prossime 
festività. 


ORARIO 
Cc Î T ‘AUTOSERVIZI 


Informazioni . Prenotazioni 


FIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24743 24-796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel, 24-006 


BOLZANO-MERANO giornal. 

FIUME giornaliera ore 7 e 17.30. 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 


GENOVA lun., mere., ven., 21. 
MILANO giornaliera ore $ e 21, 
SESANA-LUBIANA gior. 7.15. 
UDINE yia Ronchi, ore 7.30. 

VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
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EINE ZIE E 


ti Il giorno 15 corr, è spirato 
il nostro caro 


Romano Predonzan 
di anni 82 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie MARIA MIRCOVICH, 
i figli ROMANO, ETTORE 
(assente), ANITA, BARTOLO- 
MEO, GIOVANNI e ALFRE- 
DO, le nuore, i nipoti, il co- 
gnato dott. GIOVANNI MAR. 
CONI e famiglia, e i parenti 
tutti. 

Un ringraziamento particola- 
te al medico curante dott. Bru- 
no: Marini per le sue amorevoli 
cure prestate al. caro Estinto, 
ed a quanti hanno voluto par- 
tecipare in vario modo al dolo- 
re della famiglia. 


Il CORPO PILOTI del Por- 
to di Trieste partecipa al grave 
lutto della famiglia per la per- 
dita del signor 


Romano Predonzan 


padre del collega cap. Alfredo. 
ETTI 


T Si è spenta serenamente 


Maria Pralevis 
ved. Fontanella 


Lo partecipano i figli SIL 
VIA e PIERO, la mamma e 
i congiunti tutti. 

Domani alle ore 8 .la, cara 
salma verrà traslata a For- 
no di Zoldo.dove alle 14 se- 
guiranno i funerali. 


Gradisca-Forno di Zoldo, 
18 novembre 1959 


I.P.F. Preschern, Gradisca, tel. 9155. 
VETERE 


Il giorno 16 corr. ha cessato di 
vivere la nostra cara 


Evelina Spolverini 


lasciando nel dolore i genitori, la 
sorella, il fratello unitamente @ 
tutti gli altri parenti. 

Ringraziano nel contempo il me- 
dico curante dott. Babich, le suore 
Ida e Zenonia e tutto il personale 
dell'8.0 reparto del Sanatorio di 
Opicina. 

I funerali seguirenno oggi 18 
corr., alle ore 16, dalle cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


e e e] 
E' mancata ell'affetto dei suoi 


cari 


Maria Smundin 
in Toffani (Tuftan) 


Ne dànno il triste annuncio il 
merito, le figlie GIOVANNA con 
il merito ANTONIO VIDULLI e 
MARIA col marito CLAUDIO PIC- 
CINI (assenti), i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr., alle ore 15, dalle cappelle 
dell'Ospedale Maggiore. 


oe] 
I figli e i congiunti di 


Angela Russo ved. Geri 


nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, ringraziano senti. 
tamente quanti in vario modo 
‘parteciparono) al ;loro dolore e 
in particolare la Direzione e 
gli Impiegati delle Assicurazio- 


DELLA LEGA NAZIONALE 


ni Generali, il Presidente, la 
Direzione e gli Impiegati ‘della 
ACEGAT e i Dipendenti della 
Tipografia Adriatica. 


Profondamente commosse per le 
onoranze tributate al nostro caro 


Pietro Corti 


ringraziamo tutti coloro che presero 
parte al nostro grande dolore, e in 
particolare la Direzione e i dipen- 
denti della Fabbrica Macchine S. 
Andrea e la Direzione e i dipen- 
denti della SAFEM. 


Famiglie: 
CORTI - FATTOVICH 


SESSIONI RITI] 
I FAMILIARI di 


Dora Gigli 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo presero parte al 


| loro dolore, 


Ricorrendo oggi il primo 
anniversario della morte del- 
la cara 


Laetitia Rossi 
i fratelli ed i parenti tutti la 
ricordano con rimpianto, 
18-11-59, 


Per informazioni e pre 
ventivi di puvblicità suì 
maggiori quotidiani el 
l Europa e d'Oltremare 


rivolgersi all'UPI Trieste, 


via S. Pellico 4 
55255 e 55955 


Telef. 


Dotî. UGO CIOLI 


SPECIALISIA 


PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono n. 96-384 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista pelle e veneree 
RA DELLE VENE 

SCUOLA DI FRANCIA 

Riceve; ore .2-13 e 17-18 
Via Cassa Risparmio 11-1. tel, 31447 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
VIA FILZI 21/2 : Tel. 33030 
Riceve: ore 11-13, 17-19 
CURA DELLE VENE 

TERAPIA SCLEROSANTE È 


Prof. Domenico Longo 
Specialista ? 
in Clinica Dermoslfilopatica 
MALATTIB DELLA PELLE 
VENEREE ENDOORINE 
Via S. Caterina s . Tel 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


MALATTIE VENE. ge ma 
VARICIEMORROIDI 


Dott. Bellomo - TRIESTE - Poliambulatorio 
via Coroneo 1, IIl p. - tel. 36055 - Giovedì 10-1 


A.P. 95 
154.54 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 novembre 1959 


La più grande nave italiana nascerà sullo scalo 


‘(«Giornalfoto») 


La nota di particolare rilie- 
vo della visita di îeri agli Sta- 
bilimenti dei Crda è stata la 
presentazione del modello re- 
lativo al progetto di massima 
di quella che sarà la più gran- 
de nave della marina mercan- 
tile italiana e che come è no- 
to sarà costruita al Cantiere 
San Marco. 

Il Minisito e gli altri espo- 
nenti dellIRI, della Finmec- 
canica, e le numerose Perso- 
ne del seguito, hanno potuto 
ammirare il grande modello 
nelle sue linee essenziali, che 
è stato illustrato tecnicamen- 
te dall'ing. Carnevale. 

L’on, Ferrari Aggradi si è 
vivamente compiaciuto con lo 
ing. Carnevale, con i suoi col- 
laboratori, con il presidente 
dell’IRI on. Fascetti, con l'ing. 
Vignuzzi e con il dott. Guani, 
rispettivamente presidente € 
direttore generale del Gruppo 
Finmeccanica. 

I Cantieri Riuniti dell’Adria- 
tico, si sono sempre adeguati 
tecnicamente alle esigenze de- 
gli armatori di tutto il mon- 
do e la presentazione del suo 
ultimo gioiello, frutto di un’e- 
sperienza secolare e di una 
gloriosa tradizione di proget- 
tisti-e tecnici che hanno crea- 
to navi prototipi di nuove 
formule sul cammino del pro- 
gresso tecnico, segna una da- 
ta di grande rilievo nella lo- 
ro storia, 

La nuova nave avrà una 
lunghezza di circa 268 metri 
e sarà costruita sullo scalo 
del San Marco che vide scen- 
dere ‘im mare nel 1981 il «Con 
te di Savoia». 


L' INCONTRO CON IL NUOVO PRESIDENTE DELLA FINMARE 


Nel Lloyd 


Triestino 


le speranze 


della marineria dell'Alto Adriatico 


Impegno del Ministro Ferrari Aggradi per l’impiego 
e la valorizzazione delle risorse produttive nazionali 


Nel guadro del «sopraluogo» 
compiuto dal Ministro delle 
Partecipazioni statali e dal pre- 
sidente dell'IRI ai maggiori 
centri produttivi di Trieste, par- 
ticolar® significato ha assunito 
la visita. allla sede centrale del 
Lloyd Triestino, anche per una 
felice coincidenza, Il cordiale 
incontro fra 31 Ministro Ferrari 
Aggradi, l'on. Fascetti ed i diri- 
genti e funzionari lloydiani è 
avvenuto infatti contempora- 
neamente alla prima presa di 
contatto del nuovo presidente 
della Finmare, ing. Rosini, con 
la più antica Compagnia italia- 
na di navigazione. L'ing. Rosini 
era giunto a Trieste in mattina- 
ta, accompagnato dal presidei,- 
te della Società «Italia», comni. 
Zuccoli, e dal consigliere dele- 
gato e direttore generale della 
Finmare, prof, Dagna. 


CORTE D'ASSISE D'APPELLO 


Estate v 


olenta 


in un bar di Opicina 


Picchiò un carabiniere, vilipese l’Italia 


La Corte d'Assise d'Appello 
ha iniziato ieri mattina l'atti- 
vità della sua sessione autun- 
nale, Il presidente dott, Paler- 
mo ha dato anzitutto lettura 
dei nomi dei 12 giurati estrat- 
ti a sorte e già riportati a suo 
tempo; egli ha anche rilevato 
che dei 12 due sono nel frat- 
tempo venuti a morte ed uno 
è stato esonerato. Il presidente 
ha quindi comunicato la. com- 
posizione della Corte, con sei 
giurati effettivi e tre supplen- 
ti. Dopo la cerimonia del giu- 
ramento, ha avuto inizio la pri- 
ma udienza. ' À 

Dopo una causa di minor ri- 
lievo, si è celebrato il proces- 
so a carico di Umberto Bub- 
nich, da Pirano, anni 23: il 
giovane è accusato di vilipen- 
dio alla nazione italiana, di ol 
iraggio e resistenza a pubblico 
‘ufficiale, di lesioni personali 
volontarie, Nello scorso aprile 
è stato condannato dalla Cor- 
te d'Assise di Trieste a due 
anni e due mesi di reclusione, 
con, la concessione della liber- 
tà provvisoria. 

Il fatto da cui ha tratto ori- 
gine il processo si è verificato 
nel bar <Eustacchio» di Opici- 
na la sera del 15 luglio 1958. 
Il Bubnich vi si trovava alle 
gramente impegnato nel cor- 
teggiare la gerente, la signora 
Maria Wanausek. Era però 
‘una corte poco gradita; e in 
breve è divenuta insopporta- 
bile perchè il Bubnich ha ini- 
ziato a usare prepotenze che 
hanno costretto la donna a in- 
vocare l'intervento degli agen- 
ti dell'ordine. Con il carabinie- 
re Francesco Manfredi, subito 
intervenuto, le cose non sono 
‘però andate meglio; il Bubnich 
lo ha affrontato con espressio- 
ni oltraggiose, lo ha colpito 
con calci e pugni; nel frattem- 
po ha trovato anche modo di 
proferire parole irriguardose 
‘per la Nazione, integrando nel 
complesso i citati reati, 

La Corte d'Assise d'Appello 
ha applicato l’amnistia ai rea- 
ti di oltraggio e di vilipendio; 
ha confermato la impugnata 
sentenza per i reati di resisten- 
za e di lesioni, con la già in- 
flitta pena di 10 mesi e 15-gior- 
ni, relativamente a tali due 
reati; dichiarando però intera- 
mente condonata la pena com- 
minata. 

Pres. Palermo; & latere Cari 
glia; P. M., Marsi; canc, D'An- 
dri; Difesa avv. Amodeo, 

e” 


Muore a Trieste 


un albergatore di Rimini 


Un albengatore di Rimini, il si- 
gnor Arturo Luigi Secchi, che è 
titolare dell'Hotel Costa d'Oro di 
quella città, aveva preso alloggio, 
trovandosi di passaggio a Trieste, 
all’Albergo Colombia, in via Gep- 
va 18. Ieri mattina egli è stato 
rinvenuto inanimato, giaceva nel 


proprio tetto, nella stanza da lui 
occupata, Del fatto è stata avver- 
tita la Polizia; suecessivamente il 
medico legale dott. Nicolini ha 
accertato che i] decesso era stato 
originato da una paralisi cardia- 
ca, E alle 10.15 la salma è stata 
traslata all'obitorio dell’Ospedale 
maggiore, a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria. 


Una riunione a Venezia 


per la pesca costiera 


Oggi, presso la sede dell'Ammi- 
nistrazione provinciale di Venezia, 
avrà luogo una riunione degli as- 
sessori provinciali veneti preposti 
@i servizi decentrati della pesca. Le 
Provincia di Trieste vi sarà rep- 
presentata dall'assessore Corberi, il 
quale ha un ampio mandato per 
discutere e concordare, nell'interes. 
se dei pescatori, la disciplina della 
fascia costiera nella. quale. sarà 
consentita la pesca 4@, strascico, 

Nella stessa seduta gli ammini 
stratori delle province litoranee ve- 
nete tratteranno i molteplici aspet- 
ti di alcuni problemi relativi alla 
amministrazione dei servizi delle 
‘pesce in acque marine, 


Nel salone del consiglio, il 
presidente del Lloyd, amm. Cap- 
boni — che era affiancalto dai 
direttori generali comm. Giugia 
e ing. Cirmincione e dal con- 
direttore comm. Brassetti — ha 
rivolto agli ospiti un caloroso 
saluto «il benvenuto di questa 
antica e gloriosa Società che 
vive da 113 anni la vita della 
Marina mercantile e che, attra- 
verso vicissitudini di ogni sorta, 
ha saputo mantenere alta ia 
bandiera e il prestigio della ma- 
rineria nazionale e fornire un. 
secolare apporto alla tecnica 
navale, al commercio, all’indu- 
stria, all'economia e al progres- 
so in genere). 

«Se il nostro pensiero — ha 
soggiunto l’amm. Capponi — 
volge agli uomini che si susse- 
guirono nel fare diel Lloyd uno 
strumento di economia, di ita- 
lianità, di potenza, noi siamo 
grati e riconoscenti agli organi 
di Governo, all’IRI e alla Fin- 
mare; che hanno assistito la So- 
cietà nel suo sforzo ricostrutti- 
vo, dono che essa era uscita dai 
la guerra quasi completamente 
distrutta nei suoi mezi di la- 
VOro). 

«Alla gratitudine —. ha con- 
cluso il. presidente del Lloyd, 
rivolgendosi al Ministro, all'on. 
Fascetti ed al presidente della, 
Finmare — si associa la certez: 
za (e la vostra presenza ce ne 
dà, se ve ne fosse bisogno, la 
più ampia conferma) che non 
mancherà il vostro appoggio per 
il completamento dell’opera di 
ricostruione e per gli ulteriori 
sviluppi della Società, che vuole 
essere degna delle responsabi 
lità che le derivano dalla sua 
storia secolare». 

L'on. Ferrari Aggradi si è di- 
chiarato molto lieto dell’incon- 
tro con il presidente, i dirigenti 
ed i funzionari del Lloyd Trie- 
stino. «Se: ho visitato volentieri 
tutti i maggioni complessi pro- 
duttivi della città — egli ha 
detto — sono venuto qui con 
particolare piacere; non soltan- 
0 perchè mi oncro di apparte- 
nere ad una vecchia famiglia 
di marinai; ma anche perché so 
bene che il Lloyd rappresenta a 
‘Trieste il punto di maggiore at- 
tenzione ed una celle più grandi 
speranze del popolo triestino e 
della marineria qell’Alto Adria- 
tico in generale». 

Nell’assicurare l’anpoggie del 
suo dicastero e dell’IRI per il 
progresso del Lloyd Triestinu, 
dopo la fase di ricostruzione e 
di primo sviluppo conseguita 
nel. dopoguerra in difficili circu- 
stanze, il Ministro ha così pro- 
seguito: «Credo fermamente 
nello sviluppo delle Società di 
navigazione, Peraltro, con la 
franchezza e la chiarezza che 


Gevono caratterizzare l'operato 


del Ministro delle Partecipazio 
ni statali, devo dire che ci sen- 
tiamo impegnati in uno sforzo 
di maggiore efficienza e di pro» 
gresso, per assicurare l’impiego 
severo, razionale delle nostre 
risorse in questo eettore, nell’in- 
teresse della marineria e del 
Paese. So di non chiedere nulla 
di eccezionale a voi: nient'altro 
che la continuazione della vo- 
stra fatica, perchè chi vive sul 
mare e per il mare sa essere 
persona saggia, tenace, parsimo- 
Nniosa. Bisogna darne la prova 
concreta, specialmente ora. alla 
vigilia di un rinnovo delle Con- 
venzioni di p. i. n.; specialmente 
nel momento in cui un’osserva- 
zione superficiale dei problemi 
potrebbe far pensare all'accen- 
tramento di un certo tipo come 
ad un mezzo ner ridurre le spe- 
se; mentre io gono convinto che 
sia questa una delle autonomie 
da auspicare: un decentramen- 
to delle responsabilità di dire- 
zione, in senso dinamico, di eff- 
cienza tecnica e di rendimento 
economico. Non vorrei che que- 
ste mie parole venissero inter- 
pretate al di là di quello che è 
‘un auspicio. Ma ho una grande 
speranza: che la marineria ita- 
Tana si affermi sempre più nel 
mondo». 

Ribaderdo infine la necessità 
di particolari «passi avanti» in 
Adriatico, l’on, Ferrari Aggradi 
ha individuato nella competen- 
za, nel senso di dedizione al do- 
vere del novo presidente della 
Finmare una solida garanzia 
«per quell’affermazione della 
marinesia adriatica che è nei 
voti di tutto il popolo italiano». 


—______+___—T—_ 


Il femore rotto 
corre sul filo 


Era sola in casa l'altro pome 
riggio la. signora Maria, Fradel 
in Fomnasarich, di 56 anni, abi- 
tante in via Boveto 60, quando il 
telefono ha cominciato a squillare 
con insistenza; e in più, senten= 
dosi poco bene, giaceva a letto. 
Per rispondere celermente, l'an- 
ziana signora si è levata precipi- 
itosamente, ma nel metter piede 
‘a terra è scivolata sull’impiantito, 
lucido ed è stramazzata di peso, 
producendosi la sospetta frattu- 
ra del femore destro. Ieri si è 
fatta trasportare all'Ospedale mag- 
giore con Ja CRI, 

Nello stesso reparto è ‘stata 
trattenuta alle 16.30 la casalinga 
Maria Bressan ved, Degrassi di 
79 anni, abitante in via Genova 3, 
Ja quale era rimasta vittima, circa 
due ore prima, di uno scivolone 
sul pavimento del corridoio di ca- 
sa; le è stata riscontrata la frat- 
tuna del femore destro, 


Nuovo bando 1.A.C.P. 
per il riscatto degli alloggi 


L'Istituto autonomo case popo- 
lari emette oggi un'altro bando 
di concorso per la cessione in 
proprietà di 258 alloggi riguar- 
danti Ja via Bartolomeo Biasoletto 
n, 8, 10, 12; la via Felice Machlig 
n. 12, 14, 16, la via Angelo Emo 
n. il e 1 (solo rispettivamente per 
l'appartamento n. 5 e 3); la via. 
dei Navali n,,34 e 44 (di questo 
ultimo stabile interessa solo l’al- 
loggio n, 5); la via Casimiro Do- 
nadoni con gli alloggi n, 2 e & 
dello stabile n, 31; la via Vitto- 
rino Da Feltre con gli alloggi 
n. 4 e 11 dell’edificio n..6; la via 
Petronio con gli alloggi n, 1 e 5 
dell'edificio n, 11, la via del Ron- 
cheto nei numeri civici degli sta- 
bili 132, 134, 136; la via Fabio 
Severo negli stabili n, 157, 159, 
161, 168; e infine gli edifici della 
Strada per Longera n, 6, 8, 10, 
12, 14, 16, 

Nell’esame del prezzo di ces- 
sione dei 258 alloggi dell’Iacp va 
notato che la massima cifra ri- 
guarda l'alloggio n. 11 dello sta- 
bile di via Vittorino Da Feltre 6 
con 3.048.640 lire, mentre il prez- 
zo minimo spetta agli alloggi n.1 
e 2 dello stabile \n, 10 di via Bia- 
soletto con 418.600 lire, 

Si deve ancora rilevare che i 
singoli alloggi posti in vendita 
dall’Iacp in via Emo. 1 e 1, via 
Navali 44, via Donadoni 81, via 
Da Feltre 6, via Petronio 11, so- 
No stati valutati tutti per oltre 
"un milione e mezzo. 


| 


DOMANI AL VERDI L'OPERA DI 


ANDONAI 


Dalle saghe leggendarie 


«I cavalieri 


i Ekebù» 


La presenza di Riccardo Zando- 
mai nella stagione lirica triestina 
con «I cavalieri di Ekebù», dram- 
ma lirico tolto da «La leggenda 
di Gòsta Berling» di Selma Lager- 
l6f, ci propone alcune considera- 
zioni d'indole storica ed estetica 
sulla posizione di questo musici- 
sta che diede con la «Francesca 
da Rimini», composta nel 1914, 
‘un’ anticipazione ardimentosa e 
geniale delle correnti moderne 
strumentali nell'anno in cui sì 
iniziava lo sviluppo della crisi ope- 
ristica postromantica e comincia- 
va anche in Italia il nuovo lin- 
guaggio sinfonico, restauratore e 
innovatore insieme del melodram- 
ma così detto verista, ammesso e 
non concesso che vi siano anche 
per la musica j generi di classifice- 
zione usati per la letteratura. Per 
meglio orientarsi verso. la .com- 
prensione musicale di Riccardo 
Zandonai. è utile un accostamen- 
to di lui, nato nel 1883, con Ca- 
sella che è venuto alla luce nello 
stesso anno, con Pizzetti che di- 
schiuse gli occhi nel 1880 e con 
Malipiero, arrivato nel mondo nel 
1882. Potremmo chiamare questi 
musicisti i precursori combattivi 
per un nuovo stile italiano del- 
l’opera e della sinfonia, Anzitut- 
to Alfredo Casella che cominciò 
con le imitazioni ironiche dell'im- 
pressionismo francese e ritrovò 
nella propria. coscienza storica lo 
spirito dei grandi maestri della 
musica strumentale come Vival- 
di e Scarlatti, trasportandoli nel 
mondo armonico moderno e pie- 
gandosi così alle esigenze della 
più grande tradizione italiana. 

Nel 1914, l'età di nascita della 
sFrancesca da Rimini», Casella of- 
friva i primi saggi della sua, fre- 
sca personalità con un poema car- 
ducciano per canto e orchestra: 
«Notte di Maggio». Un altro rin- 
novatore, Ildebrando Pizzetti, in- 
terpretava a sua volta ed a suo 
modo le esigenze della tradizione 
antica, italiana, col ritorno al mo- 
dello del melodramma, classico, e 
nel 1914 (questa data viene citata 
come inizio della crisi musicale 
e come segno indicativo del pri- 
mo nuovo germoglio dello stile 
italiano) compose le musiche per 
«La Nave» di D'Annunzio, più tar- 
dì diventata opera, composta da 
Montemezzi; quelle per la. «Pisa 
nellas dello stesso D'Annunzio; 
per l’«Edipo Re» di Sofocle, e per 
l'sAminta» del Tasso. In queste 
così dette «musiche di scena» ab- 
biamo già la fisionomia pizzettia- 
na caratterizzata dagli arcaismi, 
come c'è qualche arcaismo medie- 
vale nello strumentale della «Fran. 
cesta» di Zandonai; dalla modu- 
lazione della melodia riportata 
alle antiche tonalità e dalla co- 
ralità di tipo gregoriano. 

Quanto a Francesco Malipiero, 


SI DIFENDE BRILLANTEMENTE DA SE 


Ha due figli discoli 
il «Chessman della truffa» 


L’arte di arrangiarsi di un tunisino 


TI «Chessman della truffa»: 
così il Pubblico Ministero ha 
definito Saverio Bonanno, un 
tunisino di 49 anni comparso 
davanti al Tribunale penale nel 
la prima udienza di un proces- 
so che proseguirà il giorno 26, 
dovendosi citare nuovi testi. 
moni. 

I reati ascritti al Bonanno 
mon hanno nulla di ecceziona- 
le: si tratta di alcune modeste 
truffe e di un furto, Il furto 
riguarda un libretto di assegni 
in bianco di proprietà di Eu- 
genio Garofalo, rappresentan- 
te per Trieste della Società Li- 
cet, presso la quale il Bonan- 
no era impiegato, Una truffa 
è stata consumata a Genova, 
dove il Bonanno ha pagato 
con un assegno due materas- 
si di lana del valore di 50 mi- 
la lire, arrecando corrisponden- 
te danno a Pier Giovanni Mar- 
tini; altra truffa a Trieste ai 
danni di Noemi Tagliariol, cui 
il Bonanno, spacciandosi per 
ingegnere e imprenditore, ave- 
va proposto un: impiego di se- 
gretaria a ‘condizione che ver- 
sasse una calizione di 50 mila 
lire. Poi c'è una truffa ai dan- 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Stasera, ore 20,30: Terza rappre- 
sentazione «I Vespri siciliani» di G. 
Verdi. Turno di abbonamento B per 
la platea e palchi e A per le gal 
lerie e loggione. 

COMMEDIANTI, 21: «La locandie 
Ta» di Goldoni. 
TEATRO NUOVO. Ore 2045: 
Compagnia del Teatro Stabile, con 
«L'ispettore generale» di Nicolaj 
Gogol. Regie di Giacomo Colli. Tur- 
no d'abbonamento B. Prezzi: setto. 
re A 650, settore B 450, galleria 250. 
Vendita biglietti botteghino teatro. 
TEATRO MODERNO. Ore 16, ub 
time 21.30: Ultimo giorno delle 
compagnia «Trottolino» nella rivista 
«T'aspetto in Italy» con Silvia Sil 
vi, Paola Rovi e il Trio Oscar. 
Sullo schermo «Orlando e i paladi- 
ni di Francia» con Rossane Schiaf. 
fino e Rik Battaglie, Cinemascope 
in technicolor, Sono valide le tes- 
sere e gli omaggi. 


ARCOBALENO. 16: «Passaggio a 
Hongkongy con Curd Jurgens, Or- 
Son Welles e Sylvia Syms. Cine 
mascope in technicolor. 
EXCELSIOR, 15.30: «Orfeo negro». 
‘Un film di Marcel Camus in 
mencolor. Primo premio assoluto al 
festival di Cannes, con Marpessa 
Dawn e Breno Mello, 
FENICE 16: «Il volto del fuggiasco», 
Avventuroso cinemescope in Eas 
mancolor, con Fred Mac Murray, 
Lin Mac Caerthy e Dorothy Gree! 
FILODRAMMATICO, 16: «Mare 
Sabbia» con R. Attemborough e J. 
Gresson. Attraverso un mare di sab- 
‘bia tracciarono un sentiero di gloria. 
GRATTACIELO. 16: Ultime visioni. 
Clamoroso successo de «La grande 
guerra». Il più commovente e alle- 
gro dei film, con Alberto Sordi, V. 
Gassman e S. Mangano, 


TEATRI E CI 


t- | ficanti di donne, con John Derek e 


SUPERCINEMA. 16: «Tipi de spiag-; 
gia». Un film spassoso e divertente, 
con l'irresistibile Ugo Tognazzi e la 
triestina Edy Wessel, Cinemascope 
in technicolor. Locale riscaldato, 


ALABABDA. 16: «Al Capone». Le 
avventurosa vita di un uomo cini- 
co, spietato, senza serupoli, con Rod 
Steiger, J, Gregory e Fey Spain. 
Vietato ai minori, Ultimo giorno. 
AURORA. 16.30: Grande, sublime 
e intensamente umano «Il dierio 
di Anna frank» con M. Perkins. 
CAPITOL. 16: «Stalingrado», Le 
battaglia che decise il destino del 
mondo. Primo premio per la mr 
gliore regìa dell'anno, con J. Han- 
sen, Sonja Ziemann. Ultimo giorno. 
CRISTALLO, 16: Curd Jurgens e 
May Britt nel cinemescope, colore 
De Luxe «L'angelo azzurro». Vieta. 
to ai minori. Ultimo giorno. Doma. 
ni: «Noi siamo due evasi. 


GARIBALDI, 16: «Nuda fre le ti 
gri». ‘Technicolor, con Gerhard Ried- 
mann, Margit Nunke, Willy Birsel, 
Uno spogliarello @ colpi di pistola 
nelle gabbia delle tigri. Ult. giorno. 
IMPERO. 16.30: Gary Cooper nel 
l’indimenticabile capolavoro «La da- 
ma e il cow-boy», Grande successo. 
ITALIA. 16: «Le schiave della me- 
tropoli» (La carne è debole). Ap- 
pessionante film sul mondo dei traf. 


Milly Vitale. Vietato ei minori. 
MASSIMO. 16: «L'orgoglioso ribel- 
le», Vicende emozionante, avventu- 
rosa e commovente in technicolor, 
con Alan Ladd e Olivia De Havib 
land. Ultimo giorno. 

MODERNO, Vedi teatri. 

VIALE. 16: «Due volte non si muo- 
re» con B. Wicki e Ulla Jacobsson 
l'indimenticabile interprete di «Ho 
hallato una sola estate», 


ATO 


VITT, VENETO, 16: Cinemasco- 
pe in technicolor «Il dominatore di 
Chicago». Robert Taylor, Cid Che- 
risse e Lee J. Coob. Uno spettacolo 
avvincente della Metro Goldwyn. 


CON:UN SOLDATO COSÌ. 


[| CinemaScoPE + EASTMANCOLOR. ] 


GRAFI 


ALDEBARAN. 16: «Nuda nell'ure- 
gano». Una valanga di passioni più 
forte della. setessdi vendetta, con 
Howard Keel e-Anne Heywood. 
ARISTON. 16: «Il delinquente de- 
licato». Una sagra di comicità e 
allegria, con un irresistibile Jerry 
Lewis e Martha Hyer. 

ASTRA. 16: Ancora oggi «Roma 
città aperta». Il capolavoro di Ros- 
sellini con Anna Magnani, Domani 
«Valeria ragazza poco seria». 
IDEALE. 16: <U 570 contrattacco 
siluri». La grande epopea del som- 
mergibile che con la sua temerarie- 
tà sbelordì le marine del mondo, 
MARCONI, 15.30, 17.30, 19,45 ult. 22: 
Strepitoso successo del grandioso 
technicolor «La tempesta». Silvena 
Mangano, Van Heflin. Ult. repliche, 
RADIO, Oggi chiuso. Domani: 
«Totò e Marcellino». 

SAVONA. 16: «Dinanzi a noi il cie- 
lo». Delizioso film. dell'amore, con 
Lorella De Luca, 

S, MARCO, 16: «Il coraggio». Di 
vertentissimo, con Totò e Gino Cer- 
vi. Ore 21: TV «Canzonissime», 


AZZURRO, 16: «Il grido delle aqui- 
le» con Tom Tryon e Jen Merlin. 
Avventuroso. 

LUMIERE. 17: «Il pistolero del 
l'Uteh», -R. Celhoun e A. Stevens, 
NOVO CINE, 16: «Afrodite dell'amo- 
Te». Colossale technicolor, con Isa- 
bella Corey e Massimo Serato. 


ODEON, 16: A grande richiesta ul 
timo giorno di «Le donne sono de- 
boli». Il film più spassoso dell'anno, 
Vietato ai minori di anni 16, 


CINEMA DI MUGGIA 


VERDI. 17: «Tamburi di guerra» 
con Lex Barker e Ben. Johnson, 


ni di Piero Piasentini, da cui, 
col pretesto di prenderli in 
prova, si è fatto consegnare 
un televisore e una radio; e in- 
fine una appropriazione indebi- 
ta di due materassi e tre cusci- 
ni ai danni di Anna Maria 
Olivo, 

Oltre a questo, il Bonanno do- 
veva rispondere di truffe an. 
che presso altri Tribunali. Quel 
che però soprattutto caratteriz- 
za questo singolare personag- 
gio è l’autodifesa che egli con- 
duce dal carcere: è giunto fi. 
no alla Suprema Corte di Cas- 
sazione con una sua istanza di 
unificazione di tutti i procedi- 
menti a suo carico, istanza che 
peraltro è stata respinta. Non 
ha mai avuto un avvocato di 
fiducia: scrive i suoi esposti 
a mano ma in linguaggio stret- 
tamente giuridico e con larga 
citazione di articoli del Codice 
e regole di procedura. 

Teri, al dibattimento, egli si 
è opposto alla richiesta del P. 
M. peraltro accolta, della unifi- 
cazione dei procedimenti che 
‘pendevano a suo carico, Il pro- 
cesso si è poi incentrato intor- 
no al furto degli assegni. Egli 
si è protestato innocente e in 
verità è apparso che gli asse- 
gni sarebbero stati sottratti al 
Garofalo da. uno dei suoi due 
figli. «discoli» secondo la defi- 
nizione del padre, Si è così re- 
sa necessaria l'audizione dei fi- 
gli, che risiedono a Firenze, 
per cui si è avuto il rinvio. 

Pres, Boschini; P. M. Pasco- 
li; cane, Urbani; difesa avv. 
Paperio (d’ufficio), 


In assemblea gli operai 
dell’ cossatura» C.A.M. 


Oggi, alle ore 18, sono convoca- 
ti in assemblea straordinaria gli 
operai dell'ossatura Centro adde- 
stramento maestranze presso la 
sede della Camera confederale del 
tavoro, via Duca d'Aosta 12 (stan- 
za 40). 

TI Sindacato dipendenti Commis- 
sariato generale del Governo jn- 
Vita gli operai a mon mancare 
all'assemblea in quanto verrà fat- 
fa una relazione sulla situazione 
del Centro e trattati altri argo- 
menti che li interessano diretta» 
mente, 

pulito ni ail oi 


Un giovane falegname, che ieri 
pomeriggio lavorava nel cantiere 
edile di une casa in costruzione in 
via Valentini, stava maneggiando 
delle tavole e e un tratto una gros- 
sa scheggia gli si è conficcata al 
polso sinistro. Vittime del doloroso 
inconveniente è steto il ventotten- 
ne Giovanni Zigente, ‘abitante @ 
Servole in via del Pane bienco 563, 
il quelie ha riportato una profonde 
ferita lacere da punta. Alle 14.35 
si è fatto soccorrere dalla CRI e, 
medicato dai sanitari, è stato quin- 
di trasportato all'Ospedale maggiore, 


oggi vivo e vegeto e ancor fecon- 
do di opere, lo troviamo. ben nu- 
trito di madrigalismo e di forme 
melodrammatiche monteverdiane, 
dopo aver ripudiato Schònberg ed 
il giovanile impressionismo fran- 
cese. Anche in Malipiero rivive 
la tradizione italiana col disegno 
melodico inserito nel nuovo ordi- 
namento armonico; lo testimonia- 
no le sue sinfonie, le molte opere 
sceniche, i balletti, le musiche da 
camera rivelatrici della sua com- 
plessa intellettualistica personali 
tà, Nello stesso clima sonoro den- 
so di fruttuose germinazioni, ca- 
rico di presentimenti sovvertitori 
della vecchia sonorità e annunzia- 
tore di un linguaggio musicale 
che rovesciava le strutture usuali 
della sinfonia e del melodramma 
verista e romantico, si é formato 
Riccardo Zandonai. Meno vincola. 
to, anzi per molta parte emanci- 
pato da ricerche intellettualisti- 
che e culturali, il maestro trenti- 
no non ricorre alle forme antiche 
della fuga, della passacaglia, del 
madrigale ecc., per inserirsi nella 
tradizione classica della musica 
nazionale, bensì mantiene quella 
tradizione con il rispetto della 
vocalità, con la continuità del 
canto melodico inteso come palpi- 
to del sentimento. Però non si 
mostra insensibile ai suggerimen- 
ti strumentali dettati dalle nuove 
intuizioni; non ignora il travaglio 
della. crisi musicale italiana ed 
europea e ne coglie prontamente 
11 significato ed il valore. 


Quando i menzionati tre capo- 
scuola davano le prime prove di 
quello che si sarebbe denominato 
lo stile di un'epoca con i linea- 
menti, allora non del tutto chia- 
ri, che preannunziavano l'avveni. 
re, Zandonai, solitario e distacca- 
to da infiussi stranieri che non 
fossero quelli di un debussysmo 
integralmente assimilato, del qua- 
le già si aveva un precedente più 
accentuato e altrettanto bene in- 
teriorizzato e fatto nutrimento 
coloristico nell'opera di Puccini, 
consegnava ‘al patrimonio della 
opera lirica italiana la «Francesca 
da Rimini». Il linguaggio dannun- 
ziano di sanore e di modi trecen- 
teschi (vedi il vocabolario della 
prosa e della poesia dannunziana 
di Passerini) proponeva a Zando- 
nai con seduzioni irresistibili uns 
scrittura, armonica, determinati 
timbri e appropriate atmosfere so- 
nore capaci di evocare l'ambiente 
medievale della tragedia, Ed ecco 
che nel fatidico 1914 nasceva que- 
st'opera che non sconvolgeva ra- 
dicalmente la tecnica strumenta- 
le, ma con virtuosismo e fluidità 
di discorso melodico, con una 
scrittura armonica raffinatissima 
e originale, offriva un esempio 
oltremodo interessante di muove 
sonorità con intrecci talora dis. 
sonanti, con temi e motivi in for- 
ma. concisa, pronti allo sviluppo, 
alla circolazione e alla ripetizio- 
ne; qualcosa di nuovo nel ritmo, 
nella melodia e nella temperatu- 
ra del sentimento. Si ascoltava 
un, libero disegno diatonico sciol- 
to nelle vibrazioni strumentali, 
qualcosa di atmosferico, denso di 
misteriosi richiami, e di respiro 
spaziale infinito come «il mare si 
fa bianco» che diventa in orche- 
Stra un fenomeno poetico di tra- 
scolorazione tecnicamente ottenu- 
to con mezzi strumentali del tut- 
to nuovi, 

‘Nelle opere successive, fino al 
«Cavalieri di Ekebù», Zandonai 
non rinunzia al sinfonismo, nel 
quale rispecchia il dramma della 
scena cantata, stabilendo in tal 
modo l'equilibrio tra suoni orche- 
strali e vocalità. Ma la voce, se- 
condo che il maestro trentino di- 
chiarava come principio essenzia- 
le dell’opera, manteneva allora e 
tuttora non ha deviato della for- 
ma tradizionale dell'arco melodi- 
co, Rimane ancora viva la tradi 
zione italiana del canto spiegato, 
che ascolteremo anche nei «Cava- 
lierl»; ma questo canto, vuoi che 
prenda carattere veristico popola- 
re nella coralità, vuoi che si e 
spanda nell’ astrattismo poetico 
della leggenda nordica, è assorbi- 
to e riplasmato nel tessuto orche- 
strale, nel sinfonismo trattato 
non solamente con magistero del- 
la materia sonora, con vigoroso 
istinto ritmico (si vedranno i can- 
ti goderecci dei Cavalieri), ma con 
coloriture d'ambiente che impe 
gnano il musicista con una tec- 
nica progrediente ed un'espres- 
sione estremamente pittorica e in. 
dividuale dalla quale si effonde 
la poesia del suono. Le prime sce- 
ne dei «Cavalieri» ricordano nel- 
le parti degli strumentini e nella 
fonica orchestrale l'ardimento di 
Strawinsky. Dalla «Francesca» al 
«Cavalieri di Ekebù», Riccardo 
Zandonai ci ha portati alla cono- 
scenza di un nuovo ideale sonoro 
e di uno stile che ripudiando il 
formalismo del melodramma ro- 
mantico o verista, è rimasto fede- 
le alla strada maestra segnata dal. 
l'Italia fin dal Rinascimento, Non 
per nulla Toscanini prediligeva e 
ammirava l'opera che giovedì ver. 
tà ranpresentata al Verdi con una. 
protagonista come Fedora Barbie- 
ri e con un direttore e concerta- 
tore esperto conoscitore della par- 
titura come il maestro Oliviero 
De Fabritiis. 


vi 


Da stasera il Sindaco 
è Carlo Bagno 


Da questa sera per improvvisa 
malattia dell'attore Cesco Ferro, 
che l'altro ieri ha costretto la 
direzione del teatro a sospendere lo 
spettacolo, ne «L'Ispettore genera- 
le» di Gogol che si replica al Teatro 
Nuovo, la. parte del sindaco ver 
tà interpretate dell'attore Carlo 
Bagno, che verrà sostituito dall’at- 
tore Dario Mazzoli nella parte di 
Ossip, Turno di abbonamento B. 


OGGI E DOMANI 
Terza de «I Vespri» 
prima de «I Cavalieri» 


Questa sera alle ore 20.30 in 
turno di abbonamento B per la 
platea e palchi e A per le galle- 
rie e loggione avrà luogo la ter- 
za rappresentazione de "I Vespri 
Siciliani» di G, Verdi con i me 
desimi interpreti delle precedenti 
esecuzioni, Direttore il maestro 
Antonino Votto. 

Domani in turno di abbonamen- 
to-A per la platea e palchi e B 
per le gallerie e loggione, prima 
rappresentazione de «I Cavalieri 


di Ekebù» di Riccardo Zandonai. 

Concertata e diretta dal maestro 
Oliviero De Fabritiis l’opera avrà 
per interpreti principali Fedora 
‘Barbieri, Nicoletta Panni, Mirto 
Picchi, Lino Puglisi, Silvio Maio 
nica, Vito Susca. 

Maestro del Coro. Adolfo Fan- 
fani; regìa di Aldo Mirabella Vas- 
sallo, 


Cinema del ragazzo 


Domani (giovedì) pomeriggio al- 
le ore 16 e alle 18 il Cinema del 
Ragazzo proietterà all'Auditorium 
di via del Teatro Romano la pel- 
licola «La meravigliosa avventu- 
ras. Regia di Arne Sucksdorff. 
Interprete; Anbers Norborg, Il 
film narra le avventure di due 
bambini, inquadrandole nella cor- 
nice naturale della terra di 
Svezia, 


IV 


REGIA DI PAUL WENDKOS 
PRODOTTO DA DAVID HEILWEIL 


UNA PRODUZIONE MORNINGSIDE 


OGGI AL FENICE 
GRANDE <PRIMA» 


Il CROLLO NELL'ANIMO DI UN UOMO," ‘ 
DILANIATO DAGLI EVENTI, TRA L'AMORE E LA PAURA 


BOLD Mac MUQLAY 
DLTO ve FUGGIASCO 


°° LIN' MEGARGIAN DOLOTHY GEEEN 


isceneGGiATURA DI DT CHANTLER e D.B. ULLMAN 
ITRATTA DA UN SOGGETTO DI PETER DAWSON 


PRODUTT. ESECUT. CHARLES H. SCHNEER. 


OGGI 


CENA TENTRO. MODERNO 


ULTIMO GIORNO 


della compagnia di riviste 


TROTTOLINO 


che presenta 


T'ASPETTO IN ITALY 


rivista in 20 quadri 


SULLO SCHERMO 
Orlando e i Paladini di Francia 


COLORE DE LUXE 


“SS ““S.“ 


amen 


\EASTMANCOLOR, 


IMMINENTE: ALL'ARGOBALENO 


ET 


fù 


‘ROBERT STACK-MARISA PAVAN-CHARIES COBURN-ERIN O'BRIEN = 
DAVIS * °°" MACDONAD CARE‘ + 
3 JEANPIERRE AUMONT- DAVID FARRAR 


CON AFRICAN SPONDA 


Eleonora 
ROSSI DRAGO 


Jean Louis 
TRINTIGNANT 


MA PRINCIPE 


Ve AE 


DALLA NAVE ORMAI ARROSSATA 
DAL SANGUE E DALLE FIAMME. 
‘A SFIDA CHE DIVENTO' (EG- 
GENDA : 

«NON HO ANCORA COMINGIA- 
TO A COMBATTERE / sy 


TECHNIR, 
PETER CUSHING-SUSANA CANALES 


MUSICA Ad MAX STE C MOINa  VOMNAARROW JESSE VAS ramo da SIMIL RRIRSTON RELA i JONIN FARO © 


Mercoledì, 18 novembre 1959 


OGG! LA SECONDA CONFERENZA PER GENITORI 


on sono <teddy> 


Sono tuttavia molti i richiami che conducono alla 
generazione arrabbiata - Precise responsabilità 


Questa sera, alle ore 19, nella 
sala dell'Auditorium di via del 
Teatro Romano, l'avv. Riccardo 
Camber parlerà a genitori e in- 
segnanti sul tema «Giovani tep- 
pisti e resopnsabilità familiare», 
proseguendo così il ciclo di con- 
ferenze indette dall'Unione cat- 
tolica italiana insegnanti medi, 

Dopo la prima conversazione 
svolta con squisita franchezza e 
sensibilità dalla preside proî. 
Ester Bastiani sui malintesi fra 
scuola e famiglia, la conferenza, 
di questa sera si inserisce nel 
quadro di un panorama nazio» 
nale, pur con un programma 
meno specifico ma più ampio, 
poichè già a Roma, & Venezia e 
a Milano, eminenti personalità 
ed enti hanno ultimamente pro- 
mosso convegni sull'attuale fe- 
mnomieno del teppismo e sulle re- 
sponsabilità. degli adulti. " 

L'argomento, sì presenta di 
particolare interesse perchè lo 
oratore fa parte della commis- 
sione della locale Opera di dife- 
sa minorenni, per cui la sua par 
role, oltre che quella di un gent 
tore, sarà ascoltata per l’espe- 
rienza professionale e morale 
che è intimamente legata alla 
sua responsabilità di giurista. 

Certamente il tema ci porta 2 
considerazioni drammaltiche e 
ad aspetti non più riguardanti 
soltanto scuola € famiglia, ma 
scuola, famiglia e società; cr 

ultimo termine le 2 
Siolasticne e l'intimità familiare 
si tram utano nelle carceri mi- 
norili, nei riformatori e nei cen- 
tri di rieducazione; lo sguardo 
ponario dell'insegnante scompa- 
re liravolto dal rude cipiglio del 
secondino; le iacrime delia 
mamma sono deturpate dalle 
bestemmie dei traviati. 

Ma stia sempre, per la grazia 
di Dio, lontano da noi questa 
tragedia del fallimento umano 
che è esatto identificarlo con la 
morte civile, perchè tutti, ado- 
lescentti e aduiti avremmo inevi- 
tabilmente le nostre precise re 
sponsabilità. Non illuduamoci — 
ci ammoni già Pestalozzi — ci 
siamo prefissi una meta eroica 
e ci occorrono forze eroiche; e 
quando si parla di teppismo sl 
parla di educazione, e quindi di 
eroismo che trova inizialmente 
la sua più impegnativa attua- 
zione negli affetti della fami- 
glia e nella rettitudine della 
prima socialità scolastica. 

Agiscono sullo sviluppo del 
giovane traviato, o come si Usa 
dire oggi del «teddy boy>, fat- 
tori di ordine psicologico e di 
ordine sociale; ai primi appar- 
terranno la storia personale del 
singolo individuo, i traumi do 
vyuti durante e dopo la guerra, 
la crisi sessuale; apparterranno 
a' secondi la difficoltà di inseri- 
mento nella società del lavoro e 
la rapidità dello sviluppo tecni- 
co, industriale e commerciale, 
ai quale mal si adatta persino 
la maggior parte degli adulti. 
Qui la difficoltà dei problema 
da risolvere accresce perchè ai 
docili fanciulli succedono an- 
siosi adolescenti che chiedono 
sin tronpe volte la garanzia del- 
la loro vita avvenire; talvolta 
la chiedono con violenza e pec- 
cano; talaltra la chiedono per 
diritto ed hanno ragione. 

Noi non riflettiamo abbastan- 
za sulle particolari situazioni 
dei giovani, Li assistiamo con 
cure mediche, li accompagniamo 
con metodì didattici e pedago- 
gici, li sorreggiamo talvolta smi- 
suratamente con la nostra bon- 
tà e consigli; ma quando scocca 
Tora dell'inserimento nella vita 
sociale, l'orizzonte si ottenebra 
sin tronpe volle, e comincia la 
triste esperiena quotidiana fra 
compromessi ed attese. Così per 
taluni ziovani che soro stati 
classificati da psicologi e vena- 
isti come irregolari della con- 
dotta, dall’inquietudine e dalla 
evasione il passo è breve alla 
fuga, al distacco dal monde de- 
gli adulti che sono ripagati con 
l'ironia e col disprezzo, con l'in- 
tima convinzione che noi siamo 
dei falliti e che dal nostro mon- 
do di errori risorgerà un ordine 
nuovo. 

Intanto quel giovane finisce 
col rimanere il salo educatore di 
se stesso come lo possiamo qua- 
si tutti constatare nel monologo 
della propria vita sentimentaie 


asili infantili ospi- 


l'amore, in senso lato, perchè è |tati negli edifici scolastici, e 


che è cosa sacra, come è che è | ta negli 


tramite alle più alte concezioni 
della vita umana; anche allora 
egli rimane in solitudine, anzi 
l'adulto gli confonde la vita 
sentimentale con la vita sessua- 
le aumentando il disordine e la 
crisi. In seguito, molte volte i 
richiami della stampa, del cine- 
ma, dello sport, del teatro, dei 
viaggi, della radio, lo ammalie- 
ranno danprima e lo libereran- 
no poi dal disinganno relegan 
dolo infine fra la generazione 
arrabbialta. 


Ma fortunatamente il feno- 
meno di codesta delinquenza 
minorile non è da noi in Italia 
così accentuato e drammatico 
come in altri paesi; e quasi sta- 
remo per dar ragione al Carne- 
Iutti il quale a Venezia ha detto 
che l’unica pena da infliggere 
a questi traviati dovrebe essere 
la fustigazione pubblica, se non 
pensassimo con lo Jaeger che 
codesta umiliazione accentue- 
rebbe il declino morale dell’infe- 
lice, senza permettergli una re- 
denzione. 

Ecco da ciò salire in primo 
piano la responsabilità nativa 
della famiglia, sulla quale pesa 
e si concentra per gran parte 
tutte le speranze degli uomini 
di buona volontà; ed acco per- 
chè la conferenza di questa sera 
si presenta particolarmente al- 
tesa, non solo per il desiderio di 
collaborare al bene comune, ma 
anche per conoscere le dimen- 
sioni del problema, nella limi- 
tata ma più concreta cerchia 
della mostra città. 


Tullio Bressan 


Senza refezione 


i bimbi di S. Dorligo 


Da parte della popolazione 
scolastica meno abbiente delle 
diverse frazioni di S. Dorligo 
della Valle è atteso, non sen- 
za impazienza, l’inizio della re- 
fezione calda, tanto più che 
nelle scuole di Trieste e Mug- 
gia i pasti vengono distribuiti 
quest'anno già dal 5 novembre. 

Non sì conosce il motivo del 
ritardo in quanto l'Ente Co- 
munale di Assistenza, preposto 
a tale servizio, ha già fatto 
iniziare la confezione dei pa- 


pertanto non mancherebbero 
le premesse tecniche per la 
estensione del beneficio anche 
agli alunni delle elementari. 


CE I, 


Si comunica agli artisti iscritti 
alle mostra d'arte figurativa che 
verrà allestita nella galleria dal 
Teatro Nuovo, che le opere desti 
nate all'esposizione devono venir 
consegnate alla sede della mostra, 
improrogabilmente entro il giorno 
di venerdì 20 corr, dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 20, 


IL 


PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


Durante le visite di ieri il Ministro Ferrari Aggradi ha seguito da vicino alcune fasi della 


produzione e si è intrattenuto cordialmente con i 


con uno dei più anziani 


dipendenti della ‘Fabbrica 


lavoratori. 


Nella foto: il Ministro 


[acchine di —Sant’Andrea 


PER L'ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE DEI GIOVANI 


FIRMATI GLI ATTI DI AVVI 


DEL CENTRO DI FORMAZIONE LR. I 


Sorgerà entro il 1960 e costerà oltre un miliardo di lire 
Vi saranno accolti anche giovani di aziende private 


Prima della conferenza stam- 
pa tenuta dal Ministro delle 
Partecipazioni Statali Ferrari- 
Aggradi, sono stati firmati gli 
atti di avvio della Società per 
azioni IFAP (Iniziativa per la 
formazione e l'addestramento 
professionale), con la presen- 
tazione alle autorità del Co- 
mitato consultivo che da ieri 
ha iniziato la sua attività uf- 
ficiale per la costituzione a 
Trieste dell’annunciato Centro 
di formazione professionale 
dell’IRI. 

Il Comitato consultivo è 
composto da tre membri in 
rappresentanza degli Enti ce 
trali che aderiscono alla costi 
tuzione del Centro, da due 
membri in rappresentanza del- 
le locali aziende IRI e da altri 
due per le aziende private di 
Trieste e Monfalcone. I com- 
ponenti sono il dott. Silvano 
Ducci per l’IFAP, il dott. Al- 


UN'INIZIATIVA DEGLI STUDENTI 


Lanciato un ponte 
ira banchi e cattedre 


Riuniti in un Consiglio i rappresentanti di 
tutti gli istituti medi superiori di ‘Trieste 


L'annunciata costituzione del 
Consiglio degli studenti di Trieste, 
riporta in primo piano la serierà 
con cuì gli alunni delle scuole me- 
die superiori, abbandonato lo spi- 
tito un po' goliardico che li por- 
tava a disinteressarsi dei proble- 
mi che li riguardevano anche 
strettamente da vicino, o di me- 
nifestare le loro opinioni solo in 
modo confuso ed indipendente, in 
questi ultimi tempi henno cercato 
di fer sentire la loro voce nelle 
questioni che li interessano. 


Già in occasione delle agitazioni 
studentesche per l'annunciato a: 
largamento dei programmi agli 
esami di maturità ed abilitazione 
vi era stato un primo improvvisato 
tentativo di raccogliere la voce de- 
gli interessati in un'unica mozio- 
ne, inoltrata poi -al Ministero del- 
la Pubblica Istruzione a nome di 
tutti gli studenti triestini. Ora de 
quel primo tentativo si è passati 
alla costituzione di un vero e pro- 
prio organismo destinato a rappre- 
sentare gli interessi e la voce degli 
alunni degli istituti medi superio- 
ri cittadini. 


Per ogni istituto è stato infatti 
scelto uno studente dell'ultimo an- 
no di corso, in modo che il Con- 


DAI PRIMO DICEMBRE 1959 


Corsi per bancari 
istituiti dal Rotary 


Con inizio dal 1.0 dicembre 1959, 
sotto gli auspici ed il patrocinio 
del. Rotary Ciub di Trieste, sarate 
no tenuti dei corsi di pratice bar 

aria da perte di funzionari spe 
cializzati della Banca Commercia- 
le Italiana; Credito Italiano € 
‘Banco di Napoli. I corsi completa. 
mente gratuiti saranno ripartiti in 
tre lezioni settimanali al lunedì, 
mercoledì e venerdì per sei mesì 
con una interruzione in concomr 
tanza delle feste natalizie (termi 
ne presunto di chiusura 10 giugno) 
secondo il seguente orario: dalle 
18.80 alle 19.30 lezione del funzio- 
nario preposto; dalle 19.30 alle 20 
conversazione sul tema trattato, 
eventuali chiarimenti, ecc. 

La prolusione all'inaugurazione 
del corso sarà tenuta dal Presiden- 
te del Rotary Club di Trieste; pri. 
ma dell'inizio del ciclo deile lezio- 
ni verrà tenuta une conferenza dei 
direttori della Banca Commercia- 
le Italiana, Credito Italiano e 
Banco di Napoli sulla funzione del 
la banca nella vita economica. 

Lo svolgimento regolare del cor- 
so, che disporrà di un totale di 72 
ore ed avverrà cronologicamente 
secondo l’ordine successivo sotto 
indicato, sarà così regolato: 

1.0 corso 25 ore, sui servizi ese 
cutivi non specializzati e servizi 
ausiliari, tenuto dai funzionari del- 
la Banca Commerciale Italiana; 
Credito Italiano e Banco Napoli; 

2.0 corso 25 ore, sui servizi este- 


to merci scambi commerciali, te- 
huto da funzionari della Banca 
Commerciale Italiana e Banco 
Napoli; 

3.0 corso 10 ore, sui servizi borsa 
titoli, tenuto da funzionari della 
‘Benca Commerciale Italiana e Cre- 
dito Italiano; 


40 corso 12 ore, sui servizi di 
direzione e collaterali, tenuto de 
funzionari della Banca Commerca- 
le Italiana, Credito Italiano e Ban- 
co Napoli. 

Alia fine del corso verranno rila- 
sciati dei certificati attestanti: la 
frequenza, l'interessamento dimo- 
strato dall'allievo, il profitto otte- 
nuto, espressi con i seguenti giu- 
dizi ad insindacabile parere dei 
preposti el corso: sufficiente, buo- 
no, ottimo, Il certificato sarà rila- 
sciato egli allievi che avranno fre- 
quentato almeno 1°80 per cento del- 
le lezioni. Poichè il mumero dei 
partecipanti dovrà essere necessa- 
Tiamente limitato per ragioni or- 
ganizzative, l'ammissione resta ad 
insindacabile giudizio dell'Ente 
promotore. 

L'ammissione stessa verrà comu- 
micata con lettera personale agli 
interessati, che dovranno presen- 
tare le domande entro il 20 no- 
vembre 1959, corredate de un cer- 
tificato di studi con la votazione 
riportate, indirizzandole al Rotary 


siglio risulta formato de move stu- 
denti in rappresentanza delle sin- 
gole scuole. A. consacrare ufficial- 
mente le nuova associazione si sc- 
no già registrate le prime adesioni 
‘scritte di alcuni presidi, e nei pros 
simi giorni, assieme a quello degli 
altri capi di istituto si attende an. 
che un riconoscimento ufficiale da 
parte del Provveditorato egli stu- 
di e dei direttore della P.I. del 
Commissariato generale di Governo. 

Con questo Consiglio, che si po- 
ne al di fuori di ogni linea politi 
ca e si propone di agire a tutela 
degli interessi degli studenti in une 
dimensione puramente scolastica, 
agli alunni delle medie superiori 
è stata finalmente deta una voce: 
la voce di cui in tante discussioni 
riguardanti la scuola si è sempre 
sentite la mancanze, anche perchè 
sono i giovani quelli che della 
scuola costituiscono la perte viva, 
che può rendersi interprete delle 
nuove esigenze ed esprimere le nuo 
ve espirazioni, schiudendo forse 
alla considerazione dei problemi 
che da tempo travagliano le strui- 
ture scolastiche italiane, nuovi 
orizzonti. 

Il Consiglio si propone inoltre di 
costituire um fronte unico fra tut 
ti gli studenti, rendendosi. inter- 
prete dei loro desideri e presen 
tandosi anche come loro organi 
smo sindacale di fronte agli inse 
gnanti, nell'intento di cercare m>- 
tivo di più profonde comprensio 
me e collaborazione fra alunni e 
professori. 

A questo proposito è proponimen- 
to del Consiglio di costituire una 
assemblea mista fre elunni e pro- 
fessori, per lo studio e la discus 
sione dei problemi comuni, nello 
intento di portare un fattivo con- 
tributo ello studio dei problemi 
scolastici ed all'auspicabile avvici 
namento fra cattedre e banchi: co- 
me un ponte gettato fra due bar 
riere, al di là delle quali talvolta 
si parla un. linguaggio troppo 
diverso, 

H' con queste prospettive che si 
è costituito il Consiglio degli st» 
denti di Trieste, ed è auspicabile 
che su questo piano di serietà e 
in questa ricerca di collaborazione 
fra professori ed alunni si crei gra- 
datamente quell'atmosfera di com- 
prensione che permetta di valuia- 
re con la massima obiettività pos- 
sibile le richieste delle nuove gene- 
tazioni in armonia con l'esperien- 
za degli anziani. 


—_—_—_——+——_—_—_— 


Esercitazioni orchestrali 
e concertazione d'opera 


Si comunica che prossimamente 
avrà inizio presso il Conservatorio 
di Musica «G. Tartini» un corso 
straordinario di esercitazioni or- 
chestrali riservato oltre che agli 
alunni dell'Istituto, anche ad ele- 
menti strumentisti estranei, pre- 
vio accertamento dei requisiti, 

Il corso di esercitazioni orche- 
strali e di concertazione d’opera 
sarà tenuto dal maestro Luigi 
Toffolo, Gli interessati possono 
presentare domanda d'iscrizione in 
carta libera presso la Segreteria 
dell'Istituto giornalmente dalle ore 


Club di Trieste, Corso di pratica {11 alle 12 entro e non 
bancaria, via Beccaria 3, Trieste. 'giorno 21 corrente, bale 


berio Cantù per la Finmecca- 
nica, l'ing. Aldo Montalci? 
per la Finsider, il dott. Sini- 
gaglia e l'ing. Luciani per i 
Craa, l'ing. Bagon e l'ing, Bel- 
trame rispettivamente per l’in- 
dustria privata di Monfalcone 
e Trieste. 

La Società per azioni IFAP, 
che realizzerà il Ceniro, è in 
effetti un'emanazione dell’IRI, 
che si avvalerà dell'appoggio 
anche della Finmare, della 
Finsider, della Finmeccamca, 
della Fineiettrica e della Stet 
per assicurare al Centro il fi- 
nanziamento di partenza, al 
quale ha contribuito in misu- 
ra motevole pure il Fonds de 
Retablissement du Conseil de 
Europe, che in particolare sì è 
accollato le spese di primo im- 
pianto. 

Come annunciato, l’IRI ha 
stabilito un vasto programma 
di realizzazione di Centri di 
addestramento professionale in- 
ternazionali, allo scopo. di ve- 
nire incontro alle necessità di 
ricambio delle maestranze dei 
settori elettrometalmeccanici, 
con eventuali aggiunte per la 
meccanizzazione agricola e per 
l'industria chimica. I  corsì 
normali, a questo scopo, sa 
ranno svolti dai centri per i 
giovani quattordicenni o quin: 
dicenni provenienti dall’istru- 
zione media, mentre solo occa- 
sionalmente e in relazione al- 
le necessità delle aziende as- 
sociate i Centri provvederanno 
all'istituzione di corsi anche 
per adulti. Il rapporto fra al 
lievi e Centri è di solo insegna- 
mento, e pertanto i giovani 
mon riceveranno alcuna retri- 
buzione, a 

Dopo aver costituito il Cen- 
tro, che funzionerà sullo sche- 
ma di quelli già realizzati a 
Genova ed a Napoli, L’IFAP ne 
affiderà la gestione alle locali 
associazioni di aziende IRI e 
private, purchè, pur nel rispet- 
to di determinati indirizzi me- 
todologici, provvedano secondo 
criteri ed esigenze del settore. 
Le associazioni provvederanno 
alla gestione del Centro: il 
suo costo medio annuo si ag- 
girerà sui due-irecento milioni 
di lire, che saranno coperti 


anche mediante il finanzia: 
mento del Ministero del Lavo- 
ro nel quadro della legge 29 
aprile 1949 n. 264. Il Centro 
dovrà avere dimensioni adat- 
te per una immissione annua 
di 150 allievi giovani e 25 adul- 
ti in via continuativa da met- 
tere i primi in corsì biennali 
o triennali, secondo i mestieri 
di insegnamento, ed i secondi 
in corsi bimestrali o trimestrali. 

Come detto, il Comitato spe- 
ciale tecnico, che è stato in- 
sediato ierì, ha iniziato i pro- 
pri lavori che saranno condot- 
ti a termine con tutta la pos- 
sibile urgenza, e con probabi- 
lità già entro il ‘60. 

Il Centro di addestramento, 
che si presenta come Una Tea- 
lizzazione destinata a qualifi- 
care professionalmenta giovani 
di Trieste, Monfalcone, Udine 
e Gorizia, avrà dimensioni no- 
tevolissime. Da notare infatti 
che la spesa di realizzazione di 
quella che sarà quasi una «U- 
niversità della tecnica» supe- 
rerà il miliardo, Il grande com- 
plesso, che sembra destinato a 
sorgere nella zona di San Sab- 
ba, sarà costituito da attrezza- 
tissime officine, che ospiteran- 
no macchinari di ultima crea- 
zione. edi produzione italiana. 

L'insegnamento. > altamente 
qualificato ‘che vi verrà im- 
partito sì articolerà soprattut- 
to nel settore delle specializza- 
zioni elettromeccaniche, cui si 
aggiungeranno le  specializza- 
zioni per tornitori, carpentieri, 
‘meccanici, elettricisti, falegna- 
mi ed altre. 

La nuova iniziativa, che la 
IRI ha stabilito. per contribui- 
re alla risoluzione dell’impor- 
tante problema della qualifica- 
zione della manodopera giova- 
nile, si presenta come la più 
importante iniziativa fin qui 
progettata nel settore. e sem- 
bra destinata a. risolvere defi- 
nitivamente il pressante pro- 
blema della qualificazione della 
manodopera per le ‘industrie 
elettromeccaniche, che potran- 
no così contare su di una 
schiera di giovani apprendisti 
professionalmente preparati. 

Da rilevare che nel Centro 
saranno accolti, oltre che gio- 


«> «Assieme e numerosissime 
altre persone conoscenti, da più 
mesi sono veramente stupito per 
l’inconcludente ed \astiosa polemi- 
ca di cui sembra animato il vostro 
cnitico televisivo. Possibile che 
debba sempre parlare male di tut- 
ti e di tutto, e non sia capace di 
trovare mei un minimo di bene, 
contrastando apertamente con quel- 
li che sono i gusti ed i pareri del 
le maggioranza degli interessati? 
Critiche di tal genere non fanno 
purtroppo nessun bene nè ai pro- 
grammisti nè agli spettatori, che 
sì vedono ancor più delusi e in- 
soddisfatti. Sarebbe perciò oppor- 
tuno che si finisse una buona vo» 
ta con questa bruttissima abitudi- 
ne, particolare di noi italiani, di 
disprezzare per partito preso qual 
siasi cosa nostra. Marino Moretti 
ni». «Bello il nome fasullo inven- 
tato del. nostro lettore! 
cuitura! E che fantasia!». Sono 
molti, dice dunque il Morettini, 
quelli che si lamentano delle criti- 
che del nostro critico, facendo @ 
loro volta i critici del critico. Ma 
francamente sono anche moltissi- 
mi quelli che condividono le re- 
censicni di «Ber», e ciò è testimo- 
niato dalle numerose lettere che ci 
giungono in redazione, Quello che 
di male dice sui programmi televi- 
sivi il.critico non lo fa per partito 
preso, me per educare enche ul 
pubblico @ valutare. globalmente 
uno spettacolo. Dire perciò ène 
quanto ci offre quasi seralmenie 
la TV sie tutto di ottimo livello, 
rasenta la follia. 


«=> La classe II B e altre della 
Scuola, di avviamento marinaro di 
Campi Elisi si lamentano che nel 
‘pesseggio per andare a scuole nelle 
giornete di pioggia ci si debbe in- 
fangare le scarpe. I professori sono 
con noi del parere di pubblicare 
questa lettera sul vostro giornale, e 
metterebbero anche la loro firma 
per protestare contro la strade in- 
fangate e senza asfalto. Alcuni in- 
segnenti, anche se piove, vogliono. 
che abbiamo le scarpe lucide, men- 
tre con tutto quel fango non pos- 
siamo mantenerle pulite. Allora 
dobbiamo lucidarle con il fazzoletto, 
e questo non è igienico, perchè con 
il fazzoletto poi ci puliamo la bocca 
dopo aver fatto merenda. Certe vol. 
te, e causa delle nostre scarpe spor- 
che ci prendiamo dei brutti voti, il 
che non è molto gradevole. Inoltre 
sporchiamo per terra e diamo tanto 


SEGNALAZIONI 


Ma che | 


lavoro elle pulitrici». Seguono le 
firme di diciassette alunni. Una 
asfaltatina alla strada in questione 
pare che ci vorrebbe proprio. Pro- 
fessori e alunni le richiedono con 
molta. grazia e semplicità: sarebbe 
un peccato non @accontentarli, an- 
che perchè adesso, in tempo di raf- 
‘freddori, quei poveri fazzoletti non 
debbano servire a troppi usi. 


«> «Ho sempre festeggiato S. 
Gertrude il 16 novembre, ma spe 
cialmente de quando ho conosciu- 
to mio marito. Ieri, 15 novembre, 
evete pubblicato il Santo del gior 
no: S. Gertrude. I miei ragazzi, or 
mei studenti delle medie, mi han- 
no canzonato, al primo momento, 
ma poi ricorsi.el calendario han- 
no visto ch'era proprio il.16:novem- 
bre e non'il*15, ‘la-festa di S. 
Gertrude:..ma alldf@ il ‘vostro è 
‘uni errore?». Perla. giomnaliera 
‘compilazione. del’ «Calendarietto», 
sul quale viene. riportato, il: santo 
del giorno, il nostro redattore con- 
sulta un calendario, uno dei tanti 
calendari che ‘sonocin commercio, 
e che portano, giorno per giorno, 
il nome di qualche santo. Ora con- 
frontando vari calendari, si nota 
che non tutti portano per lo stes- 
so giorno il mome dello. stesso san- 
to, e ciò deriva dal fatto che il 
‘martirologio che i sacerdoti leggo- 
no ogni giorno durante il «brevia- 
rio» porta nomi di vari santi. Si 
vede dunque che una santa, Ger 
trude si festeggie sia il 15 che il 
16 novembre: questo almeno fa 
supporre il nostro calendario, che 
he dato luogo all'equivoco in casa 
della lettrice. E tanti auguri, an- 
che se un po' in ritardo. 


«> In occesione delle prossime 
festività natalizie, un gradito do- 
no in anteprima è stato fatto dalla 
locale Cassa di Risparmio ai pro- 
fughi ricoverati nel quarto padi- 
glione del cronicario di Padricia- 
no, I beneficiati ci hanno inviato 
una lettera, sottoscritta da ven- 
ticindue malati, per esprimera la 
loro commossa riconoscenza per il 
munifico gesto. 

rente la cal 

La Federazione italiana lavora. 
tori del mare, CGIL, invita i ma- 
rittimi ad intervenire all'assemblea 
generale che avrà luogo venerdì, 
alle ore 18 nella sala maggiore di 
via Pondares n. 8. La relazione sa- 


tà tenuta dal segretario generale 
‘Renzo Ciardini, 


vani per conto delle locali 
aziende IRI, anche apprendisti 
delle aziende private, ed altri 
giovani che desiderino qualifi- 
corsì  professionalmente. Agli 
apprendisti delle aziende IRI 
verrà però data la precedenza 
nelle assunzioni. 


Informazioni pubbliche 
sui danni di guerra 


L'Intendenza di Finanza di Trie- 
ste rende noto che allo scopo di 
conseguire una migliore e più pro- 
ficua utilizzazione del personale 
‘addetto ai fini dell'incremento del 
lavoro, @ partire dal 1.0 dicembre 
prossimo vezturo viene stabilito 
che le informazioni per le praticne 
di risarcimento danni di guerra sa- 
ranno fornite al pubblico nella so 
la. giornata del giovedì, con il se 
guente orario: dalle 8.30 alle 13.30. 


NEFRERENZE 


Presentato dal direttore della se- 
zione scientifica del Circolo della 
cultura e delie arti, prof. Giacomo 
Furlani, iersera l'illustre studioso 
prof. Claudio Barigozzi, dell'Uni- 
versità di Milano, ha tenuto l'an- 
nunciata conferenza sul primo cen- 
tenerio della enunciazione della 
teoria darwiniane dell’Evoluzione. 

L'oratore ha esordito rilevando 
che il problema deli’Evoluzione — 
che tanto he. interessato biologi, 
sociologhi, teologi e filosofi — dopo 
più di un secolo dì discussioni, e 
cent'enni dopo le pubblicazione del 
l'«Origine delle specie» di C. Dar- 
‘win si presenta ella nostra atten- 
zione come maturo per un bilencio. 

Impostato per la prime volta dal 
‘Darwin in forme scientifica, fu s0. 
prattutto il concetto di selezione na- 
turale che ne costituì la base. Dar. 
win, infatti, è oggi attuale soprat- 
tutto per avere formulato questo 
principio. Dopo di lui numerosi bio- 
logi si sforzarono di trovare dimo- 
strazioni ed elementi in favore del. 
la T. dell'Evoluzione, 0 eleboraro- 
no leggi astratte che sembravano 
essere logicamente più accettabili 
per sostenere il concetto della tra- 
sformazione delle specie. 

Questi sforzi, che creano Ja nuo- 
va Scienza dell’Anatomie Compar 
rata, e rinnovarono la Paleontolo- 
gia, lasciarono però insoddisfatti 
molti studiosi, che videro nell'Evo- 
luzione più une ipotesi che una 
dottrina. 

E' stato merito della Genetica di 
avere fornito i mezzi per una vera 
dimostrazione della trasformabilità 
delle specie. La scoperta delle mu- 
tazioni e delle leggi con cui ven- 
gono ereditate — avvenute nei pri 
mi decenni del secolo — colmò 
una lacuna, che nel pensiero di 
Derwin aveva sempre rappresenta 
to un punto debole: Derwin, infat- 
ti, non era riuscito a dar corpo al 
concetto di variazione (de lui giu- 
stamente ritenuto necessario per 
spiegare la selezione) e aveva igno. 
reto a che cosa è dovute l'eredi- 
tarietà. 

Dopo cinquant'anni, la Genetica 
può vantarsi di avere dato alla Teo- 
ria dell'Evoluzione une base speri- 
mentale ed esatta, che altrimenti 
sarebbe mancata: e questa base si 
fonde encore su principi illustrati 
per la prima volta de Derwin. 

Non si vuol dire con questo che 
la storia. naturale delle trasforme- 
zioni dei Viventi sia tutta chiara: 
1 punti cscuri però non sono tali da 
infirmere la Teoria; essi stimolano. 
a ulteriori ricerche. Il compito del- 
a ulteriori ricerche. Il compito delle 
indagini future sarà quello di com» 
‘parare con sempre maggiore pro- 
fondità l’Evoluzione che si svolge 
lentissime anche sotto i nostri oc- 
chi con quella che si svolse duran- 
te la Storia della Terra, rilevarne 
le eventuali differenze e ricercarne 
torigine naturale, I rapporti fra 
Evoluzione, filosofia, teologia e altre 
discipline st sono — invece — oggi 
rallentati, perchè un maggior ri- 
gore di metodo ha fatto compren- 
dere che le generelizzazioni di con- 
clusioni scientifiche non sono giu- 
stificate fuori delle Scienza. 

Seguita con estrema attenzione de, 
de uditorio foltissimo, la lucida e 
dotta conferenza dell'insigne scien- 
ziato è state in chiuse calorosamen- 
te applaudire. 


TRENTACINQUE ANNI DI INSEGNAMENTO 


Vittorio Bevilacqua 
seminatore di bel canto 


Il maestro Bevilacqua 


Il maestro di canto Vittorio Be. 
vilacqua compie in questi giorni 
il trentacinquesimo anno di inse- 
gnamento, assolto con profondo 
amore per Varie e con una ge- 
nuina vocazione. 

Vittorio Bevilacqua, già allievo 
@ Firenze del maestro Luigi Leo- 
mesi, rientrò a Trieste, dopo aver 
partecipato alla grande guerra in 
qualità di volontario giuliano. 
Prima di dedicarsi all’insegna- 


mento calcò le scene, da barito- 


no, in alcune stagioni d’opera, sia 
nella nostra città che in altre 
parti d’Italia. Ma la vocazione 
per la missione educativa del bel 
canto delle nuove leve ebbe il 
sopravvento, e il maestro Antoni- 
no Votto lo fece venire a Milano 
per iniziare una scuola che dove- 
va. assolvere sia la funzione di 
preparazione di nuovi artisti, sia 
di ‘completamento di artisti già 
affermati, Il maestro Bevilacqua 
si fermò a Milano per quattro 
anni, quindi volle ritornare nella 
sua città natale. © 

Durante il periodo triestino 
dette alle scene della grande li- 
rica alcuni elementi. che. sì di. 
stinsero ver rinomanza internazio» 
nale, come la Marianna Radev, 
mezzo soprano, che da anni è 
scritturata al massimo teatro di 
Chicago; la Heria Dufek (in arte 
Erta Sassi), attualmente nell'Ame- 
rica del Nord dove svolge la sua 
attività lirica. 

Tra gli altrì numerosi nomi, 
un particolare rilievo snvettò ad 
Alda Noni, che prese la via di 
grande interprete dono un perio- 
do intenso di educazione vocale 
presso la scuola del Bevilacqua 
e la Nora De Rosa che iniziò la 
carriera con il Mefistofele. E an- 
cora, nella schiera di allievi di 
Vittorio Bevilacqua, la soprano 
Papaiano, la Lucilla Griotti, at- 
tualmente al teatro di Dublino, il 
tenore Longato, il baritono Olau- 
dio Giombi attualmente impegna- 
to nella stagione lirica al Verdi 
della nostra città e il baritono 
Gino Lulli. 

Forte della sua convinzione se- 
condo la quale «nelle scuole di 
canto non sì fanno gl artisti, 
artisti si nasce, però si fanno i 
cantanti e per questo è maestri 
di canto hanno una grande re- 
sponsabilità, perchè un cattivo in- 
segnamento può far perdere al 
teatro Vartista», il maestro Be- 
vilacqua ha portato sulle scene 
del massimo teatro milanese il 
mezzo soprano Pagnini, la Alda 
Noni, la Marianna Radev, il ba 
ritono Gino Lulli, e in questi 
giorni si legge sul cartellone del 


la Scala una nuova promessa, il 
mezzo soprano Clara Foti. 
Trentacinque anni di insegna. 
mento del maestro Vittorio Bevi- 
lacqua, convalidati dunque da ‘un 
bilancio più che mai lusinghiero, 


Le prove scritte del concorso per 
esami e 183 posti di vice geometra 
nell’Ammimistrazione P. T., bendi. 
to con D,M. 4-12-1958, avranno 
luogo nei giorni 19, 20 e 21 novem- 
‘bre, alle ore 8, nella città di To- 
tino, presso lo Stadio comunale 
(corso Giovanni Agnelli 27). 


delle 
COOPERATIVE 
OPERAIE 


risparmiate tempo e denaro 
servitevi da soli 


osservate qualità e prezzi 


patate scelte, sacchetto 2 ks. I 60 
| salsicce Vienna, sacch. 3 pezzi > 80 
strutto raffinato, 500 gr, > 200 


formaggio grana vecchio, al kg. > 1000 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 novembre 1959 


OGGI LA PRIMA ASSEMBLEA ALL'<ADRIANO> 


Il raduno 
degli agrico 


nazionale 
Itori a Roma 


Nascita di un nuovo movimento 


sindacale: il Centr 


o di azione agraria 


Roma; 17 

Diverse migliaia di organiz 
matori centrali e periferici della 
Confagricoltura sono convenuti 
a Roma per partecipare doma- 
ni, al ‘Teatro. «Adriano», al 
grande raduno nazionale degli 
agricoltori d’Italia, 

Si tratta del secondo raduno 
di questo tipo — il primo sì 
svolse il. 18 dicembre del 1952 
— che si inquadra in una se 
rie di manifestazioni, di riu 
mioni e convegni che la (Con- 
fagricoltura ha indetto per que- 
sta settimana e Roma. 

Intanto alla «Domus Pacis» 
si sono aperti i lavori dell’As- 
semblea Nazionale dei Giovani 
Agricoltori (ANGA). Il presi 
dente del comitato provvisorio, 
dott, Zappi Recordati, ha illu- 
strato ai giovani convenuti da 
ogni parte d’Italia la- attività 
svolta finora dall’Associazione, 
Hanno:poi svolto leloro rela- 
zioni il\dott. «Chidichimo,: il 
conte Emo ‘e il dott, Napoli 
tano. Infine il presidente della 
Confagricoltura, dottor Gaeta 
ni, presa la parola, ha fatto 
rilevare che compiti imbportan- 
tissimi si pongono oggi al mon- 
do agricolo: una rivoluzione è 


dall’agricoltura venso altri set- 
tori.che meglio li retribuiscono, 

Il Centro si propone infine di 
lottare perchè la Confagricoltu- 
ra sia promotrice di una poli- 
tica di fermezza e di indipen- 
denza e perchè la pressione dei 
tributi, specialmente quelli co- 
munali e provinciali, sia com- 
‘misurata al reddito reale del 
l'agricoltura, 


La Callas partita 
da Milano per gli S.U. 


Milano, 17 

La soprano Maria Cal'as ha 
lasciato oggi Milano, ll perso- 
nale della sua villa in via Buo- 
narroti 40, afferma che la can- 
tante è partita per Dallas (Te. 
xas), dove è impegnata per una 
rappresentazione . della «Me- 
dea». Non è stato possibile co- 
noscere con quale aereo sia 
partita  l’artista, che sembra 
viaggi. sotto altro nome, per 
evitare richieste di interviste 
e dichiarazioni dopo l’avvenu- 
ta separazione consensuale dal 
marito ‘Giovan Battista Mene- 
ghini. 


Ml celebre biologo Jean Rostand, 
Francia, al suo ingresso ufficiale nell'edificio degli «Immortali» 


nominato accadeinico di 


UNA PENOSA VICENDA 


SCOPERTA IN FRANCIA 


La responsabile è 


Parigi, 17 

Una dottoressa .di. 53 anni, 
Marthe Wix, è stata quest'oggi 
arrestata dalla Polizia sotto la 
accusa di ‘aver lasciato morire 
sua madre che è stara rinve- 
nuta cadavere nel suo apparta- 
mento sdraiata sul pavimento, 
Sono stati i vicini della vecchia 
che, preoccupati dal fatto di 
aver Visto per tutta la giornata 
e per tuta la notte la luce del- 
la stanza della donna illumi- 
nata, hanno avvisato la Polizia. 

Con una incoscienza inspiega- 
bile la dottoressa, e questa sua 
‘professione | aggrava  maggior- 
imente il crimine commesso, ha 
raccontato che il 19 ottobre, es- 
sendo venuta a casa dellla ma- 
dre per farle una visita, aveva 
irovato costei inanime sdrasata 
per terra. «Ho constatato che 
non aveva nessuna ferita e che 
si trattava solamente di debo- 
lezza; dovutasalla sua; età — ha 
raccontato la: detoressa —, Le 
ho dato qualcosa da mangiare e 
sino, al,28.otvobre sono andata 
tutti i giorni & trovarla. Non 
potevo: fare di. più perchè an- 
ch'io seffro di una lombaggine 
€ poi, ol i miei clienti, avevo 
i miei gatti da curare», 

Le è stato domandato perchè 
non aveva nemmeno provvedu- 
to a trasportare la vecchia in- 
ferma sul letto invece dì lasciar- 


PRR NONTRASCORARE:T GATTI 
LASCIA MORIRE LA MADRE 


una dottoressa»di 53 anni 


la lì per terra e la dottoressa ha, 
data questa straordinaria rispo- 
sta: «Ero. troppo debole. per 
farlo da sola e non volevo chia- 
mare i vicini per una cosa Si- 
mile». ù 

La. morte della vecchia signo- 
ha in queste drammatiche circo- 
sianze ha indigrato non solo 
tutto il quartiere dove essa abi- 
tava ma tutta la città. 


ARRESTATO A ROMA 


un contrabbandiere fumano 
Roma 17 

Il Nucleo centrale di Polizia 
tributaria della Guardia di Fi- 
nanza, dopo un prolungato 
servizio di appostamento e pe- 
dinamento, ha proceduto allo 
arresto del noto contrabban- 
diere Aldo Sergi da Fiume, re- 
sidente a Roma, colpito da 
vari ordini di cattura. 

Il Sergi è stato sorpreso nei 
pressi di piazzale Clodio, ed ha, 
tentato di sottrarsi all’arresto 
con la fuga, ma è stato. rag- 
giunto dopo breve inseguimen- 
to. Il Sergi era ricercato an- 
che dalla polizia in seguito ad 
ordine di carcerazione emesso 
dalla ‘Procura generale della 
Repubblica di Roma, 


in corso ha detto para: 


gonabile a quella che un se 
colo fa, scosse e tinnovò il mon- 
do industriale. «I giovani do- 
vranno essere. ì protagonisti 
animosi, intelligenti e. consape- 
voli di questo rinnovamento». 

Ha affermato anche che gli 
interessi dell’agricoltura saran- 
no difesi dalla Confederazione 
al di sopra degli interessi dei 
partiti: ‘«Per me — ha detto 
— c'è una realtà sola, più alta; 
l'agricoltura italiana, ‘Portere- 
mo la politica a servire l’agri- 
coltura non l’agricoltura a ser- 
vire la politica». 

In occasione ‘del raduno de- 
gli agricoltori, il Centro di azio- 
ne agraria, un muovo movi 
mento sindacale, ha fatto il 
suo ingresso nella scena. poli- 
tica italiana. 

Migliaia di volantini e di 
manifesti distribuiti per le stra- 
de hanno caratterizzato la ma- 
nifestazione, che ha suscitato 
l'interesse dei produttori agri- 
coli giunti a' Roma da ogni par- 
te d'Italia. 

Il programma del Centro di 
azione agraria si prefigge la 
predisposizione di tutti quei 
mezzi atti a restituire una mi 
gliore «ragione di scambio» ab 
l'agricoltura nei riguardi degli 
altri ‘settori; la «parità compe- 
titiva» di partenza con gli altri 
settori, attuabile anche attra- 
verso una legislazione: di dife- 
sa del reddito agricolo, come 
si è già fatto in Francia, in 
Germania ed in Inghilterra; ia 
lotta contro tutte le «camonre», 
nei mercati generali e nei mat- 
tatoi, la acquisizione di capi 
tali all’agricoltura, . stremata 
dalla crisi dei prezzi e dal sac- 
cheggio di ricchezza subìto da 
lustri; Ja liberalizzazione del sl 
stema assicurativo; un miglior 
riconoscimento dell'apporto im- 
prenditoriale dirigente, tecnico 
ed amministrativo, in relazione 
allo schema distributivo - del 
reddito, fra tutti i partecipanti 
all'attività produttiva, el fine 
di arginare l’emorragia di in 
telligenze e di pensiero tecnico 


INQUIETE PROVE GENERALI DEI MOVIMENTI D'INDIPENDENZA AFRICANI 


Si sono spostate nel Ruanda 
le <grandi manovre» dei negri 


Anche gli indigeni più arrefrafi seguono enfusiasficamente i predicafori del verbo nuovo 
Origini e cause della guerra civile scafenafasi fra due fribù dell'ex colonia fedesca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Usumbura (Ruanda), 17 

Le grandi manovre per quel 
la che sarà la guerra per l’indi- 
pendenza deì negri su questo 
continente si sono spostate ora 
nel Congo belga. Sono impie- 
gati i mezzi più diversì ed i re- 
parti sono costituiti per ora dal 
le masse indigene, dalle truppe 
regolari e con un armamento 
individuale che va dal mortaio 
alla jreccia, dalla mitragliatri» 
ce alla lancia. Sì usano esplo- 
sivi, si manovra sulle comunî- 
cazione ed anche da parte indi- 
gena si segue una certa tattica, 
appresa jorse in uno dei tanti 
Istituti militari dove si insegna 
l'arte della guerra, 

Molti dicono che il prossìmo 
‘60 sarà l'annata delle grandi 
operazioni e che pertanto que- 
ste del ’59, nel Nyasaland, nel 
Natal ed ora qui nel Ruanda, 
altro non siano che le prime 
avvisaglie, le esercitazioni. @ 
fuoco per completare l’addestra» 
mento delle unità che saranno 
mobilitate fra pochi mesi. 

Un insieme di moti sì è an- 
dato sviluppando pur nel va- 
stissimo Congo dopo la prima 
manifestazione di qualche mese 


SINGOLARE «INCONTRO» 


FAVORITO DALLA R.A.I. 


La musica di Modugno 
a una lirica di Quasimodo 


Il premio Nobel per la 


poesia ha già ‘consentito 


che il cantante-compositore scelga il soggetto 


Roma, 17 

Modugno musicherà una liri- 
ca di Quasimodo, premio No- 
bel per la poesia. Una richiesta 
in tal senso era stata posta ieri 
sera alla RAI dal vincitore del- 
la rubrica radiofonica. «Solo 
contro tutti». Non appena a co- 
moscenza della singolare propo- 
sta, Quasimodo, aveva dichia- 
rato: «Io, non potrò mai scri 
‘vere versi per una canzone, po- 
trò però consentire che Dome- 
nico Modugno scriva la musica 
per una poesia. Lo hanno già 


fatto musicisti come Petrassi e|. 


Dalla Piccola, lo potrà fare an- 
che Modugno, se troverà ‘una 
poesia di suo gradimento, Non 
mi si chieda però di. scrivere 
‘una canzone: sarebbe superiore 
alle mie forze». Stamane Do- 
menico Modugno, non ‘appena 
‘a conoscenza della dichiarazio- 
ne di Quasimodo ha precisato 
che la richiesta rivoltagli ieri 
dai microfoni di «Uno contro 
tutti» coincide con un. suo Te 
moto disegno. Già da tempo, 
egli aveva riscontrato nei versi 
di «Morte chitarre», (compresi; 
in uno dei più celebri volumi di 
Quasimodo), ampie ‘possibilità. 
di dar vita ad una canzone de- 
dicata ad un momento della 
nostra vita, ed all’antinomia 
«sentimento del tempo -realtà 
delle azioni umane», tipica del- 
a lirica quasimodiana. È 
Domenico Modugno, non nuo 
vo ad esperimenti di <autono- 
ma collaborazione» con poesia 
consegnata alla storia della no- 
stra letteratura, conserva nel 
proprio archivio musicale talu- 
me sue composizioni dedicate a 
liriche di Salvatore Di Giaco- 
Ino e di Liberio Bovio. Ha così 
affermato: «La RAI trasmette. 
tà nella prossima puntata di 
«Uno contro tutti» la mia nuo- 
va canzone, Quando, molti me- 
si prima dell’assegnazione del 
«Nobel» a Quasimodo, presi in 
esame la possibilità di scrivere 
la musica per «Morte chitarre», 
mio unico intento era di rende- 
Tè un devoto omaggio al grande 
poeta siciliano. Oggi, La, RAI 
‘amplia. le dimensioni del mio 
progetto. I compositori Petras- 
si e Dalla Piccola hanno af 
frontato il problema con l'au- 
torità del loro nome nel campo 


della sinfonia. Io, compositore 
popolare, intendo interpretare 
Quasimodo come un uomo della, 
contemporaneità e, perciò, per- 
sonaggio della sua tormentata 
poesia». Si è appreso anche che 
l’autore di «Ed è subito sera» 
ebbe ad esprimere recentemen- 
te a Milano al «Mimmo nazio- 
nale» ili proprio gradimento al 
progetto di fare di «Morte chi. 
e ‘una canzone. popolare, 
Quasimodo, a tutt'oggi, ancor 
non conoste la musica scritta 
in proposito da Modugno. 


NAZIONALE 
PROGRAMMA 


6.40: Lezione: di lingua tede- 
sca - Musiche del mattino - Ieri 
al Parlamento . Ansa - Crescen- 
ido- 11: La Radio per le scuole 
- 11.30: Musica operistica - 11,55: 
Quindici minuti con i dischi Ju- 
ke, Box - 12.10: Carosello di can- 
zoni - 12.30: Album musicale - 
Lanterne e lucciole - Appunta- 
mento alle 13,30; Musiche d'’ol- 
tre confine - 14.15: Chi è di sce- 
na? Cronache del teatro e del 
cinema - 16.05: Le opinioni de- 
gli altri - 16.15: Programma per 
i ragazzi: «Km, 27», Radioscee- 
na di Morbelli e Mannozzi - 
16.45: Il quarto d'ora Durium + 
Voci e canzoni in voga - 17.15: 
Parigi vi parla - 17.30: Civiltà 
musicale d'Italia - 18: La set 
timana delle Nazioni, Unite - 
18.15: Musica sprint - Varietà 
Carisch. Nell'intervallo: L'avvo- 
cato di tutti - 19.45: Aspetti e 
momenti di vita italiana - 20: 
Musiche da riviste e commedie! - 


21, «XI Concerto Busoni» 
2%. Il convegno dei cinque 
22.30: Canzoni d'autunno - 22.45: 


Il PROGRAMMA 


9: Capolinea: Notizie del mat- 
tino . Diario. - Calendario del 
successo - Una musica per ‘ogni 
etè. - In giro per il mondo - Vo- 
ci amiche - 10: Ore 10; disco 
verde - Bis non richiesti . Il 
mondo ha bisogno di poeti - Le 
voci in armonia - Gazzettino del- 


fa nella capitale Leopoldville. I 
belgi hanno sempre goduto ja- 
ma di avere în un certo senso 
la mano pesante nel tener buo- 
ni i milioni di indigeni nella 
loro grande Coloniu, nel farlì 
lavorare nelle numerose minie- 
re ed anche nel procurare loro 
uno standard di vita che non è 
poi male. La stessa mano ha 
evitato e represso nel passato e 
sin ‘dull’inizio ogni ‘manifesta- 
zione non del tutto compatibi- 
le con il:regime operoso instau- 
rato nella colonia. IL Congo è 
qualcosa dì mezzo tra il cantie- 
re e la caserma ed ovunque si 
può trovare un funzionario bel- 
ga giunto dalla Patria a.rap- 


‘presentare l'autorità della po- 


tenza coloniale ed insieme gli 
interessi economici che legano 
Brurelles con questi possedi- 
menti africani. I belgi nel pas- 
sato non avevano mai tenten- 
nato, ed î negri lo sapevano, 
anche se in molti centri essi 
avevano raggiunto un certo gra- 
do di evoluzione, vestono alla 
europea, bevono la birra e la 
Pepsi-Cola e svolgono un’attivi- 
tà politica con campagne, co- 
mizi e votazioni, sia pure limi- 
tatamente al campo tribale. 

In seguito alla prima rivolta 
di Leopoldville, con morti, spa- 
ratoria, feriti e quel che segue, 
al Parlamento di Bruxelles sî 
Jecero delle dichiarazioni avan- 
zatissime e del tutto inaspetta- 
te, almeno quaggiù dove si è 
aderenti all’ancien regime ed i 
bianchi continuano a conside- 
rarsi pionieri che vivono sulla 
breccia per una penetrazione to- 
tale che dovrà forse dare un 
giorno al Belgio il suo impero 
economico. Questi bianchi cre- 
dono in modo assoluto mella 
energia del giovane Re Baldo- 
vino i cui avi avevano puntato 
sul Congo senza tentennamen- 
ti. Ma qualche tempo dopo i 
fatti di Leopoldville, il Re Bal- 
dovino, trovandosi negli Stati 
Uniti, in un suo discorso alle 
Nazioni Unite enunciò le teorie 
più moderne in materia di li- 
bertà e.di autogoverno dei po- 
poli africani, Tutti si resero 
conto che la politica belga era 
mutata e che la comprensione 
internazionale e l’aggiornamen- 
to ai tempi nuovi avevano al 
leggerito la mano dei coloniali- 
sti di Bruxelles, i quali tra l'al. 
tro. hanno ormai stabile un 
Governo socialista. 

Così anche il Congo si è in- 
quadrato nell’inquietudine ajfri- 
cana ed'è divenuto teatro di 
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LOCALI 


(TRIESTH) 

7.30: Il Giornale triestino - 
12.10: Terza Pagina . Cronache 
della vita culturale e artistica 
della regione - 12.25: Pubblicità 
- 12.40: Il Gazzettino giuliano - 
17.05: «Il Duca d’Alba>, opera 
in tre atti di Eugéne Scribe - 
Musica di Gaetano Donizetti 
(versione ritmica di A. Zanardi- 


ni) + Orchestra filarmonica trie- 
stina e coro del Teatro Verdi 


operazioni per quel che seguirà. 
Le ideologie più avanzate trova- 
no terreno fertile ed i negri, 
anche quelli radicati nelle fore- 
ste più impenetrabili, seguono 
entusiasti i predicatori del ver- 
bo nuovo. Non è dato sapere 
sotto quale egida sì svolga la 
azione di coordinamento di tut- 
te queste iniziative le quali, pur 
seguendo una linea tattica co- 
mune, sì manifestano secondo 
gli usi, la situazione e l'ambien- 
te' naturale dei diversi Paesi. 

Dopo Leopoldville è giunta la 
volta del Ruanda, un territorio 
ex colonia germanica e retto 
ora dai belgi con Amministra- 
zione fiduciaria. Il Ruanda mon- 
tagnoso e selvaggio può essere, 
insieme con l’Urundi, considera» 
to uno Stato cuscinetto tra la 
Africa orientale britannica ed 
il Congo belga, ma è più che 
altro una riserva ricchissima di 
minerali pregiati, di quelli «di 
moda» per le loro applicazioni 
nel campo atomico, 

Un vasto territorio in'cui qua- 
si. ad-ogni angolo si trova un 
cartello che impedisce il tran- 
sîto agli stranieri perchè anche 
quel determinato posto è statò 
prospettato e rienira nella se- 
greta riserva strategica della 
Nazione beiga, Nel Ruanda tut- 
to poggia sulla presenza della 
tribù principe dei Watuisi, 
guinti qui da oltre un secolo 
ed il cui Re è legato darelazio- 
mi personali con Baldovino, il 
«collegay che regna a Bruxelles. 

Al'primo accenno di indipen- 
denza la tribù dei Bahatu, co- 
stituita. essenzialmente da pa- 
storì e contadini, vassalli per 
non dire schiavi dell'altra trib 
di principî, si è ribellata senza 
mezzi termini, scioperando € 
rendendo la vita difficile ai 
Watutsi, loto feudatari intran- 
sigenti. Questi ultimi forse ol- 
tro non attendevano che la buo- 
na occasione per invitare le 
truppe regolari a ristabilire lo 
ordine e confermare l'autorità 
dei Watutsi come tribù supe- 
riore, classe dirigente, feudatari 
del futuro Stato indipendente. 

Vi è sempre un. gioco sottile 
negli interventi delle Potenze 
coloniali nel ristabilire le situa- 
zioni in Africa, Generalmente 
esse intervengono per sedare 
lotte tribali, per riportare la 
calma, porre fine agli eccidi, 
evitare il dilagare di massacri 
ad opera di fanatici. Ma per le 
truppe regolari non conta nè 
maggioranza nè minoranza, il 
Governo è inavvertitamente 


di Trieste - Direttore Thomas 
Schippers - Istruttore del coro 
Adolfo Fanfani - Atto 2.0 e 3.0 - 
Personaggi ed interpreti: Il Du- 
ca d'Alba, governatore dei Pae- 
si Bassi, in nome di Filippo IL: 
Luigi Quilico; Sandoval, capi- 
tano spagnolo: Wladimiro Gan- 
zarolli; Marcello di Bruges, gio- 
vane fiammingo: Renato Cioni; 
Daniele, birraio: Franco Ven- 
triglia; Amelia D'Egmont: Iva- 
na Tosini - (Registrazione ef- 
fettuata dal Teatro Nuovo di 
Spoleto l’11 giugno 1959) . 18: 
«Fogli di calendario» di Lina 
Gasparini: «L’Arciduca Massi. 
miliano parte per il Brasile» - 
20; La voce di Trieste con la 
rubrica «Cronache giornaliati- 
che della Trieste romana» a cu- 
ra di Angelo Scocchi - 20.15; 
Pubblicità. — Programmi in re- 
te: 9: «Capolinea» (2.0 Program. 
ma) - ll: La Radio per le scuo- 
le: «La Girandola» - Giornalino 
radiofonico. a cura di Stefania 
Plona - 16.15: Programma per i 
ragazzi: «Km. 27» . Radioscena 
di Riccardo Morbelli e Gastone 
Mannozzi - Allestimento di Ugo 
Amodeo, 


TELEVISIONE 


13.30: Telescuola . 17: La TV 
dei ragazzi: Il cavallino ,- 18. 
«Il cuore e dl mondo», tre atti 
di Lorenzo Ruggi, Nel primo in- 
tervallo: Telegiornale - 20, 


Telegiornale - 20.50: Carosello - 
21: Canzonissima - 22: Sulla rot- 
note di 


ta del Sole Levante 
Viaggio - 22.30; 
22.50; Ripresa 
venimento agonistico + 
Telegiornale. 


dalla parte del meno pericoloso 
e di quello che può essere consi- 
derato il più fido nel futuro po- 
litico. L'intervento è sempre 
condizionato ai vantaggi avve- 
nire nel quadro di un equilibrio 
che il «bianco» deve pur rea- 
lizzare tra î negri se vuol so- 
pravvivere da amministratore, 
da missionario, da colonizzato- 
re o da padrone, 

I più timorosi di quel che può. 
succedere soro sempre, anche 
qui come altrove, i colonizzato» 
ri, î titolari di iniziative priva- 
te, coloro che ‘hanno investito 
del denaro ed il loro lavoro în 
un programma a lunga scaden= 
za che prevede la. tranquillità 
del territorio, è. negri diligenti 
ed impiegati quali manodopera, 
le esportazioni protette dal Go- 
verno coloniale ‘e, se: possibile, 
la più completa esenzione’ fi- 
scale. 

Queste iniziative, sviluppate- 
sì rigogliose în regime protezio- 
mistico, rischiano lo sbaraglio 
în un qualsiasi mutamento, in 
una rivolta che potrebbe anche 
diventare rivoluzione o addirit- 
tura guerra. In questa naturale 
salvaguardiu di diritti precosti- 
tuiti i «bianchi» in Africa sono 
tutti più o meno solidali: a co- 
miìnciare dagli inglesi, seguiti 
dai belgi, dai portoghesi, dai 
francesi ed anche dagli italia- 
ni, fino a quando abbiamo avu- 
to colonie ed anche ora în 
funzione di quelle poche centi- 
naia di concessionari bisognosi 


sere suo dovere nel momento 
attuale rimanere ad Usumbura 
per poter agire più sollecita- 
mente nell'interesse generale. 
In un proclama al suo popolo 
Re Kigerì ha invitato i Watutsi 
€ tutti gli indigeni alla calma, 
mentre reparti di Polizia presi. 
diano il Palazzo Reale contro 
gli attacchì deì guerriglieri Bar- 
hatu, Le autorità militari bel- 
ghe hanno proclamato lo stato 
di emergenza nel Ruanda e nel 
l’Urundi, mentre la base delle 
operazioni è stata stabilita ad 
Usumbura, la ridente capitale 
sulla riva Nord del Lago Tan- 
ganica, 

Nonostante î Watutsi sì sia- 
no più ‘volte manifestati non 
favorevoli: alla dominazione co- 
loniale dei belgi, questi ultimi 
li sostengono perche li conside- 
tano nel Paese gli esponenti 
più stabili della tradizione e 
della legalità. Nonostante le 
pattuglie, i posti di blocco ed il 
costante controllo dei movimen- 
ti da parte delle truppe regola- 
Ti, numerose abitazioni Waiut- 
si sono state incendiate dopo 
essere state saccheggiate. Molte 
famiglie dopo aver evacuato i 
villaggi in fiamme hanno trova- 
to rifugio nelle Missioni C'atto- 
liche ed in alcuni edifici gover- 
nativi messi a disposizione e 
presidiati. Il movimento di que- 
sta capitale è completamente 
paralizzato e sul lago Tanga- 
nica è stato sospeso tutto il 
traffico verso questo porto do- 


della «sicurezza» del nostro 
mandato sulla Somalia, 

Il Congo non fa eccezione ed 
ha anzi delle situazioni esaspe- 
rate dal grado di istruzione me- 
dia raggiunto da molti indige- 
ni, dalle immense ricchezze di 
un sottosuolo ambito dai più 
grandi complessi e quindi da un 
fattore imponderabile e più 0 
meno sollecitato, il «progresso. 
degli africani» dal quale non 
vanno immuni nemmeno i con- 
golesi. Essi appartengono gene- 
ralmente al gruppo Bantù ma 
entro i confini di questo Paese 
grande quasi quanto l'Europa, 
vivono etiopici, pigmei e quì nel 
Ruanda una razza tutta specia- 
le, trasmigrata dal Nord e con 
qualche carattere comune ai 
nilo-camitici ed ai somali. 

Giorni fa il Mwami (Re) Ki- 
geri ha indirizzato una lettera 
a Re Baldovino per declinare 
l'invito di recarsi a Bruzelles 
per consultazioni. Il Mwami ha 
esposto la situazione di emer- 
genza nel Paese concludendo es- 


Stasera alla TV nuovo ap- 
puntamento con «Canzonissima». 
Conduce brillantemente la clas- 


sifica degli autori Domenico 
Modugno con il suo cavallo di 
battaglia «Piove». Seguono nel 
Vodine: «Arrivederci», «Cerasel- 
la», «Io sono il vento», «Nessu- 
no», Vecchio frac», «Vieneme 
Inzuonno», «Suonno a Marechia- 
re», «Meravigliose labbra», «Io», 
«Guarda che luna», «Notte... 
lunga notte», <Sarrà chi sa», 
«Julia», «Resta cu ’mme», <Lo- 
ve in Portofino», «Tua», «La ve- 
rità», <Mbraccio a te», «Carina», 
«Tornerai>, «Lagzarella», «I sing 
“ammore’», «Padrone d’ *0 ma- 
re»,  «Farfqlie», «Solitudine», 
<«Accussì», «Ritroviamoci». 


ve si scaricano anche merci di- 
rette nel vicino Kivu. Il Gover- 
natore del Ruanda-Urundi ha: 
rivolto un proclama alle popo- 
lazioni in lotta invitandole al 
più pronto ristabilimento dello 
ordine e ad evitare ulteriore 
spargimento di sangue. 

La guerra civile insomma di- 
vampa in un Paese difficile ad 
essere controllato per la sua 
natura selvaggia e la particola- 
re conformazione montagnosa, 
Chi conosce il Ruanda ed il 
contiguo Urundi non ha dubbi 
sull’inefficacia di qualsiasi azio- 
ne contro ribelli. La natura del 
territorio, Je pochissime strade 
fiancheggiate da burroni, pic- 
chi e precipizi fanno del Ruan- 
da una roccaforte contro la 
quale le forze dell'ordine, spe- 
cialmente se costituite da euro- 
pei, troverebbero insormontabi- 
li difficoltà. 

Una notizia giunta dalla ca- 
pitale belga ha trovato quaggiù 
le più diverse interpretazioni e 
molti la considerano un tenta- 
tivo in extremis per ristabilire 
la situazione nel Ruanda e far 
ritornare la calma in tutto il 
Congo. Augusto De Schryver, 
Ministro del Congo Belga e del 
‘Ruanda Urundi, ha annuncia- 
to al Parlamento di Bruwelles 
le decisioni del Governo in me- 
rito al Ruanda-Urundiì, Prima 
della fine del prossimo 1960 i 
due regni (Ruanda ed Urundi) 
attualmente sotto Amministra- 
zione fiduciaria, avranno cia- 
scuno un Governo ed un Parla- 
mento proprio. Fra qualche me- 
se avranno luogo le elezioni ge- 
nerali per l’elezione di un «Con- 
siglio della Regione» e la conse- 
guente formazione del Governo 
democraticamente responsabi- 
le. Il Mwami, Re per tradizione 
e successione dinastica, rappre- 
| senterà il potere legislativo in- 
sieme con il Consiglio della Re- 
gione, mentre il Primo Ministro 
di ciascuno dei due Governi sa- 
rà nominato dal Re, con l’ap- 
provazione del Residente Gene- 
rale belga. Il Re, in base alla 
nuova forma costituzionale sug- 
gerita dal Governo belga, dovrà 
restare assolutamente al dì fuo- 
ri del Governo e non partecipa- 
re ad alcuna forma di attività 
politica. Gli europei residenti 
nel Ruanda e nell’Urundi avran- 
no tutte le garanzie derivanti 
loro dalle norme di diritto in- 
ternazionale e dall’esplicazione 
delle attività, ma la loro posi- 
zione dovrà essere del tutto 
estranea alla vita politica del 
Paese sulle cui decisioni essi 
non potranno interferire in al 
cun modo. Con un'espressione 
coniata di recente la posizione 
degli europei qui è stata defini- 
ta: «far da cornice» 


Il Gius Facioni 


IL BIMBO SCOMPARSO: DI PERETOLA 


Si fa vivo 


a Firenze 


un altro radiestesista 


Genesio sarebbe vivo e «prigioniero» in Lombardia 
Continuano ma senza risultati le indagini della Questura 


DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 
Firenze, 17 

Un'uomo dalla bianca barba 
fluente entrato stamani verso 
le 10 nella stanza del dott. Ana- 
nia, alla Squadra mobile della 
Questura, dopo. aver dichiarato 
di essere in grado di fare rive- 
lazioni importanti sulla sorte 
di Genesio Scudero, il piccino 
scomparso da Peretola, ha rive- 
lato la. parte che vuole ‘assu- 
mersi nella triste vicenda. 

La cronaca si ripete con sco- 
raggiante monotonia. Capita 
sempre, durante le indagini su 
un delitto o ai margini di una 
semplice inchiesta giornalistica, 
di vedere spuntare, con crono- 
metrica regolarità il chiroman- 
te o'il radioestesista. 

‘Riaperte le indagini, in se- 
guito alla. telefonata anonima 
al giornale milanese, si è pre- 
sentato per primo — pieno, na- 
turalmente, di cristiano zelo — 
ieri un sacerdote: don Gugliel- 
mi, parroco di San Romolo, 
una frazione nei pressi di La- 
‘stra a Signa, radiestesista di 
chiara fama. Il pendolo ha con- 
fermato ‘che il cadavere di Ge- 
nesio giace sott'acqua a sedici 
metri a valle del ponte, quasi 
in mezzo al fiume, Non fu pos- 
sibile ieri (e non è stato possi- 
bile nemmeno oggi) impiegare 
i sommozzatori per controllare 
se le qualità divinatorie del 
pendolo avessero azzeccato giu- 
sto (come, del resto, tante altre 
volte è avvenuto), in quanto 
l’Arno è inpiena e la corrente 
proibitiva. 

Stamani ecco il signore con 
la barba. E, poco male, se il 
nuovo pendolo avesse confer- 
mato la diagnosi del sacerdote. 
Macchè. Il pendolo del signo 
re con la barba ha detto tutto 
il contrario. Genesio Scudero è 
vivo e viene tenuto «prigionie- 
ro» in una villa del Varesotto. 
Insomma, un pendolo che è in 
perfetta armonia con tutto. ciò 
che hanno pubblicato i giornali 
circa la misteriosa telefonata 
ricevuta dal collega milanese e 
col contenuto della famosa let- 
tera anonima che giunse alla 
mamma del ragazzo. ji 

Ecco gli ultimi movimenti de- 
gli investigatori. Il dott. Ana- 
nia, dopo avere parlato con i 
radioestesisti, è tornato di nuo- 
vo a Peretola dove ha interro- 
gato quella vicina di casa che 
il giorno della scomparsa vide 
passare sul ‘filo della corrente 
del Fosso Macinante «una spe- 
cie di bambolotto» (e allora sì 
pensò che fosse il corpo del pic- 
cino). La signora ha conferma. 
to la sua versione. E* stato an- 
che interrogato un parrucchiere 
che :l pomeriggio del 14 agosto 
fece i capelli a Roberto, l’ami- 
co di Genesio, quel ragazzo che, 
insieme a Genesio, si recò dal 
gelataio sulla piazza di Pereto- 
la, Insomma si cerca di rico- 
struire minuto per minuto, i 
movimenti di Genesio durante 
quel triste pomeriggio 

Alla fine si potra tirare qual. 
che somma abbastanza indica. 
tiva. Ma si tratta sempre e sot- 
tanto di una «certezza» raggiun. 
ta per ragionamento; una cer- 
tezza che non potrà dissipare i 
dubbi strazianti che tormenta. 
no il babbo e la mamma del 
piccino scomparso. 

F. A. 


—______-- 


Alle Assise di Dordogna 
L'inizio del processo 


contro gli amanti ‘assassini 


Parigi, 17 

Davanti alla. Corte. d'Assise 
della Dordona è iniziato oggi 
il processo contro René Pons 
di 55 anni e la sua concubina, 
Yvette Reyssat, di 25 anni, ac- 
cusati entrambi di aver brucia. 
to viva la notte del 21 marzo 
1958 la settantottenne vedova 
Pons, madre del principale ac- 
cusato. 

E° stato grazie alla deposizio- 
ne di Jean Paul il figlio di 7 
anni di Yvette, anche lui pre- 
sente in aula, che è gendarmi 
hanno appreso che l’«inciden- 
te» del quale era rimasta vitti- 
ma la donna, era in realtà un 
crimine, René e. Yvette infat- 
ti avevano legata e avvolta in 
una coperta la donna e l’ave- 
vano trascinata in una stanza 
dove ardeva un grande bracie- 
Te su cui l’avevano gettata. 

Poi avevano sparso del petro- 
lio intorno per far credere ad: 
un incidente, Movente di que- 
sto crimine sembrano essere 
l'odio e il denaro. L'odio risa 
liva al giorno in cui Kené ave- 
va installato in casa la sua 
concubina, Yvette, coi suoi tre 
bambini, navi da un preceden- 
te matrimonio, Rene con que- 
sto. gesto si era. rivoltato con- 
tro la dura autorità della ma- 
dre che lo trattava, malgrado 
la sua età, come un bambino, 
Per lo. stesso motivo René e 
Yvette desideravano la morte 
della vecchia che deteneva tut- 
to il denaro della famiglia, 

All’inizio del dibatti.o Hené 
Pons dà una nuova versione 
dei fatti: sua madre la sera del 
crimine, gli avrebbe imposto 
di andarsene dalla fattoria con 
Yvette e con i suoi tre figli; 
René avrebbe reagito violente- 
mente picchiando con due pu- 
gni la madre. Costei. che secon- 
do l'imputato era già morta, è 
stata trasportata da Yvette nel- 
la grande sala da pranzo, dove 
—. sempre secondo Reué — 
Yvette l’ha spinta sul fuoco per 
far credere ad una disgrazia, 
Yvette allora reagisce afferman- 
do che l’idea non è stata ‘sua 
e che da sei mesi René vensa- 
va di sopprimere la madre che 
in un primo tempo voleva. far 
annegare, Poi, durante l’inter- 
rogatorio, appare eviderite. che 
l'assassinio è stato premeditato 
sin dal mattino; i due, come 
afferma Yvette, si erano muni- 
ti di un cencio nero che è sul 
tavolo del Presidente per «im- 
pedire alla vecchia di uriare», 
il fuoco che stava per spegner- 
si è stato rianimato con sterpi 
e con della paglia. 

Il Presidente cerca di far 
comprendere agli imputati che 
la loro versione è falsa: l’au- 
topsia ha dimostrato chiara- 
mente che la vecchia ha respi- 


rato la cenere, che cioè era 
viva quando è stata gettata sul 
fuoco. René e Yvette restano 
sulle proprie posizioni accusan- 
dosi vicendevolmente: come gli 
esecutori materiali del crimine. 
«E' stata Yvette che l’ha spin- 
ta nel fuoco, io non volevo, ho 
cercato di trattenerla, Poi an- 
ch'io sono stato preso dal pa- 
nico». 


gn 


Nove persone dennnciate 
a Napoli per usura 


Napoli, 17 

Nove persone che davano da- 
naro in prestito a privati per- 
cependo interessi altissimi, so- 
no state denunziate per usura 
all'autorità giudiziaria dai ca- 
tabinieri della sezione Vicaria 
che hanno svolto le indagini 
scoprendo l’organizzazione, I 
denunziati. sono Luigi Allocca 
di 44 anni, Aniello Giovinetti 
di 36, Giovanni Romano di 45, 
la moglie di questi Anna Frat- 
ti di 46 anni, Gennaro Mamma- 
lella di 47 ed i fratelli Filippo, 
Cosma, Damiano e Umberto 
D'Angelo. Dei nove il Romano, 
il Giovinetti e l’Allocca faceva- 
no da intermediari tra gli altri 
sei componenti la organizzazio- 
ne e le persone che chiedevano 
i prestiti. 

I carabinieri hanno seque- 
strato cambiali ed assegni. a 
vuoto. per l'importo di alcune 
centinaia di milioni di lire. 


Giubileo sacerdotale 


di due fratelli gemelli 
Parigi, 17 

Domenica prossima a Nurhi 
due. fratelli gemelli. celebreran- 
no insieme le nozze d’argento 
sacerdotali: si tratta dei sacer- 
doti Jean Pierre e Pierre Jean 
Turcry. La loro rassomiglianza 
è tanta.che ‘essi stessi non san- 
no se realmente i loro nomi cor. 
rispondono a quelli imposti io- 
To il giorno del’ battesimo. 
Quando erano piccoli infatti la 
loro straordinaria rassomiglian- 
za obbligava i genitori a mette- 
re loro al.collo una medaglia 
legata con un nastro di colore 
diverso per poterli distinguere. 
Ma i bimbi si divertivano a 
scambiarsi le medaglie per cui è 
probabile che Jean Pierre sia 
invece Pierre Jean. 

Entrati insieme in Seminario 
hanno lo stesso giorno celebra- 
ta Ta Joro prima messa, In tut- 
ta la loro vita si sono separati, 
malgrado la guerra, l’esodo e le 
deportazioni, solo 17 giorni: è 
stato quando uno di loro ha 
dovuto prendere possesso di una 
parrocchia « 10 chilometri di 
distanza. 

ppi dirt ai 


Annaliato definitivamente 


il concorso dei notai 


Roma, IT. 

La Gazzetta, Ufficiale pubbli- 
ca oggi un decreto del Ministe- 
To di Grazia e Giustizia concer- 
nente l'annullamento delle pro- 
ve scritte del concorso per esa- 
mi a 200.posti di notaio, indet- 
to con decreto ministeriale 31 
dicembre 1958. 

Come noto le prove del con- 
corso sono state svolte a Roma 
nei giorni 5, 6 e 7 novembre 
1959 e durante le prove sud- 
dette i temi formulati dalla 
commissione sono stati, dietro 
compenso, in tutti e tre.i gior- 
ni, clandestinamente portati 
fuori dal palazzo degli esami 
e, sicuramente nei primi due 
giorni, fatti pervenire svolti 
a candidati. 
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Mal di gola? Raffreddore? 

Le pastiglie di Formitrol 

con la loro azione batteriostatica 
aiutano l'organismo a curarsi 


dalle melattie invernali. 


il Formitrol 
ci aiuta! 


MARCA ogcosiTaTa 


SA CERA PERFETTA 


MALI 


LEUR 


CERA 


Ambra 


ANTISDRUCCIOLEVOLE » INSETTICIDA - BATTERICIDA 
CONSERVA © PAVIMENTI SPLENDIDI COME LO SPECCHIA 


Raccogliendo i buoni contenuti in ognl 
© scatola si ha diritto ad un dolce omaggio 


G. B. AMBROSOLI - RONAGO (Como) 


Mercoledì, 18 novembre 1959 


MOCCHETTI SUI CALCIATORI AZZURRI 


<Non saranno tutte spine: 
ho convocato anche... Rosa» 


Dubbia la pariecipazione di Boniperti - La formazione 


della squadra «cadetti» per l’incontro con Budapest 


Firenze, 17 partita Italia - Ungheria, in pro- 


Boniperti costituisce il gran- 
de interrogativo per l’allena- 
mento di domani a Covercia- 
no: la sua non ancora confer- 
mata presenza in campo condi: 
ziona infatti la formazione che 
la commissione tecnica farà 
giocare contro l’Empoli. Boni, 
tuttavia, è arrivato in orario 
perfetto ed ha assicurato che 
il riposo gli ha fatto bene e 
che si sente pronto a giuocare. 
Domattina il dott. Magistrato 
lo sottoporrà 2 visita medica: 
e sarà lui perciò che darà il 
permesso al bianconero di giuo- 
care o meno, 

Se mon scenderà in campo 


Boniperti, il rimedio dovrebbe | 


essere quello di mettere in 
squadra il padovano Rosa, Era 
stato convocato per l’allena- 
mento della nazionale dei «ca- 
detti», ma un telegramma ur- 
gentissimo lo ha fatto antici- 
pare di un giorno l’arrivo a 
Coverciano, appunto per tener- 
lo a disposizione della prima 
squadra, La formazione degli 
azzurri dovrebbe pertanto es- 
sere questa: Buffon; Castano, 
Sarti; Emoli, Cervato, Colom- 
bo; Boniperti, Nicolè, Brighen- 
ti, Lojacono; Corso. Se Boni- 
perti sarà dichiarato inabile, il 
suo posto nel primo tempo lo 
prenderà Mariani, mentre nel 
ia ripresa Rosa entrerebbe in 
formazione nel ruolo di Nicolò. 
Castelletti e Mazzoni giuoche- 
ranno nel secondo tempo, men- 
tre Sarti (il portiere) giuoche 
rà nel primo tempo fra i pali 
della porta empolese e mella 
ripresa cederà il posto a Buf- 
fon. Umore piuttosto nero fra 
i componenti della commissio- 
ne tecnica. Biancone, arrivato 
‘per primo al raduno,-era il più 
tranquillo. Mocchetti, e Ferra- 
tì, sono invece giunti appena 
verso le 19, per un forte ritar- 
do del rapido con cui hanno 
raggiunto Firenze. Rideva a- 
maro, Mocchetti, quando gli è 
stato chiesto di concedere la 
ormai consueta intervista: «Be- 
ne, così domani direte esatta- 
mente il contrario di quello sue 
ho detto — ha risposto — 

me avviene di solito», Piuttosto 
scoperti dunque i nervi del 
commissario, sempre irritato 
per le critiche che gli vengo 
no rivolte. Schiaritosi in volto, 
poco dopo ha anche azzardato 
la battuta di spirito: «Non di- 
rete questa volta che a Cover- 
ciano erano tutte spine. Ho 
convocato anche... Rosa!». 

Dopo di che s'è fatta una 
specie di pace, nonostante le 
prime domande rivoltegli ver- 
tessero sull’accusa di essersi 
dimenticato del Bologna, che 
pure dimostra di avere una 
delle più forti difese del mo- 
mento (la convocazione di Pi- 
vatelli e Campana sanno tan- 
to di contentino). Evidente 
mente Mocchetti aveva già de- 
ciso l’impiego del blocco juven- 
tino subito dopo la sconfitta 
di Praga e non gli pare suffi- 
ciente la prova di domenica 
a Bologna della Juventus per 
tornare sulle sue decisioni. 

«Non si può — ha detto — 
buttar la croce addosso a una 
difesa solo perchè ha avuto una 
giornata nera. Se non si fa 
altro che parlare della Juve.co- 
me l’unica grande squadra del 
campionato, non è logico che 
io scelga in quella squadra i 
blocchi o gli uomini che dan- 
no maggiori garanzie?». 

<«E tra i convocati per la 
«B» qualcuno può sperare di 
valicare il fosso?», abbiamo in- 
sistito, 

Mocchetti ha risposto che lo 
esempio di Rosa era abbastan- 
za indicativo, tanto che non 
ci sarebbe da meravigliarsi che 
anche Pivatelli — dopo la pros- 
sima partita, in ogni caso — 
venisse assorbito dalla prima 
squadra. 

Ferrari ha detto che dome 
nica, a Padova, ha potuto con- 
statare le felici condizioni di 
Brighenti e di Rosa e pensa 
che l’oriundo sarà l'ideale re- 
gista della squadra «cadetti» a 
Budapest semprechè, ovvia- 
mente, non venga confermato 
tra gli azzurri per Firenze, an- 
che nella convocazione della 
prossima settimana, se Boni 
perti non sarà disponibile. 

Per l’allenamento dei «cadet- 
ti» di dopodomani è stata pu- 
re annunziata questa sera la 
formazione: Panetti; Robotti, 
Losi; Zaglio, Janich, Guarnac- 
ci; Mora, Rosa, Pivatelli, Cam- 
pana, Barison;  Anzolin sarà 
in porta del Santa Croce (se- 
rie D) e Gatti, Bolchi e Pestrin 
giuocheranno nella ripresa, 

Le due squadre di azzurri 
torneranno a Coverciano la 
prossima settimana, martedì, 
per i due allenamenti del mer- 
coledì e giovedì. Da Roma i 
«cadetti» raggiungeranno ‘Bu- 
dapest giovedì sera, mentre gli 
azzurri resteranno ‘a disposi- 
zione della commissione tecni. 
ca sino alla domenica del con- 
fronto con l'Ungheria. 


Fulvio Apollonio 


Nessun mutamento 


nella squadra magiara? 


Budapest, 17 
Secondo quanto si apprende 
& Budapest, l’Ungheria giuo- 
cherà contro l’Italia, il 29 no- 
vembre a Firenze, probabilmen- 
te nella stessa formazione che 
ha recentemente battuto la 
Germania (43), cioè: Grosics, 
MEE Sarosi; Bundzsak, Si 
“lotasz; Sandor, Gòrécs, 
AIvOr Tichy, Szimesalk. 


Si svolgerà per intero 


la radiocronaca della partita 


Milano, 17 
La Lega nazionale ha ritira- 
to oggi la richiesta a suo tem- 
po avanzata presso la Figc, 
@finchè la radiocronaca della 


gramma domenica 29 novembre 
a Firenze, fosse limitata al se- 
condo tempo. 

L'Ufficio stampa della Figc 
comunica: «La Figc, sentito il 
parere della Lega nazionale 
professionisti in merito alla 
trasmissione della radiocrona- 
ca della gara Italia A-Unghe- 
ria A del 29 corrente a Firen- 
ze, rende noto di aver conces 
so il necessario nulla osta per 
la trasmissione diretta della 
radiocronaca». 


Mercoledì 25 novembre 
i ricuperi del'a Serie B 


Milano, 17 
Rilevato che la gara Marzot- 
to-Modena è stata interrotta al 
12° del primo tempo e che la 
gara Simmenthal Monza-Cata- 
nia non ha avuto inizio per 


impraticabilità del campo di 
gioco, il comitato direttivo del 
la Lega nazionale ha disposto 
che queste due partite, in ca- 
lendario per la nona giornata 
del campionato di Serie B, sia. 
no recuperate mercoledì 25 no- 
vembre, con inizio alle ore 14.30. 


Bresolin al Genoa 


accompagnato da Radio 
Genova, 17 

Si assicura negli ambienti 
calcistici genovesi che l’anzia- 
no sodalizio rossoblù — per 
cercar di puntellare la sua 
squadra attualmente in coda 
alla classifica del campionato 
di Serie «A» — ha. concluso 
con la Triestina e con il Tre- 
viso l'acquisto del centravanti 
Mario Bresolin. Il giuocatore è 
arrivato a Genova in compa 
gnia, dell’allenatore Radio. 


IL PICCOLO 


| SECCHI BRACH E VARGLIEN RISTABILITI 


Ritocchi alla formazione 


della Triestina 


per Mantova? 


Tre quarti d'ora di atletica, 
‘poi il bagno e il massaggio han- 
no costituito il lavoro prepara- 
torio degli alabardati nella pri- 
ma giornata dedicata alla mes- 
sa in... piega degli uomini, che 
domenica saranno impegnati 
contro l’Ozo a Mantova. Ieri 
pomeriggio erano presenti tutti 
i titolari e le riserve, compresi 
Brach e Secchi; il terzino però 
non si è neppure spogliato ed 
è rimasto completamente a. ri- 
poso. Secchi invece ha lavora- 
fo come gli altri, non accusan- 
do alcun dolore all’arto offeso 
nel corso della partita di dome- 
nica. Pure le condizioni di Var- 
glien sono ritornate normali. 

L'allenatore Trevisan, sl ter- 
mine della seduta, ha trattenu- 
to sul campo di giuoco Bandi- 
ni, Dudine, De Grassi, Del Ne- 
gro e Puia per un lavoro sup- 
pletivo. Ciò sta a dimostrare, 
a parte Bandini, che gli altri 
quattro potrebbero da un mo- 
mento all’altro venir inclusi 
mella prima squadra. Memo, 
comunque, non ha voluto fare 
delle anticipazioni, che del re 
sto sono premature, essendo an- 
cora lontana la data per la con- 
vocazione dei giuocatori, su 


SUI CAMPI DI GIUOCO DELLA PALLACANESTRO 


La «giornata della verità» 
perle squadre della Prima serie 


Il Petrarca compagine dell'avvenire - Cinque squadre giuliane guidano i tornei di 
Serie A: Don Bosco, Udinese e Goriziana fra i maschi, Udinese e Stock fra le ragazze 


‘Per il campionato maggiore 
di pallacanestro quella di do- 
menica è stata «la giornata 
della verità». Infatti le dodici 
squadre partecipanti allo stes- 
so hanno dimostrato i rispettivi 
limiti, che non sono poi troppo 
differenti da quelli indicati al 
la vigilia del torneo. Fanno. ec- 
cezione le squadre di Varese e 
Cantù che, partite con grandis 
sime aspirazioni, devono oggi 
ridimensionare le loro pretese a 
seguito delle vicende di queste 
prime otto giornate di campio- 
nato. Dove si vede che non ba- 
sta arraffare i migliori elementi 
disponibili sul mercato per fa- 
te una solida squadra di ba- 
sket e che invece è necessario 
una lunga preparazione collet- 
tiva ed un lavoro paziente svol 
to su elementi vissuti o per lo 
meno ambientati ad una stessa 
scuola. 

Per l’Ignis quella di domeni- 
ca doveva essere la prova d'ap- 
pello, dopo le delusioni in serie 
delle prime giornate del cam- 
pionato. La netta sconfitta su- 
bita, ad opera del Simmenthal 
dimostra che ancora un lungo 
lavoro deve svolgere Garbosi 
per poter fare dei molti «assi» 
disponibili una omogenea e sal 
da formazione che sia in grado 
di sostenere il confronto con 
la «coppia regina» del basket 
nazionale. Uguale discorso vale 
per la Fonte Levissima che, do- 
po essersi arrampicata sugli 
specchi a Livorno ed a Trieste. 
si è vista prima superare in ca- 
sa da un non eccezionale Lan- 
co ed è uscita infine sonora- 
mente battuta domenica dalla 
Misericordia di Venezia. 

La Stella Azzurra, che fino a 
tre settimane fa sembrava po- 
ter sostenere il confronto con 
le formazioni maggiori, è rien- 
trata ora nei ranghi, occupan- 
do il posto che le spetta per 
le sue indubbie buone ma non 
eccezionali qualità, I pesaresi 
le si sono affiancati, trovandosi 
in compagnia anche del Petrar- 
ca di Padova, confermatasi a 
Trieste squadra di grandissimo 
avvenire. I giovani padovani 
rappresentano veramente l’av- 
venire della pallacanestro na- 
zionale e si deve considerare 
un vero infortunio la sconfitta 
subìta dieci giorni fa in casa 
‘ad opera della modestissima S. 
Agostino. L’allenatore Paratore 
farebbe bene a seguire atten- 
tamente questi ragazzi che la 
pallacanestro ce l'hanno nei 
sangue e che il povero Van 
Zandt avrebbe certamente am- 
mirato per la perfetta conoscen- 
za dei «fondamentali». 

Segue nella classifica il Gira, 
che a sua volta precede un 
terzetto formato da Livorno, 
Stock e Reyer, mentre il fana- 
lino è retto dai bolognesi della 
S. Agostino. Quest'ultima squa- 
dra è certamente destinata a 
retrocedere, essendo troppo de- 
bole la sua attrezzatura e non 
potendo i suoi giovani elemen- 
ti maturare nello spazio di una 
sola stagione. Difficile invece 
indicare quale delle quattro che 
la precedono dovranno farle 
compagnia nel viaggio di ritor- 
no verso la categoria inferiore. 

La magnifica partita disputa- 
ta a Trieste contro il Cantù 
dai biancocelesti della Stock e 
la loro successiva vittoria sul 
campo del Gira ci avevano fat- 
to pensare che i dubbi sull’ef- 
ficenza della squadra, da noi 
avanzati alla vigilia del tornso, 
non avevano ragione di essere. 
La partita di domenica ci ha 
invece riportati sul terreno del- 
la realtà, una realtà tutt'altro 
che piacevole. Ridotta l’efficen- 
za di Gavagnin la squadra si è 
completamente fermata ed i 
suoi compagni non sono riusci 
ti, come a Bologna, a collezio- 
nare il minimo ‘delle segnature 
necessarie se non per vincere 
almeno a sostenere un onore 
vole confronto con è padovani. 
Orlando ha fatto restare per 
lungo tempo in campo elementi 
di nessuna utilità, rinunciando 
anche soltanto a provare alcu- 
ni altni che ‘forse qualche cosa 
di più e meglio avrebbero po- 
tuto combinare. Brutta. situa- 
zione quella della Stock, che 
fra l’altro domenica dovrà ve- 
dersela. sul' campo di Livorno 
con una delle dirette avversarie 
nella lotta per la salvezza. 


Nella Serie A femminile la 
Stock, capovolgendo una situa- 
zione che sembrava già acqu 
sita a favore della Standa, è 
riuscita a mantenere momen- 
taneamente il passo con l’Udi- 
nese. Le milanesi hanno avuto 
il torto di prendere troppo al- 
la leggera un incontro che già 
avevano vinto nella passata 
stagione, quando nella Stock 
giuocavano anche la Laura Va- 
scotto e la Magris. Un momen- 
to di rilassamento è bastato 
perchè le biancocelesti rove- 
sciassero la situazione, Dopodi- 
chè l'orgasmo e... la lunga car- 
riera degli elementi di maggior 
classe della Standa hanno fat- 
to il resto. 

Le ragazze udinesi hanno in- 
tanto doppiato le matricole bò- 
lognesi del Fontana, pur non 
‘soddisfando affatto il loro pub- 
blico, che è diventato oltremodo 
esigente e che, oltrechè la vit- 
toria, vorrebbe che le loro be- 
‘miamine fornissero sempre an- 
che un buon spettacolo. 

Giornata trionfale per le 
squadre giuliane della Serie A. 


Udinese e Goriziana hanno vin- 
to rispettivamente a Teramo ed 
a Roseto, mentre il Don Bosco 
è riuscito a portare via due 
punti sul difficile campo della 
Safog, a Gorizia. Nonostante la 
nuova sconfitta continuiamo ad 
avere fiducia nella squadra go- 
riziana, che tanto a Udine co- 
me contro il Don Bosco ha da- 
to dimostrazione di buon giuo- 
co, I salesiani intanto si pre- 
sentano come la forza nuova 
della categoria e non si limi. 
teranno, come per il passato, al 
contentino delle posizioni di 
centro. Ficich dovrà stare mol 
to accorto nell'impiego di Sca- 
bini, che sta attraversando un 
periodo di forma smagliante e 
che non deve però esser troppo 
sfruttato. Già domenica però il 
terzetto di punta delle tre squa- 
dre giuliane dovrà sciogliersi, 
contemplando il programma :l 
confronto diretto fra Don Bo- 
sco e Goriziana, mentre l’Udi- 
nese non avrà compito molto 
difficile, dovendo ospitare la 
‘modesta squadra di Treviso. 


quella che sarà la formazione 
per Mantova. Trevisan attende- 
rà il responso che verrà da Val. 
dagno, ove giovedì saranno im- 
pegnate le riserve; in questa 
formazione saranno impiegati 
giuocatori in procinto eventual 
mente di venir inclusi nello 
schieramento titolare. 

Per oggi è prevista un’altra 
seduta allo Stadio di Valmaura; 
non ci sarà comunque partita 
a due porte, ma soltanto lavoro 
atletico e palleggi, oltre ad un 
breve galoppo sulla ‘palla tra 
due formazioni a ‘ranghi ridot- 
ti, nella metà campo. 


Cooper per k. 0. 
batte" Erskine 


‘Lindra, 17 

Henry Cooper, campione bri- 
tannico e dell’ Impero della ca- 
tegoria dei massimi, ha messo 
fuori combattimento stasera il 
suo concorrente Joe Erskine. 
Prima di stendere definitiva- 
mente l’avversario, Cooper lo 
ha mandato al tappeto due vol- 
te per il conto di sette alla 12.a 
ripresa. Il K.0, è venuto, dopo 
una vigorosa scarica di pugni 
che hanno mandato Erskine 
fra le corde. 

Cooper è considerato al quin- 
to posto fra gli aspiranti al 
titolo mondiale dello svedese 
Ingemar Johansson. Con l’in- 
contro di stasera ha sfoggiato 
una. potenza distruttiva mai 
prima dimostrata. Erskine, an- 
che egli in età di 25 anni, come 
Cooper, è settimo nella gradua- 
toria degli aspiranti alla corona 
della categoria. 

centri lito 


Papp incontrerebbe 
prima Miller poi Scholz 


Vienna, 17 

Dopo la vittoria del tedesco 
Gustav Scholz, campione euro- 
peo dei medi, sul connazionale 
Peter Miiller, il procuratore 
viennese del pugile ungherese 
Lazslo Papp, Rudolf Pach- 
mann, ha espresso il deside- 
rio che, prima di incontrare 
Scholz, il magiaro si misuri 
con lo stesso Miller. Pach- 
mann ha precisato anche che 
cercherà di organizzare tale in- 
contro a Vienna: quanto alla 
data egli si è limitato a dire 
che il combattimento non avrà 
probabilmente luogo prima del- 
la fine di ‘aprile o dei primi 
del maggio del'‘1960, 


Dupas batte il Lowry 
Nuova, Orleans, 17 

In un incontro. previsto su 
‘0 riprese, il peso medio leg- 
gero' americano ‘Ralph Dupas 
ha battuto il connazionale Pat 
Lowry per arresto. del combat- 
timento da parte dell'arbitro 
alla sesta ripresa. 
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PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Sono i puledri a primeggiare 
nel classico «Chiusura» di San Siro 


London Bridge prevale con otto lunghezze su Stormy Weather - La disdetta di Tek 
e il ritorno di Diaspro - A Montebello eccelle la classe di Pripet e Merano 


Pioggia e piste pesantissime, 
questo lo scenario. della dome- 
nica sugli ippodromi italiani. I 
purosangue avevano nel «Chiu- 
sura» di San Siro la corsa di 
maggior rilievo; nove cavalli, 
fra i quali i francesi Taboun 
e Dan Cupid, si presentavano 


«all'ordine del mossiere, per di- 


sputarsi i sei milioni di cui il 
«Chiusura» era dotato. Il fran- 
cese Taboun, offerto a 2 dai 
icchetti, era il favorito della, 
corsa, ma il cavallo transalpino 
e così pure il suo connazionale 
Dan Cupid trovavano un av 
versario irriducibile e fatale 
nel terreno che li metteva a 
disagio sin dalle prime battute. 

Sono: stati i puledri di «due 
anni» a dominare invece la cor- 
sa, sconfiggendo anziani di va- 
lore come Pier Capponi, Peve- 
Ton e Gioviano. London Bridge 
e Stormy Weather, ecco i nomi 
dei maggiori protagonisti della 
classica corsa milanese. E’ sta- 
to il primo, un soggetto impor- 
tato dalla Francia dal signor 
Ettore Tagliabue, figlio dell’ot- 
timo Vandale e di Fontaine de 
Jouvence, a vincere in bellez- 
za con otto lunghezze di vantag- 
gio sul coetaneo. 

London Bridge, montato da 
Camici, ha dimostrato di non 
risentire della pesantezza della 
pista. Quando Camici lo ha ri 
chiamate, London Bridge è 
scattato come una molla, e ha 
lasciato sul posto Stormy Wea- 
ther che aveva condotto la cor- 
sa sin dal via, per poi aumen- 
tare gradatamente il suo van- 
taggio sul principale avversario, 
che nel finale era minacciato 
ma non superato da Pier Cap- 
poni e Gioviano. La vittoria di 
London Bridge, ha permesso 
a Ettore Tagliabue (che ha sem- 
pre buon fiuto quando c’è da 
importare qualche puledro) di 
ottenere finalmente, dopo tre 
consecutivi posti d’onore (An- 
tony, Griinewald II e Princess 
Pa) un successo di prestigio, 
ottenuto da un giovanissimo 
che possiede la taglia per diven- 
tare qualcuno nell’impegnativo 
mondo dei purosangue. 

Nel fiorentino Premio di No- 
vembre grande era, l’attesa per 
il duello fra i «tre anni» Pha- 
Tamus e Tek che si incontrava- 
no sulla distanza dei 2060 me- 
tri. Un. errore che faceva per- 
dere metri preziosi a Tek in 
‘partenza, sembrava dovesse 
mettere la parola fine all’inte- 
resse, per l'importante «match». 
Ma l’allievo di Branchini, sfo- 
derando un inseguimento degno 
di un grande campione, sapeva 
nel finale mettere in difficol- 
tà Pharamus che si difendeva 


LE SQUADRE GIULIANE NEI CAMPIONATI DI MEZZO 


Dalla onorevole sconfitta del Crda 
alla resistenza del Pordenone a Treviso 


Appartiene ai luoghì comuni 
le frasi fatte di «pioggia di mar- 
cature» oppure «pioggia di squa- 
lifiche», tanto per indicare, in 
gergo calcistico, episodi di na- 
tura particolare, che servono a 
chiarire (talvolta a confondere 
le idee...) un determinato an- 
damento, uno stato d'animo ed 
un ambiente, soggetti ad davve- 
nimenti che escono dalla nor- 
malità, Ebbene, nell’ottava gior- 
nata dei campionati semiprofes- 
sionisti, la regola della «piog- 
gia» non ha investito nè i mar- 
catori, nè le squalifiche, nè al- 
tri elementi utili alla casistica. 
Semplicemente domenica il luo- 
go comune era. rappresentato 
soltanto dalla... pioggia pura e 
semplice, come il cielo la vuo- 
le propiziatrice per l’arida ter- 
ra. Pioggia e fango ovunque, 
pozzanghere e risaie sparse un 
po’ da per tutto, una giorna- 
taccia, tutto sommato, che. in- 
dubbiamente ha in parte falsa- 
to alcune prove mettendo pe- 
Tò in cattedra quelle compagi- 
ni che hanno saputo resistere 
agli elementi contrastanti del- 
la natura. I successi pertanto 
di quelle compagini che hanno 
dovuto lottare contro più avver- 
sari — il diretto antagonista da 
una parte, il terreno puntanoso 
e la sfera viscida dall’altra — 
appare più cristallino e sostan- 
zioso, indicatore al massimo di 
pensonalità tecniche e stilisti- 
che, bene amalgamate nel set- 
tore agonistico. 

E così i successi della Pro 
‘Patria (secca tripletta ‘alla Cre- 
monese), della Sanremese su 
un avversario (Biellese) ribelle 
più del previsto, della Pro Ver- 
celli e del Bolzano sono venuti 
a galla tra tanta... pioggia în 
terra, tuoni e lampi in cielo. 
I bustocchi (tre punti di van- 
taggio) sono rimasti con un so- 
To inseguitore, la Sanremese, 
mentre Bolzano e Spezia han- 
no preso il posto della Bielle- 
se, lasciando alle loro calcagna 
una muta di inseguitori (ben 
sette compagini, tra cui’ il 
Pordenone ed il Treviso) che 
tra breve potrebbe operare una 
sortita per accodarsi ai liguri 
di Narducci. 

Nella Serie D, avendo Fano 
e Trento chiuso in parità lo 
scontro diretto, in prima pol 
trona troviamo ora tre squa- 
dre al posto delle due prece- 
denti ed, accanto agli altoatesi- 
ni ed ai marchigiani, c'è anche 
il Cesena, Più equilibrata ed 
incerta si presenta la lotta în 
questo campionato, perchè il 
terzetto dei «leaders» si trova 
in una posizione malsicura; al 


le spalle del trio. si sente il 
respiro, tutt'altro che affannoso, 
dell’Audace (staccato di un so- 
lo punto) mentre Jesi e Mira- 
nese sono pronte a far fuori 
gli scaligerì veronesi qualora 
indugiassero mel loro insegui. 
mento. Una classifica tutta da 
rifare, quindi, col problema di 
fondo — ricerca di una compa- 
gine cui affidare il ruolo di 
protagonista — ancora lasciato 
in sospeso. 


Serie C 


Per la quarta volta consecu- 
tiva il Bolzano è ricorso. al 
classico «due a zero» per man- 
dare assolto il suo avversario 
che in quesia occasione era lo 
undici monfalconese. Il CRDA 
non ha voluto tradire la tradi- 
zione instaurata dai bolzanini 


Classifica dei marcatori 


SERIE © 

5reti: Borella (Varese) e 
(Piacenza); 
Luosi (Cremonese), Orio 
(Treviso), Pagani (Pro Pa- 
tria), Ravelli (La Spezia); 
Galandini e Cucchi (Piacen- 
za), Aidi (La Spezia), Stac- 
chino e Novi \IRECESsr 
Cuzzoni (Casale), Battoni e 
Lorenzi (Bolzano), Galloni 
G. (Pro Patria), Ive (Le 
gnano), Campanini (Mestri. 
Ta), Donino e Fraaceschini 
(Biellese), Radaelli (Vige- 
vano); 
Loranzi, Bosisio e Maraschi 
(Pro Vercelli), Maltinti (Pro 
Patria), Oderda e Lugo 
(Pordenone), Crespi e Cerri 
(Legnano), Trevisan e Bres- 
Sa (Treviso), Perini (Bolza- 
no), List (Cremonese) Rao 
(Sanremese), ‘Teneggi (Sa- 
vona), Piccioni -(Biellese) 
ecc. 

SERIE D 
Venturelli (Fano), Cavallet- 
to (Miranese), Bertoli (Bel- 
luno), Toppon (Pro Moglia- 
no), Mazzotti (Imosse) e 
Savoldi (Cervia); 
Cerqueni (Jesi), Maschi (Fa- 
no), Ravanelli (Rovereto), 
Garzon (Cesena); 
Scirocchi e Mariani ‘Seni- 
gallia), Cassin e Mastin (Mi. 
ranese), Girelli. (Aidace), 
Agostoni (Cesena), Finetto 
(Schio), La Franza ‘Tren- 
to), Zampieri, Gallio e Le 
nardon (Belluno), De Pret- 
to (Pellizzari), Manzardo 
(Vittorio Veneto), Dal Bal- 
con (Bassano), Petéck (Pro 
Mogliano); 
Ballacci e Galli (Portogrua- 
rese), Sandrigo e Spongia 
II (Pro Gorizia), Bertoncel- 
lo e Nardi (Vittorio Vene 
to), Filippi (Schio), Penzo 
(Pro Mogliano), Bianchi. e 
Carnevali (Jesi) ecc. 


Cella 
4reti: 


3 reti; 


2 reti: 


5 reti: 


4reti: 


3 reti: 


Rreti: 


e quasi sembra che sì sia diver- 
tito ad incassare le prime due 
reti; poi î monfalconesi si so- 
no ‘scatenati, dando un magni: 
fico saggio di caparbietà, tenu- 
ta e spirito dì abmegazione. La 
offensiva scatenata nella ripre- 
sa da Masat e soci non ha par- 
torito però che un ‘calcio di ri- 
gore, ma poichè il Bolzano do- 
veva rispettare il classico pun- 
teggio, il monfalconese Trevi 
san non ha trovato altro di me- 
glio che spedrre la sfera in 
bocca al portiere Sartin, dife- 
sosìî con un arresto in due 
tempi, 

Non ha sorpreso affatto la 
sconfitia del CRDA în Alto 
Adige, rientrava nelle previsio- 
ni generali. Ha stupito invece 
come una formazione rabber- 
ciata in quel mbdo (assenti i 
vari Osterman, Soban, Rimbal- 
do, Deffendi, Miceli tanto per 
jare i nomi dei‘ m vista) 
abbia potuto.. desi Poggi 2A 
insolita Db: 
corpo gli ‘iso1 dI Hi 
demonio. Se una squadra così 
mal ridotta, in. fatto. di; inqua- 
dramento, soddisfa «nche il cro- 
nista più fazioso, quello di ca- 
sa, è segno che quella compa 
gine possiede î requisiti per ri- 
salire una classifica, che è par- 
zialmente bugiarda nei confron- 
ti dei ragazzi di Zelesnich. Il 
CRDA possiede un tal vivaio 
di forze giovani che l'avvenire 
non può impensierirlo. Stare- 
mo a vedere se le pedine a di- 
sposizione, ad acciacchi ed în- 
fortuni terminati, saranno im- 
piegate a dovere e con criterio. 
In caso affermativo il CRDA 


promette un onorevole campio- | 


nato non appena la... primave- 
ta batterà alle porte. 

Il Pordenone è rientrato da 
Treviso con un nulla di fatto: 
come volevansi dimostrare la 
squadra di Varglien fuori casa 
sa il fatto suo, Il terreno pe- 
santissimo per l’abbondante... 
spruzzata în mattinata ed il co- 
rollario acqueo nel pomeriggio: 
ha mandato la tecnica nel... por- 
taombrelle, ma nulla toglie al- 
la prova dei pordenonesi, che, 
in questo scontro interregiona- 
le, hanno reso sterile l'andatura 
del Treviso, che, nelle ultime 
quattro giornate, aveva accu- 
mulato preziosi punti con sette 
marcature all’attivo. Il Porde- 
none rimane così im corsa per 
le posizioni di testa e quando 
î suoi giuocatori. si saranno 
serollata di dosso la fifa di 
giuocare al «Bottecchia», la 
squadra potrà recitare la par- 
te che le compete, 


Serie D 


Tre le partite rinviate per la 
impraticabilità del campo e tra 
queste quella di Schio ove era 
impegnata la Pro Gorizia. Sul 
rettangolo degli scledensi si è 
giuocato a... pallanuoto per cir- 
ca mezzoretta, poi l’arbitro non 
ne poteva più ed ha spedito i 
ventidue... scavatori di fango a 
pulirsi sotto le doccie. In quel 
breve squarcio di tempo. în cui 
le squadre sono andate a cac- 
cia della palla con la fiocina, 
si è vista una Pro Gorizia di- 
scretamente manovriera e  sal- 
damente impostata nella metà 


‘campo. Di questa gara se ne ri- 


parlerà a suo tempo, în sede di 
recupero. 

Il Portogruaro è pervenuto al 
successo con una prodezza iso- 
lata del suo centrosostegno Bal- 
lacci che, alle prese con un 
calcio di punizione, ha preferi- 
to il tiro «studiato» alle can- 
nonata «alla Cervato». Il pal- 
lonetto si è beffato del portie- 
re Lapaine e così il Belluno 
è rimasto scornato, I granata 
veneti avrebbero potuto fare di 
più, ma considerato che i bel- 
lunesi più volte hanno gettato 
l'allarme con le loro discese, a 
conti fatti è meglio che la vit- 
toria deì padroni di casa sia 
venuta per il rotto della cuffia. 
Non sì sa mai dove iniziano e 
dove finiscono le scorribande, 
quando sì vuol strafare (e poi 
un gol soltanto vale come se 
fossero stati dieci!). Il Porto- 
gruaro non è poi quella squa- 
dra che con soli sei gol all’atti- 
vo ha sette punti in classifica? 
I lavori fatti în economia so- 
no quelli che costano meno (al- 
meno così dicono...) ed il Por- 
fogruaro intende confermare 
una tale diceria. 

B.I 


G 1000 CHILOMETRI 


ACQUISTANDO ENTRO NOVEMBRE UNO SCOOTER O IMOTORUROONE 


retta. 


2m———_—____m@&——&É 
ANCHE A RATE E SENZA ANTICIPO, RICEVERETE GRATUITAMENTE 
MISCELA A G I P_ PER UNA PERCORRENZA DI 1000 CHILOMFTRI. 
MOTOR-SCOOTERS 1960: 125-150-175 CC. TUTTI A 4 VELOCITA COM. 
PLETI DI CONTACHILOMETRI, STOP, MISCELA AL 4%, RUOTE GRANDI. 
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a stento, e sotto frusta, dall’in- | fatto conoscere nuovamente al 
calzare ‘furioso del figlio dilsuo allievo Diaspro, la gioia del 


Tell. Come sarebbe andata a fi- 
nire se Tek non avesse sbaglia- 
to al via? Certamente l'allievo 
di Branchini avrebbe potuto 
battere. colui che alla vigilia 
pareva dovesse vincere la cor- 
sa senza patemi d’animo. In de- 
finitiva Pharamus ha vinto, e 
non bisogna disconoscergli i 
suoi meriti che vengono esal 
tati anche dal responso del cro- 
nometri (1.21.7) sul terreno pe- 
santissimo in favore del cam- 
pione di Brighenti. Per lo sfor- 
tunato Tek, la magnifica im- 
pressione lasciata (superiore 
forse a quella dello stesso vin- 
citore) non può che gettare le 
basi per una pronta rivincita. 
Si salverà Pharamus in quella 
occasione? 

A Bologna, William Casoli ha 


traguardo, Ed era parecchio che 
il. «mangelliano» a suo tempo 
un: «divo» della generazione, 
non, ci si provava più. Ma gli 
avversari non erano proprio dei 
grossi calibri e gli unici che po- 
tevano insidiarlo, cioè Ginepro 
e Siciliana, rompevano' disordi- 
natamente al via e così per 
Diaspro finalmente si aveva 
una corsa facile... Quando Gi 
nepro e Siciliana incorrevano 
nei loro gravi errori, Diaspro 
sfilava al comando e non veni. 
va più raggiunto dagli avversa- 
ri, che venivano chiaramente 
dominati dal forse «ritrovato» 
cavallo di Casoli. La facilità 
della corsa, e la pesantezza del 
terreno non hanno permesso a 
Diaspro di andare sotto al tem- 


INVITO DELLI. 0. G. PER 


LE OLIMPIADI DEL 1960 


Sotto uo’ unica bandiera 
le squadre delle doe Germanie 


I colori giallo-nero-rosso con al cen- 
tro l'emblema dai cinque cerchi 


Losanna, 17 

Il Comitato olimpico interna- 
zionale (IOC) ha proposto oggi 
che alle Olimpiadi del 1960 le 
squadre della Germania Ovest 
ed Est partecipino sotto una 
unica bandiera recante lo stem- 
ma olimpionico. 

Otto Mayer, Cancelliere del 
Comitato internazionale, ha 
trasmesso la proposta per tele- 
gramma ai Comitati olimpici 
delle due Germanie, che doma- 
ni si riuniranon a Berlino 
Ovest per decidere la propria 
partecipazione alle Olimpiadi 
invernali di Squaw Valley e a 
quelle di Roma. 

Il Comitato olimpico interna- 
zionale ha da ‘lungo tempo 
espresso il parere che la Ger- 
mania dovrebbe partecipare 
alle Olimpiadi con una singola 
squadra, ma uno dei maggiori 
ostacoli per arrivare ad una 
partecipazione unitaria è rap- 
presentata dalla bandiera da 
adottare. Come noto la nuova 
bandiera della Germania Orien- 
tale, identica quanto a colori 
a quella della Germania Occi- 
dentale, reca oggi al centro 
uno stemma composto da un 
compasso e da un martello. 


Rientrata in Italia 
la Nazionale di hockey 


Lisbona, 17 

La squadra italiana di hockey 
a rotelle che si è qualificata 
al terzo posto nella Coppa La- 
tina e ieri sera ha perso col 
Benfica di Lisbona per 12 è 
partita stamane in aereo per 
Roma. 


Campionati militari 
Julia e Ariete 


al comando della classifica 


A Villa Opicina, nella pale- 
stra dell’82.0 Reggimento fan- 
teria, Brigata Folgore, sono 
continuati i campionati di pal 
lavolo del V Corpo d’Armata. 
La seconda giornata, oltre a 
delineare sempre più la marcia 
positiva delle rappresentative 
delle Divisioni Julia e Ariete, è 
stata caratterizzata dalle buo- 
ne prestazioni sia dei Lagunari 
che della Divisione Mantova. 
Quest'ultima rappresentativa, 
pur perdendo nell’inicontro con 
la Folgore, ha disputato una 
ottima partita mettendo in lu- 
ce un gioco d'insieme veramen- 
te rimarchevole mancando so- 
lamente di buoni «schiac- 
ciatori». 

Ecco i risultati della seconda 
giornata: Divisione Julia batte 
Brigata di Cavalleria 2 a 0 
(15-7, 15-8); Divisione Ariete 
batte Raggruppamento Laguna- 
ri 2-0: (15-8, 15-9); Genio V Cor 
po d’Armata batte Artiglieria 
di Corpo d’Armata 2 a 0 (15-10, 
15-11); Divisione Folgore batte 
Divisione Mantova 2-1 (10-15, 
15-2, 17-15); Divisione Ariete 
batte Genio 2-0 (15-3, 15-4); La- 
gunari batte Artiglieria 2 a 1 
(5-15, 17-15, 15-8); Julia batte 


Mantova 20 (15-10, 154); Di 
Visione Folgore batte Brigata 
Cavalleria 2-0 (15-6, 15-7). 

Dopo i risultati della secon- 
da giornata ecco la classifica: 
1) Divisione Julia punti 6; 2) 
Divisione Ariete p. 6; 3) Divi- 


am 


‘sione Folgore p. 4; 4) Raggrup- 
mpamento Lagunari p. 4; 5) Di- 
visione Mantova p, 2; 6) Genio 
di Corpo d’Armata p. 2; 7) Ar- 
tiglieria di Corpo d’Armata D. 
0; 8) Brigata Cavalleria p. 0. 

Oggi il campionato osserva 
‘una giornata di riposo. Verrà 
ripreso nella mattinata di do- 
mani, 

Pera la na 


Nessun sabotatore 


fra gli schermitori dissidenti 


Milano, 17 

Il gruppo degli schermitori 
«dissidenti», riunitosi ieri sera 
a Milano, ha deciso — infor 
ma un comunicato — «di con- 
tinuare nell’azione nell'interes- 
se della scherma italiana e del 
la preparazione olimpica», Nel 
comunicato si precisa poi che 
«all'allenamento di Como han- 
no partecipato i fiorettisti Spal- 
lino, Bergamini, Carpaneda, 
Milenesi, Lucarelli, Favia, Gal 
li Luigi, Galli Mario, Nava; e 
la campionessa Bruna Colom- 
betti; a quello di Vercelli gli 
spadisti Pavesi, Delfino, Angle 
sio, Bertinetti, Tassinari, Pelle. 
gatta Bruno, Pozzi, Fabrizi, Ci- 
priani, ‘Trioli, Monetti, Paolue- 
ci, Bonfadelli e Scalia; a quel 
lo di Milano gli sciabolatori 
Calarese, Narduzzi Luigi, Nar 
duzzi Paolo, Vecchione, Domi- 
nissini, Benvenuti, Luxardo e 
Mannucci. Inoltre Ravagnan ha 
inviato un telegramma di ade- 
sione. Complessivamente quin. 
di 11 schermitori olimpionici e 
15 nazionali». 


Campionati di ginnastica 
Avvenote le iscrizioni 
di sessantono atleti 


La Società Ginnastica Trie- 
stina sta procedendo attiva 
mente alla organizzazione dei 
‘campionati assoluti maschili di 
ginnastica artistica, in pro- 
gramma sabato e domenica 
‘prossimi. La partecipazione dei 
migliori specialisti italiani è 
già assicurata interamente, Fi- 
nora sono già pervenute le 
iscrizioni dei nove nazionali, 
di 11 atleti della categoria se- 
niores e di 41 della categoria 
juniores. Per completare il qua- 
dro degli aventi diritto manca- 
no solamente tre juniores. 

I primi arrivi sono annuncia: 
ti soltanto per venerdì. Nella 
stessa giornata arriveranno an- 
che i dirigenti federali e icom- 
ponenti della giuria, che si riu- 
niranno in serata alle ore 22 
presso la Ginnastica Triestina. 
Sabato mattina la Giunta fe 
derale sarà ricevuta in Munt- 
cipio dal Sindaco e successiva- 
mente si recherà a San Giusto 
a deporre una corona dinanzi 
al monumento ai Caduti, 


Commemorato Van Zandt 
dal direttivo della F.I.P. 


Roma, 17 

Nel corso della riunione di 
sabato scorso, il consiglio di- 
rettivo della Federazione di 
pallacanestro, ha commemora» 
to Van Zandt, l'allenatore ame- 
ticano che fu istruttore federa- 
le e allenatore dei cestisti az- 
zurri dal 1947 al 1952. 


Informazioni: 


VIA CARDUCCI 7 == FILOTECNICA GIULIANA == TELEFONO 36.613 


po di 1.247 sulla. distanza del 
doppio chilometro. 

‘A. Montebello, vittorie di Pri 
pet e Merano nelle due corse 
‘principali del convegno. Pripet 
ha. vinto con disinvoltura il 
Premio Miramare, limitandosi a 
controllare gli avversari per ol 
tre un giro, e scattando poi riso- 
lutamente ai «cinquecento» fi- 
nali. Henribote e Zodiaco veni. 
vano lasciati «surplace» da Pri- 
pet, che trovava resistenza sol- 
tanto in Fenicio fino allora bat 
tistrada della corsa. Ma Feni. 
cio che aveva subìto un deciso 
attacco in precedenza da parte 
di Disco, doveva arrendersi al- 
lo slancio di Pripet sull’ultima 
curva, dove esplodeva in un 
grosso errore. Facile era allora 
il successo di Pripet, che prece- 
deva con buon margine il bra- 
vo Zodiaco e il francese Hen- 
ribote. 

Oltremodo significativa è sta- 
ta l’affermazione di Merano nel 
Premio Faro. Trascuratissimo 
al totalizzatore (ma da quando 
si paga un Merano 138 vincente 
e 31 piazzato?) il sauro di Pi- 
ratti ha. fatto rimproverare i 
suoi sostenitori di essersi trop- 
po presto scordati di lui. La 
sua è stata una grande corsa. e 
bisogna dargliene atto. Con 
quel terreno impossibile, Mera- 
no ha percorso più di un giro 
in posizione esterna, proceden- 
do a vigorosi strappi che gli 
hanno permesso di liberarsi a 
poco a poco dei suoi avversari, 
l’ultimo. dei quali, Rombo, gli 
sì arrendeva nell’entrare in di- 
rittura d’arrivo. La magnifica 
«ripresa» di Merano è coincisa 
pure con una bella prestazio- 
ne del. roano Fremente .che, 
con un vigoroso «finish», ha 
colto un buon secondo posto, 
davanti a Garrick che pure lui 
si è superato in bravura. I 
grandi sconfitti della corsa so- 
no risultati Ozzano, non bril 
lante come al solito, Rinviato, 
che ha rovinato tutto con un 
grave errore iniziale e. Canta- 
storie che però ha ad attenuan- 
te di aver corso su un terreno 
e su una distanza poco conso- 
ne alle sue possibilità. 

Ger. 


I convegni di ieri 


a Roma Milano e Napoli 


Roma, 17 

Risultati di odierne riunioni 
ippiche: 

A Roma; Sakun, un baio di 
quattro anni, appartenente alla 
Tazza del Soldo, ha debuttato 
vittoriosamente oggi alle Car 
‘pannelle nel Premio Torrenova, 
‘gara di centro del programma 
di galoppo. Il figlio di Tour- 
ment si è affermato nel più fa- 
cile dei modi galoppando in te- 
sta da un capo all’altro del per- 
corso senza mai essere richiesto, 
Ai posti d'onore si sono classi. 
ficati Aldebaran e Formidabile. 
‘Premio Torrenova (L. ‘750.000, 
m. 1400): 1) Sakun (M. An- 
dreucci) razza del Soldo; 2) AI- 
debaran; 3) Formidabile; 4) 
Blera, Lunghezze: 5, muso, 5. 
Tot. 18, 19, 33 (51), Le altre 
corse sono state winte da San 
Siro, Sea Admiral, Slughi, Ver- 
dun, Albanova, Toni Canestro, 
Siva. 

‘A Milano, sul palo, dopo viva, 
lotta, Daga è riuscita ad avere 
la meglio su Mister Wu, nel di- 
scendente premio Valsassina, 
‘prova di maggior dotazione del 
convegno ‘di trotto a Milano. 
Premio Valsassina (L. 500.000, 
m. 2000): 1) Daga (S. Brighen- 
ti) scuderia Marvi, al km. 1.21.9; 
2) Mister Wu;.3) Abu Cinco; 
4) Raspone. N. P.: Dogaressa, 
Masurpio, Elmira, Pomellina, 
Crotone, Traghetto, Muscoloso, 
Tot.: 25, 19, 25, 22 (81). 

A Napoli, in rottura El Va- 
liente al via, Delco ha assunto 
il comando nel premio Piceno, 
‘gara principale della giornata 
di trotto ad Agnano, ed ha, poi 
contenuto con sicurezza gli at- 
tacchi di Capriccio, Premio Pi- 
ceno (L. 400.000, m. 2080): 1) 
Delco (U. Bottoni) sig, G. B. 
Carena, al km. 1,22.4; 2) Ca- 
priccio; 2) Ariocampo. N. P.: El 
Valiente. Tot. 27, 13, 13 (39). 


Brooks è diventato padre 
ma non smette di correre 


+ Londra, 17 

Pina Brooks, l’ex modella 
italiana che ha: sposato il fa 
moso corridore automobilisti:0, 
ha da* alla luce una bambi- 
na. Tony Brooks, il quale ave- 
va dichiarato a suo tempo che 
non appena gli fosse nato il 
primo figlio avrebbe lasciato la 
sua p.ricolosa professione, ha 
rinviato ogni decisione alla 
fine della stagione automobili. 
stica, «Il campionato mondiale 
non è ancora deciso — egli 
ha detto ai giornalisti — e ho 
qualche possibilità. di vincere 
la gara di Sezabring, che si 
correrà il 12 dicembre». 


di 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 novembre 1959 


ANCHE FERHAT ABBAS DEVE 
PENSARE AI PROPRI «ULTRAS» 


Un'interrogazione alla Camera sul lungo soggiorno di Kruscev'in Froncia 
Non necessario ai fini della ricerca scientifica l'esperimento atomico 


Marie Luce Jamagne, la fidanzata di Townsend, ha firmato il suo primo contratto cinema» 
tografico e sarà la protagonista, a fianco di Clara D’Ovar, del film «Merci Natascia». Nella 
foto: dopo la firma del contratto si è festeggiato l’avvenimento con un brindisi, Da sinistra 
a destra Clara D’Ovar, Peter Townsend con Marie Luce Jamagne e il fratello di lei 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Parigi, 17 
«Chiedo al Primo Ministro se 
non considera come contrario 
sia alla sicurezza interna della 
Francia, sia alla reputazione 
internazionale del paese, il sog- 
giorno troppo prolungato di 
Kruscev in Francia»: questa 
interrogazione è stata deposta 
alla Camera da un deputato 
della destra francese, il signor 


scev possa essere discusso in 
Parlamento. Nei corridoi di pa- 
lazzo Borbone si considera il 
gesto del deputato come «un 
elemento» di tutta una campa- 
gna che le desire avrebbero in 
animo di scatenare contro <î 
quindici giorni, di Kruscev», 
contro cioè la. durata del viag- 
gio del Capo sovietico în Fran- 
cia, Sì vorrebbe cercare di con- 
vincere il Governo (e, quindi, 
Michel Crisis (pare un nome|De Gaulle) a ridurre la sosta 
predestinato a simili domande) | di «Kr'a'tre o‘Quattro ‘giorni: 
che ha ripreso in pieno gli ar-|j tempo. itidispensabile per 
gomenti del «Figaro» per fare |trattare'<le questioni politiche» 
in modo che il viaggio di KrW-|jra i due uomini di Stato. Sa- 
Tà interessante seguire gli svi- 


CONVOCATO PER SABATO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


L'esito della missione Folchi 
fra gli argomenti in discussione 


Vasto programma di contatti ad alto livello inserito nel quadro 
della nostra politica internazionale - La visita di Couve de Murville 


Roma, 17 

Il Presidente del Consiglio 
on, Segni è rientrato nella tar- 
da mattinata a Roma dalla 
Sardegna e come sì prevedeva 
ha subito provveduto a convo- 
care il Consiglio dei Ministri. 
La riunione consiliare si terrà 
sabato mattina e sarà dedica- 
ta soprattutto all'esame della 
politica internazionale, 

Nella riunione consiliare si 
valuteranno attentamente an- 
che i prossimi impegni nel 
campo della politica estera dei 
mostri governanti e. saranno 
anche esaminati i rapporti ita- 
lo-jugoslavi alla luce del recen- 
tissimo viaggio dell'on, Folchi 


conversazioni tra governanti 
italiani e il Ministro francese 
si protrarranno fino alla se- 
rata di lunedì, 

Pochi giorni dopo e cioè il 15 
dicembre, Segni e Pella saran- 
no impegnati a Parigi per il 
Consiglio atlantico che precede- 
tà la conferenza al vertice oc- 
cidentale e non è escluso, come 
è noto, che lo stesso Consiglio 
atlantico torni a riunirsi il 22 
per esaminare le conclusioni 
dell'incontro occidentale al 
vertice. 

In questo ultimo scorcio del 
1959, sarà notevole l’attività del 
Ministro Pella. Egli lascerà Ro- 
ma sabato per raggiungere Stra- 


restituzione della visita da par- 
te dell'on. Gronchi, 

E’ confermato ad ogni modo 
che la questione dei rapporti 
italo-jugoslavi sarà esaminata 
nel prossimo Consiglio dei Mi 
nistri, 

In relazione al suddetto pro- 
blema va sottolineato che il 
quotidiano della DC ha dedi. 
cato l’articolo di fondo alle 
conversazioni italo - jugoslave 
dei giorni scorsi. Rilevato come 
i colloqui dell’on. Folchi, spe 
cialmente quello con il mare 
sciallo Tito, siano stati parti 
colarmente franchi e cordiali, 
e come le discussioni sui pro- 
blemi interessanti i due paesi 


in Jugoslavia. 

Il notevole ruolo della no- 
stra politica nel quadro inter: 
nazionale viene ad essere an- 
cor più sottolineato dall'an- 
muncio della visita del Mini. 
stro francese degli Esteri Cou- 
ve de Murville che sara a Ro- 
ma il 6 e 7 dicembre. 

La visita del. rappresentante 
del Governo parigino si inseri- 
sce in una fase intensa della 
mostra partecipazione alla po- 
litica internazionale. Martedì 
1.0 dicembre il Presidente. del 
Consiglio Segni e il Ministro 
degli Esteri Pella raggiunge. 
ranno Londra dove avranno i 
colloqui ufficiali. con. Macmil 
lan e Selwyn Lloyd. Il.loro 
soggiorno a Londra si prolun- 


sburgo, dove il 23 e 24 si riu- 
nirà con gli altri Ministri de- 
gli Esteri della. Comunità eu- 
Topea. 

Il 29 e 30 Pella poi sarà im- 
pegnato sempre per la politica 
europeistica; parteciperà infat- 
ti a Parigi alla riunione parla- 
mentare dell’UEO. Pella sarà il 
presidente di turno all’assem- 
iblea. Da Parigi si recherà diret- 
tamente a Londra ove si unirà 
a Segni per la visita ufficiale al 
‘Governo britannico, 

Le insistenti voci secondo le 
quali il maresciallo Tito verreb- 
be in Italia in visita ufficiale 
nella primavera del 1960, non 
trovano conferma nei circoli 
più attendibili romani. Si con- 
ferma che entro qualche tempo 


abbiano dato risultati soddisfa 
centi sia riguardo alla situa- 
zione delle minoranze che al 
rinnovo del trattato per la pe- 
sca, sia per una convenzione 
consolare che per un program- 
ma di scambi culturali che per 
la delimitazione dei confini e 
delle acque territoriali (norma, 
‘le: operazione per la: definizio- 
ne della linea di frontiera), il 
«Popolo» sottolinea l'impegno 
per il sollecito inizio di nego- 
ziati per il rimpatrio delle sal- 
me dei Caduti in guerra e in 
prigionia. 

«Non c’è stato dunque fra 
la delegazione capeggiata dal- 
l’on. Folchi e gli jugoslavi — 
scrive — una stretta di mano 
al di sopra delle foibe come ha, 


gherà fino al 3 dicembre, Nel- 
le ore pomeridiane del giorno 
successivo, il 4 dicembre, sarà 
a Roma il Presidente Eisenho- 
wer, il cui soggiorno nella no- 
stra capitale con i colloqui 
con gli onorevoli Gronchi, Se- 
gni e Pella si protrarrà fino a 
domenica mattina 6 dicembre. 

L'arrivo di Couve de Mur- 
ville avrà luogo nel primo po- 
meriggio, poche ore dopo la 
partenza di Eisenhower. Le 


UNA CONFERENZA DI BRUNO ASTORI A_MILANO 


LA GRANDE RINASCITA 
ELLA FLOTTA ITALIANA 


Superata del 50 per cento la consistenza prebellica 


voluto scrivere qualcuno che 
dimentica che tutte le disgra» 
zie che hanno afflitto i conna- 
zionali delle regioni orientali 
trovano la loro origine nella 
guerra disastrosa e nella scon- 
fitta che il fascismo ha lascia- 
to in eredità ai Governi demo- 
cratici del dopoguerra, insieme 
al pesante e difficile compito 
di normalizzare .la situazione 
adriatica nel modo più ragio- 
nevole e favorevole ai nostri 
interessi». 

«La delegazione capeggiata 
dall’on. Folchi — prosegue il 
Popolo” — ha discusso onesta- 
mente con gli jugoslavi, non 
ha fatto alcuna concessione 
contraria agli interessi dell’Ita- 
lia; ha soltanto cercato di av- 
viare con gli jugoslavi una se- 
Tie di contatti al livello dei Go- 
verni che, nel tempo, si rivele- 
ranno sempre più proficui. La 
normalizzazione dei rapporti 
fra Italia e Jugoslavia sentita 
fin dall’epoca del Risorgimento 
come uno dei cardini della po- 
litica estera italiana, non è un 
fatto che interessi soltanto i 
rapporti fra i due paesi; essa 
si risolve in un importante con- 


sarà a Roma il Ministro degli 
Esteri di Belgrado Popovic, ma 
quanto alla visita di Tito si sot- 
tolinea che essa abbisogna di 
‘un congruo periodo di prepara- 
zione per cui è da escludere 
che possa avvenire nell'epoca 
suindicata. E' più probabile in- 
vece che una visita del genere 
possa avvenire nell'ultimo pe- 
Tiodo del 1960 o nel 1961 e che 
entro il 1961 si abbia anche la 


Milano, 17 

Questa sera, alla presenza di 
uno scelto pubblico fra cui si 
notavano numerosi esponenti 
del mondo economico e cultu- 
rale, il vicedirettore della socis- 
tà «Italia» Bruno Astori ha 
parlato all’Angelicum sul tema 
«La ’Leonardo Da Vinci” e il 
potenziamento della Marina ita- 
liana». Dopo aver illustrato il 
progressivo sviluppo delle pri- 
me, coraggiose iniziative del 
secolo scorso, nel graduale af- 
fermarsi della, propulsione mec- 
canica, e la formazione. della 
prima flotta mercantile italia 
na di tipo moderno; l'oratore, 
seguito dall’uditorio con il più 
vivo interesse, ha tracciato un 
ampio quadro della flotta ita- 
liana d’oggi che ha superato 
del cinquanta per cento la con 
sistenza prebellica, 

Compiuto il prodigio della ri- 
costruzione dopo la devastazio- 
ne apportata dall’ultimo con- 
flitto, forte di una flotta di ol 
tre 1.300 unità che supera i 
cinque milioni di tonnellate di 
stazza e che comprende, accatri- 
to alle nuove grandi unità da 
passeggeri e commerciali una 
ingente flotta di navi cisterna 
per 1.600.000 tonnellate, la Ma- 
rina mercantile italiana si pre 
para; all’avvenire perfezionando 
i propri mezzi e attivando servi 
zi di fondamentale importanza. 
come quelli di linea, in cui il 
Paese ha investito nel dopo 
guerra circa 250 miliardi, pari 
al 40 per cento della somma 
spesa nella ricostruzione della 
intera flotta. 

In parallelo con la descrizio- 
ne dello sviluppo quantitativo 
e qualitativo delle flotte mer- 
cantili ed al rapido progredire 
della tecnica navale nell'era 
dell’elettronica e della scienza 
nucleare, il dott. Astori ha 
messo in risalto sul piano sto- 
tico e statistico la vigorosa 
espansione dei traffici maritti- 


mi internazionali, cui la nostra 
Marina contribuisce con risolu- 
to impegno, assicurandosi un 
posto eminente nella graduato- 
tia mondiale, e nei più contesi 
settori di traffico. 

A questo riguardo il dott. 
Astori ha sottolineato i risul- 
tati conseguiti dalla nostra Ma- 
tina mercantile nei servizi di 
linea internazionali e intercon- 
tinentali affidati alle quattro 
compagnie di preminente inte- 
resse nazionale e disimpegnati 
nei più importanti settori di 
traffico da unità di gran clas- 
se. L'oratore ha, rilevato come 
questi servizi siano avviati ad 
un ulteriore incremento con la 
entrata in linea della «Leonar- 
do da Vinci», di cui il pubblico 
ha potuto ammirare un perfet- 
to modello, e con la prossima 
costruzione di dodici nuove uni- 
tà per un totale di circa 170 
mila tonnellate di stazza. 

‘Dopo la conferenza, vivamen- 
te applaudita, le superiori ca- 
ratteristiche della «Leonardo» 
sono state messe in evidenza 
da un interessante cortome- 
traggio a colori, che illustra le 
fasi dì costruzione della nuova 
«ammiraglia» e .gli attuali svi. 
luppi dell'imponente lavoro di 
allestimento cui partecipano i 
migliori tecnici italiani dello 
arredamento navale e molti dei 
più famosi artisti, È 


E° morto l’attendente 


di Vittorio Emanuele Ill 


Treviglio, 17 
E’ morto a Treviglio all’età 
di 81 anni, l’agricoltore Ausilio 
Morino, che fu attendente di 
Vittorio Emanuele III neì gior- 
ni di Caporetto. Il Morino fu 
addetto al defunto Re sul nuo- 


tributo alla causa della pace, e 
come tale va vista in un conte 
sto di politica europea. Basti 
ricordare che fino a qualche an- 
no fa i confini orientali d’Ita- 
lia ed il bacino dell’Adriatico 
erano fra le zone più esplosi- 
ve e preoccupanti d'Europa e 
costituivano pericolosi motivi 
di disputa. 

«Certo — conclude il giorna- 
le d.c. — gravi questioni re- 
stano in sospeso fra l’Italia e 
la Jugoslavia, rese ancora più 
difficili a risolvere dalla diffe- 
tenza fra i due regimi politici, 
Ma, considerando il cammino 
compiuto negli ultimi anni, gli 
jugoslavi non esitano ad addi- 
tare i loro rapporti con l’Ita- 
lia come l’esempio più efficace 
di coesistenza attiva” fra Stati 
che si ispirano a diverse visio- 
ni del mondo, e come la dimo- 
strazione più tangibile della 
possibilità di risolvere tutte le 


questioni attraverso pacifici ne- 
goziati, ispirati da una recipro- 
ca buona volontà. A Beigrado 
si dice che la coesistenza paci- 
fica” è stata scoperta dagli ita- 
liani e dagli jugoslavi». 


Armi atomiche 


Proposto all’O.N.U. 


il bando degli esperimenti 
© New York, 17 
L'India e 19 altri Paesi, pres- 
sochè tutti afro-asiatici, hanno 
presentato oggi alla commissio- 
ne politica dell’ONU un proget- 
to di risoluzione che chiede che 
venga mantenuto a tempo in- 
determinato un completo bando 
sugli esperimenti con armi nu- 
cleari, 
Il progetto di risoluzione chie- 
de si «tre grandi» nucleari 


vo fronte del Piave per circa|(Granbretagna, Russia e Stati 


un mese, 


tO, 


Uniti) di continuare la loro vo- 


luppi di una siffatta campagna 
che potrebbero diventare anche 
clamorosi nei prossimi giorni. 
Tuttavia Vinteresse odierno è 
tutto accaparrato  dall’atteg- 
giamento del FLN nei confron- 
ti delle ultime proposizioni fat- 
te da De Gaulle per il futuro 
dell’Algeria. Se si deve avere fe- 
de în certe informazioni di or- 
dine confidenziale raccolte in 
ambienti assai vicini al FLN, 
il Governo di Farhat Abbas 
avrebbe deciso di tenere questo 
atteggiamento: primo dare — 
forse in settimana — una ri- 
sposta assai positiva, anche. se 
ancora ricca di interrogativi, 
sulle garanzie che la Francia 
può dare sulle elezioni per il 
‘referendum, all’invito di De 
Gaulle perchè i capi algerini 
vengano a Parigi per trattare il 
cessate il fuoco. Secondo: sta- 
bilire un «contatto» segreto 
con Parigî, al fine di preparare 
gli accordî sui punti della di- 
scussione 0 del negoriato che, 
successivamente, potrebbe di- 
ventare pubblico. Terzo: aspet- 
tare — per attuare il punto se- 
condo — il dibattito sull’Alge- 
ria che si svolgerà 1l 24 novem- 
bre alPONU. 
Il FLN spera che le Nazioni 
Unite approvino una risoluzio- 
ne che inviti i due contendenti 
(Francia e FLN) a iniziare le 
trattative sulle base della «au- 
todeterminazione», Ciò darebbe 
al FLN due possibilità: discute- 
re con Parigi, su mandato delle 
Nazioni Unite e non solo su în- 
vito di De Gaulle (quindi le 
trattative non avrebbero lo 
aspetto di una «concessione 
unilaterale» di De Gaulle); ap- 
parire soprattutto davanti alle 
correnti «oltranziste» del movi- 


lontaria sospensione degli espe- 
rimenti, e chiede anche agli 
altri Stati di desistere dal tene- 
re esperimenti del genere; tale 
ultima disposizione mira princi- 
palmente alla Francia che ha 
in programma di compiere espe- 
timenti nucleari nel Sahara. 

Il progetto di risoluzione ver- 
tà probabilmente discusso do- 
mani dalla commissione politi- 
ca, che inizia l’esame di un pun- 
to all'ordine del giorno dei la- 
vori concernente la sospensione 
degli esperimenti nucleari. 


E morto in Brasile 


il compositore Villa-Lobos 
‘Rio de Janeiro, 17 

Il noto compositore brasiliar 
no Hector Villa-Lobos è morto 
oggi a Rio de Janeiro in se- 
guito ad emorragia cerebrale. 
Aveva 72 anni, e la morte lo 
ha colto mentre si apprestava 
a partire per gli Stati Uniti 
per dirigere alcuni concerti. 

‘Figura controversa nel mon- 
do musicale contemporaneo, Vil: 
la-Lobos aveva acquistato una 
eccezionale conoscenza della 
musica folkloristica del Brasi- 
le, che aveva poi contribuito 
a rendere nota in tutto il mon- 
do, Molte delle sue composizio- 
ni sono di carattere sperimen- 
tale e vengono considerate trop- 
po difficili per essere eseguite. 
Molti dei suoi lavori richiedo- 
no colossali orchestre e cori, 
e i suoi concerti per decine di 
migliaia di voci e centinsia di 
strumenti erano diventati una 
caratteristica della vita musi- 
cale brasiliana, 

Villa-Lobos era. nato il 5 
marzo 1887 a Rio de Janeiro; 
il suo primo concerto interna- 
zionale aveva avuto luogo mel 
1924 a Parigi. 


algerino, come «rispettoso degli 
ordini» di un organismo inter- 
nazionale di grande prestigio, 
Ciò eviterebbe una <rottura» fra 
gli esponenti del FLN e una 
eventuale «ribellione» di una 
parte delle forze. combattenti. 
Purtroppo, infatti, pare che. si 
delinei nel FLN un moto scis- 
sionista del quale sarebbe lo 
esponente Amin Dagabin, Mi- 
nistro degli Esteri del Governo 
di Ferhat Abbas e capo dei 
«duri» del FLN. Dagabin non 
e, in questo momento, a Tunisi: 
è l’unico Ministro del FLN che 
non partecipî ai lavori del Go- 
verno per studiare l’atteggia- 
mento definitivo da assumere 
dopo la conferenza stampa di 
De Gaulle. Sempre secondo no- 
stre informazioni. Amin Da- 
gabin starebbe cercando di 
creare — a Beyrut, dove ora si 


trova e con l’aiuto della Repub- 
blica araba — un suo «Gover- 
mo» in opposizione a quello di 
Ferhat Abbas. Tuttavia pare 
che i suoi sforzi non potranno 
arrivare a compimento. 

Altra preoccupazione del 
FLN, la posizione di De Gaulle 
rispetto a certi capi militari în 
Algeria. Sì teme a Tunisi che 
De Gaulle sia costretto a «mer- 
canteggiare» con esponenti de- 
gli alti comandi nella terra di 
operazioni e che, perciò, le pro- 
messe del Generale — in se 
stesse e per la personalità del 
Capo di Stato francese conside- 
rate indiscutibili e degne della 
massima fiducia — possano @ 
un certo momento essere osta- 
colate dagli oltranzisti francesi. 
(Insomma Francia e FLN sof- 
frirebbero dello stesso male: 
quello della presenza degli «ul- 
tra»). Ferhat Abbas (che ver- 
rebbe a Parigi con altri due dei 
suoi Ministri) discuterebbe as- 
sai discretamente con De Gaul- 
le per evitare «gli scatti» della 
opposizione francese e chiede- 
rebbe un certo tempo, prima di 
decidere sulle modalità del re- 
ferendum allo scopo di avere 
tempo davanti a sè per trasfor- 
mare il FLN in un vero e pro- 
prio partito politico efficiente e 
organizzato. 

Per raggiungere rapidamente 
una simile trasformazione, capi 
del FLN sono già arrivati a Pa- 
rigi al fine di operare la tra- 
sformazione politica dell'appa- 
rato militare a cominciare dal- 
l'organizzazione del FLN im- 
piantata in Francia. 

Altra notizia di un certo pe- 
so che ha dato vita a una se- 
rie di illazioni: ospite della 
stampa estera di Parigi, l'Alto 
commissario francese all’ener- 
gia atomica, Francois Perrin, 
parlando dell'esplosione della 
bomba «A» di De Gaulle ha 
lasciato întendere che essa non 
è necessaria al fine della ri- 
cerca scientifica în se stessa. 
Data la personalità scientifica 
e la sua carica (Perrin è un 
socialista dissidente del partito 


Per il 1965 — ha proseguito — 
le centrali atomiche saranno 
in grado di fornire elettricità 
ad un costo pari a quello del- 
l’energia fornita dalle tradizio- 
nali centrali idroelettriche o a 
carbone. 

In risposta ad alcune doman- 
de, Perrin ha affermato che 
il pericolo rappresentato dalla 
radioattività della bomba fran- 
cese è minimo. Egli ha detto 
che la radioattività attualmen- 
te esistente nell'atmosfera au- 
menterà della millesima parte 
in conseguenza dell’esplosione 
francese. Le esplosioni nuclea- 
ri causate dagli Stati Uniti, 
dalla Russia e dalla Granbre- 
tagna, ha soggiunto, causano 
ogni anno la morte di un mi 
gliaio di persone per leucemia. 


Stelio Tomei 


———_—_—_*——_—_ * *"‘ 


Dopo quattro anni 


conosce la fidanzata 


i Parigi, 17 

Danielle, una giovane di 28 
anni abitante a Reunion, allo 
Est dell'Isola di Madagascar, è 
giunta ieri a Parigi per coro 
nare il suo sogno d’amore: spo-. 
serà infatti il 26enne André 
Courrioux di cui è stata la ma: 
drina di guerra. Quando André 
è partito per il servizio militare 
ha risposto all’invito della gio- 
vane che si offriva di esser la 
madrina di un soldato: per 4 
lunghi anni i due giovani si 
sono conosciuti esclusivamen- 
te per le loro lettere, due alla 
settimana e per qualche foto- 
grafia inviata di tanto în tanto. 

Finalmente André ha potuto 
realizzare la promessa che ave- 
va fatto un giorno ‘a Danielle: 
«Quando avrò denaro sufficien- 
te, le aveva scritto alcuni anni 
fa — ti farò venire in Francia 
e ci sposeremo», 

Teri André era tutto emozio- 
nato all'aeroporto di Orly ad 
attendere la fidanzata che non 
aveva mai visto di persona. 

Dopo averle fatto rapidamen» 
te vedere Parigi, André l’ha ac- 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PARIGI ATTENDE LA RISPOSTA DEL F.L.N. ALLE PROPOSTE PER L'ALGERIA | LA PREPARAZIONE DEL VIAGGIO DI GRONCHI 


IL MINISTRO STRANEO 
RICEVUTO DA GROMIKO 


Roma, 17 

Da Mosca sì apprende che il 
Ministro degli Esteri sovietico 
Andrej Gromyko ha ricevuto 
oggi a colloquio il Ministro ple- 
nipotenziario Carlo Alberto 
Straneo, direttore generale per 
gli Affari politici al Ministero 
degli Esteri italiano, il quale si 
trova nella capitale sovietica da: 
venerdì scorso. 
Come è noto, il viaggio del 
Ministro Straneo nella capitale 
sovietica è da porre in relazio- 


ne con la prossima visita nel- 
TYURSS del Presidente della Re- 
pubblica Italiana, Giovanni 
Gronchi. 

Secondo fonti di Mosca: bene 
informate, entro alcuni giorni 
l’Ambasciatore sovietico a Ro- 
ma presenterà al Governo ita- 
liano l’invito ufficiale al Presi 
dente della Repubblica on. 
Gronchi a visitare l'Unione So- 
vietica. La data dell’arrivo del 
Presidente italiano a Mosca sa- 
rà fissata probabilmente intor- 
no al 7 gennaio del 1960. 

I Presidente del Consiglio 
on. Segni ha ricevuto stasera, 
al Viminale, e trattenuto a lun- 
go e cordiale colloquio, l’Amba- 
sciatore degli Stati Uniti James 
Zellerbach. E’ stato compiuto 
un prolungato esame della si- 
tuazione internazionale e dei 
problemi. di comune interesse. 
Nell'occasione sono stati esami 
nati anche alcuni problemi ine- 
renti alla prossima visita del 
‘Presidente Eisenhower in Italia. 

Il Ministro degli Affari Este- 
ti, on. Pella, ha ricevuto in se- 
parate udienze il gen. Ferri, 
‘presidente della Croce Rossa e 
il presidente dell’Unione con- 
giunti e dispersi in guerra, gen. 
Mischi. I colloqui hanno avuto 
per oggetto le questioni con- 
nesse con gli accordi recente- 
mente raggiunti con l'URSS a 
proposito dei nostri prigionieri 
e dispersi, 

Il Ministro Pella si recherà il 
23 novembre a Strasburgo per 
partecipare alla. sessione del 
Consiglio dei Ministri del Mer- 
cato. comune e. dell’Euratom. 
La presenza a Strasburgo dei 
sei Ministri. degli Esteri dei 
Paesi della CEE offrirà l’occa- 


Atteso fra giorni a Roma l’invito ufficiale 


il problema del «Distretto eu- 
ropeo», la preparazione del col- 
loquio con l'Assemblea parla- 
mentare europea, nonchè altri 
argomenti che vennero trattati 
nella precedente sessione del 
Consiglio che ebbe luogo a 
‘Bruxelles, 

In coincidenza con la sessio- 
ne del Consiglio dei Ministri 
della CEE avranno luogo a 
Strasburgo i lavori dell’Assem- 
blea parlamentare, che inizie- 
ranno il 20 corrente e avranno 
termine il 27. 


Il processo contro Boost 
Esaminate a Bonn 


le armi dell'assassino 


Bonn, i7 


Il processo all’eassassino del- 
le coppiette» è stato ripreso og- 
gi a Diisseldorf con l'esame 
delle varie armi da fuoco che 
l'imputato Werner Boost custo- 
diva in casa o aveva occulta- 
to seppellendole nei pressi del 
cimitero. Le pistole agitate dai 
vari avvocati a sostegno delle 
rispettive tesi hanno conferi 
to al dibattimento una dram- 
matica scenografia. Boost è 
stato costretto ad ammettere 
di aver posseduto alcune delle 
armi che gli venivano mostra- 
te, ma ha escluso di averle 
usate per i cinque delitti che 
gli sono addebitati: «Eviden- 
temente», ha detto, «l’assassi- 
no rubò per far convergere su 
di me i sospetti». 

Sono state anche prese in 
esame le ampolle e le provette 
di cui l'imputato si serviva per 
fabbricare veleni nella canti. 
na della sua abitazione, da lui 
trasformata in un rudimenta- 
le laboratorio chimico. Boost 
non ha negato di aver prodot- 
to «in proprio» una certa quan- 
tità del pericoloso «zyankali», 
però si è rifiutato di discutere 
l'argomento, asserendo che es- 
so non ha alcuna connessione 
con gli assassini delle coppiet- 
te, che furono commessi con 
armi da fuoco, 


mento di liberazione mazionale4. 
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sta del 2' programma IV 


occorre distinguere 
fra televisore e televisore 


di Mollet e fa parte del nuovo 
partito socialista autonomo di 
Mendes France), si può imma- 
ginare quale effetto abbia fatto 
la dichiarazione a Parigi. Non 
è improbabile che il Governo 
si decida a fare una messa a 
punto sulla dichiarazione di 
Perrin e che lo scienziato ven- 
ga posto nelle condizioni di 
dare le dimissioni. 

Nel corso della sua dichia 
razione, Perrin, ha confermato 
che la progettata esplosione 
atomica nel Sahara avrà luogo 
in aria e non sul suolo o nel 
sottosuolo. Egli non ha preci 
sato se la bomba sarà collo- 
cata su una torre o sganciata 
da un aereo. 


compagnata a Gien, a casa sua, 
dove i genitori l’attendevano 
per conoscere ansiosi la loro fu- 


sione per una consultazione po- 
litica. Tra gli argomenti all’or- 
dine del giorno dei lavori del 
Consiglio dei Ministri figurano 


Nel corso di una conferenza 
stampa, Perrin ha anche detto 
che il programma francese per 
la costruzione di centrali elet- 
tro-atomiche è minacciato dal 
flusso di petrolio del deserto 
del Sahara. Egli ha previsto 
che il consumo di elettricità in 
Francia sarà doppio dell’attua- 
le nel 1975 e pertanto l’adozio- 
ne di impianti atomici per la 
produzione di energia elettrica 
è una necessità per la. Francia. 


La RAI ha ufficialmente an- 
nunziato che con le prossime 
Olimpiadi. inizieranno le tra- 
smissioni sperimentali del Se- 
condo Programma televisivo, 
mettendo in onda riprese diret- 
te di gare olimpiche e di altri 
avvenimenti connessi con le 
Olimpiadi, 

Come è noto, il Secondo Pro- 
gramma TV sarà irradiato 
usando una rete di trasmet- 


UN DISCORSO SUL TEMA DELLA DISTENSIONE MONDIALE 


Nuovo appello di Kruscey 
per il disarmo immediato 


Sottolineato il ruolo di Macmillan nelle trattative 


Mosca, 17 

Fonti diplomatiche hanno di- 
chiarato che Kruscev ha la 
sciato Mosca diretto verso. il 
sud dell’Unione Sovietica. Non 
si sa se il Primo Ministro so- 
vietico si sia recato a riposa- 
re 9g, Yalta, in Crimea, località 
da lui preferita per le vacanze, 
oppure se effettui un giro in 
regioni industriali od agricole. 

Intervenendo il 14 novembre 
al congresso dei giornalisti 
sovietici il Primo Ministro Kru- 
scev ha pronunciato un discor- 
so, il cui testo è stato reso 
noto questa sera dalla «Tass», 
dichiarando tra l’altro che «è 
inesatto che noi si sia mutata 
politica e che sia questa la 
ragione per cui è più facile 
parlare .con noi, come certi so- 
stengono in Occidente. Noi sia 
mo dei comunisti, viviamo da 
comunisti e continueremo ad 
andare avanti da comunisti». 
‘Dopo avere detto che «secon- 
do ogni apparenza la disten- 
sione internazionale continue- 
tà a svilupparsi», Kruscev ha 
aggiunto: «L'Unione Sovietica 
ha accumulato una tale quan- 
dità di razzi, di bombe atomi. 
che e all’idrogeno che se fos- 
simo attaccati potremmo spaz- 
zare via dalla superficie della 
terra tutti i nostri eventuali 
avversari. Ma noi siamo pronti 
a distruggere tutti questi ar 
mamenti immediatamente, se il 
nostro esempio viene seguito 
da altri Paesi. Una fabbrica 
di armamenti che ho visitato 
ha prodotto in serie in un anno 
250 razzi con cariche all’idro- 
geno. Noi siamo pronti a but- 
tare a mare tutto questo nello 
interesse del mantenimento 
della pace sulla terra». 

Nel suo discorso Kruscev ha 


la nostra potenza di consoli 
Si 

il Presideni 1 lio 
dell’URSS ha affermato che lo 
slogan di «coesistenza pacifica» 
avanzato da Lenin è in procin- 
to di essere riconosciuto come 
valido da uomini politici bor- 
ghesi. «Con i Joro successi i so- 
Vvietici hanno costretto î dirigen- 
ti capitalist1 a riconoscere sia 
il valore dei nostti successi che 
la necessità della coesistenza 
pacifica. Le forze del socralismo 
si sono stabilite» più 
te che mai», 

Parlando del 
sarmo generale proposto dal. 
l'URSS, Kruscev ha detto che 
il suo paese ha fatto ta.e pro- 
posta. «non per debolezza mili- 
tare, economica o politica», ma 
«poichè noi riteniamo che sia 
nostro dovere fare di tutto per 
il mantenimento e il rafforza- 
mento della pace sulla terra. Se 
dovessimo parlare delle nostre 
possibilità economiche, della 
potenza difensiva dello Stato 
sovietico, rileveremmo che la 
nostra parata militare sulla 
Piazza Rossa è stata quest’an- 
no la più breve, della nostra 
storia sebbene, in questo stes- 
so anno, l’esercito sovietico ab- 
bia accumulato la forza più in- 
Vvincibile». 

Kruscev ha anche affermato 
che il mezzo di distruzione più 
potente è nelle mani dello Sta- 
to più pacifico. «Questo mezzo 
è un’arma terribile contro tutti 
coloro che vorrebbero scatena- 
te la guerra. Questa è la ra- 
gione per cui esso rappresenta 
Un baluardo nella lotta per la 
pace). 

Parlando dei suoi incontri 
con Macmillan Kruscev_ ha 
detto che queste conversazioni 
«hanno avuto un ruolo apprez- 


inoltre detto: «I nostri affari 
vanno bene. La nostra econo- 
mia non cessa di svilupparsi e 


zabile nel miglioramento attua- 
le della situazione internazio- 
nale», 


titori che funzionano ad onde 
‘ultra corte (U.H.F.) ed in con- 
seguenza di ciò i televisori nor- 
malmente prodotti fino alla 
scorsa stagione non sono in 
grado di poter ricevere que- 
sti programmi senza l’applica- 
zione di uno speciale conver- 
titore, 

Poichè la RAI si è inoltre 
impegnata con il Governo itar 
liano a completare l’intera re- 
te per la distribuzione di un 
Secondo Programma televisivo 
entro il 1962, vi sono molte se- 
rie ragioni per ritenere che 
alle trasmissioni sperimentali 
del prossimo anno seguirà l’at- 
tivazione progressiva di tra- 
smittenti nei centri più im- 


Occorre anche considerare 
che un gran numero di uten- 
ti, tutti insieme, vorranno l’a- 
dattamento al nuovo canale 
dei loro televisori, e sarà pra- 
ticamente impossibile accon- 
tentare tutti, 

Non è difficile immaginare lo 
stato d'animo di colui che, per 
esempio, è costretto il pomerig- 
gio a vedersi le trasmissioni 
per i ragazzi, quando invece 
sa che viene irradiata nello 
stesso momento una importan- 
te gara atletica, o un incontro 
sportivo appassionante, e deve 
Tinunciare a ciò soltanto per- 
chè il suo televisore, acquista- 
to qualche mese prima, non 
ha il sintonizzatore per U.H.F. 
., La Voxson, famosa in tutto 
il mondo per le sue realizza 
zioni originali nel settore de- 
gli apparecchi a transistors, è 
la Casa che per prima in Eu- 
Topa, con circa due anni di an- 
ticipo su tutte le altre ditte, 
ha realizzato i televisori con 
cinescopi a 110° di deflessione, 
ed oggi è ancora una, volta in 
prima posizione, presentando 


sul mercato nazionale tutta la 


stata fatta dopo esaurienti stu- 
di, ed è avvenuta durante le 
normali fasi di produzione del 
televisore, con tutto il rigore 
tecnico che solo una organiz: 
zata produzione di fabbrica 
può dare. 

E' quindi garantita nel mo- 
do più assoluto la perfetta ri- 
cezione con alta sensibilità e 
stabilità di qualsiasi canale 
verrà irradiato nella gamma 
dell'U.H.F, 

Infatti, le caratteristiche 
tecniche dei sintonizzatori per 
U.H.F. Voxson, sono basate 
sulla profonda esperienza com- 
piuta nell'unico Paese del mon- 
do dove già da anni sono in 
servizio Stazioni televisive in 
U.H.F., e cioè negli Stati Uniti. 

Ancora una volta la tecnica 
Voxson si dimostra quindi al- 
l'avanguardia in Europa, ed 
ha risolto per il pubblico itar 
liano un problema che avreb- 
be lasciato in imbarazzo non 
pochi acquirenti di televisori. 

D'altronde, tutti i migliori 
rivenditori consigliano i tele- 
visori Voxson non soltanto per 
le loro eccezionali qualità tec- 


portanti, 

Chi oggi compera un televi- 
sore che sia soltanto predi- 
sposto per l'applicazione del 
‘convertitore o del sintonizzatore 
per U.H.F., dovrà quindi ricor- 
rere all’opera di tecnici specia- 
lizzati e dovrà sopportare nuo- 
ve spese se vorrà, in occasione 
delle Olimpiadi, ricevere le tra- 
smissioni irradiate sul Secondo 
Programma. 


sua serie di televisori già pron- 
ti per la ricezione di tutti i 
canali della gamma U.H.F, 

I televisori Voxson non so- 
no. infatti soltanto «predispo- 
sti», ma sono «pronti» per il 
2.0 programma TV e la diffe- 
renza è notevole, 


niche, ma ‘anche perchè si 
rendono conto che in tale mo- 
do il loro cliente acquista il 
televisore più moderno e più 
aggiornato che oggi esista e 
perchè, per ogni televisore 
Voxson venduto, è già risolto 
2 il grave problema che tra qual- 

Significa che questi apparec-! che mese si presenterà invece 
chi contengono già lo speciale|per tutti i televisori solo predi- 
sintonizzatore per U.H.F, e che| sposti, e cioè quello di adattar- 
la messa a punto di esso èlli al nuovo programma. 


‘Ha, poi espresso il parere che 
‘un progresso considerevole è 
intervenuto nelle relazioni so- 
vietico-americane e, facendo al- 
lusione alle sue recenti conver- 
sazioni con il Presidente Eisen- 
hower, ha detto di sperare che 
prenda tra breve forma con- 
creta l’auspicio del Presidente 
americano affinchè si possa 
giungere ad un miglioramento 
dei rapporti tra URSS e USA. 

In merito al suo prossimo |@ 
viaggio in Francia, ha detto 
tra l’altro che «il Governo so- 
vietico ritiene che si possa 
giungere ad una comprensione 
reciproca con la Francia. Le 
nostre strade non si interseca- 
no mai», 

Concludendo, Kruscev ha cri- 
ticato le recenti dichiarazioni 
del Governatore dello Stato di 
New York, Nelson Rockefeller, 
definendole «una manifestazio 
ne del desiderio che si nutre in 
certi ambienti americani di far 
fare marcia indietro all’ago del 
barometro. La guerra fredda 
terminerà in ogni modo con 
una sconfitta ancor più cocen- 
te per gli avversari della disten. 
sione», Ha anche definito «pro- 
vocazione» e «operazione ille 
gale» il tentativo del Governo 
di Bonn di costruire una sta- 
zione radio trasmittente a Ber- 
lino Ovest, ribadendo in pro- 
posito che l’URSS non ha mai 
riconosciuto, non riconosce e 
non riconoscerà in futuro «i 
diritti del revanscisti di Bonn 
su Berlino Ovest», ed ha chie- 
sto conversazioni sulla parte ; 
occidentale di Berlino. «I so- i 
vietici — ha concluso Kruscev 
— non hanno che un desiderio: 
vivere meglio più agiatamente, 
da persone civili, Siamo sicu- 
ti delle nostre forze e delle no- 
stre possibilità», i 


Al recente 41° Salone Internazionale dell'Automobile di Torino, chiusosi la scorsa 

settimana l’industria triestina era rappresentata dall'originale stand dell’AQUILA 

S.p.A Tecnico Industriale, che ricordava i suoi modernissimi impianti e l’alta 
qualità dei suoi prodotti 
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Kercoledì, 18 novembre 1959 


di | ____________MOO ____r_rTrrc—r_c_e_—_r—er<r___:ii... 


Orario ferroviario 
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AVVISI ECONONIG 


MINIMO 10 PAROLE 


Gili avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. I. via S. Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia. 
ti a mezzo posta, con reiativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento del 
costo dell'inserzione, e l’Imp. 
Gen. Entrata del 3 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore m 
ordine alfabetico carattere neretto. 


ie tana 
CICERONE 4 - Ditta Taccari. 
Straoccasioni tappeti persiani, 
Qualità, prezzi imbattibili. 73M 
TAPPETI persiani originali fi- 


nissimi, ‘Confrontate prezzi, 
qualità, Mazzini 7, Galleria, 
30756 M 


__——————_—— ++ TT 
A Off. pers. servizio L. 10 


DONNA già pratica pulizia sca- 
le offresi. Telef. 59906, dalle 
10-11, 30727 A 
PRESTASERVIZI offresi dal 
le 8.30 alle ore 16, escluso do- 
meniche, Telefonare 90695, Car- 
la, dalle 8.30 in poi. 50298 A 
STABILE capace per tutto fa- 
re, fidata, offresi. Cass, 30702 
A UPI 


——_———_——_——__————————_—É 
B Rich. pers. servizio L. 25 


PRESTASERVIZI capacissima 
referenziata, 3 volte settimana 
dalle 8 alle 11, cercasi. Galilei 
1, Franzini. 50287 B 


-—————————_—_——————_nÈ 
C Richieste d’impiego L. 10 


A.A, PITTORE stanze appar- 
tamenti moderni carta parati. 
Telefono 24824, 30764 C 
A, PITTORE stanze cucine 
appartamenti moderni, colori. 
ture olio, offresi, Via Crispi 11, 
portineria, 30708 € 
AUTISTA INI grado di linea, 
offresi. qualunque macchina. 
Cassetta 30715 C UPI. 

FALEGNAME pratico serra 
menti rolò liste gommate con- 
tro freddo, Tel. 70534, 30719 C 
GIARDINIERE pensionato of- 
fresi custodia manutenzione 
parco o campagna con alloggio, 
condizioni da stabilirsi, Offerte 
Cassetta 50283 C UPI. 

ORGANIZZATORE aziendale 
referenziatissimo larghissima e- 
sperienza produzione, vendita 
costi tempi coordinamenti ri- 
volgersi Pernetz, Corso 27, Te 
lef. 36945, 500-9 C 
16.ENNE pratica panificio co- 
noscenza sloveno offresi anche 
per commessa negozio. Telefo- 
mare 73995. 30754 C 
19. ENNE onesta pratica refe- 
renziata offresi bar. Offerte a 
Cassetta 30720 C UPI. 


31.ENNE traduttrice corrispon- 
dente inglese eventualmente 
francese, perfetta conoscenza 
sloveno, cerca impiego adegua- 
to. Telefonare 30480. 30723 C 
2°. ENNE moralità, presenza 
III superiore, conoscenza ingle- 
se, patente guida II, disposto 
viaggiare, offresi. Telef. 65019. 

50290 € 


(010) Artigianato L. 20 


A. ANTIBORA freddo evitere 
te applicando sistema appro 
priato chiusura porte finestre. 
Referenze tecniche, Telefonare 
95341, 30740 CC 


SARTA confeziona cappotti 
abiti tailleurs; modifica. Prezzi 
modici. Tel, 74292. 30750 CC 
SARTO confeziona vestiti man- 
telli, rimoderna con prezzi eco- 
nomici. Via Timeus 1. 

296 CC 


_rr_—————— 
D Offerte d'impiego L. 25 


ATUTOBANCONIERA massi 
mo 20.enne cerca (Teo Bar), 
via Ghega 2. 30710 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
‘cerca Salone Edda, Piccardi 30. 
30731 D 
APPRENDISTA pasticce 
tia cercasi, Carducci 39. 
50285 D 
APPRENDISTA 1415.enne cer. 
co per alimentari. Presentarsi 
via Veruda 3. 30705 D 
APPRENDISTA giovane com- 
messa cercasi. Panificio «900», 
‘Roiano, 30706 D 
APPRENDISTI bandaio-instal- 
latore 14-16 anni cercansi, Pre- 
sentarsi via Media 3, 50299 D 
AUTISTA perfetto pratico gui 
da pullman di linea, età 28-30 
anni cerca azienda nazionale. 
Offerte Cassetta 2659 D UPI. 
CALLISTA capace pedicure e 
stetico cerca. Bagno Centrale, 
via Nordio 14, 30742 D 
CONTABILE - corrispondente 
italiano esperta, dinamica, ca- 
pace trattare affari, disposta 
‘cauzionare, cerca Società indu- 
striale. Ind. UPI 30753 D. 
GARZONA parrucchiera prati- 
ca cercasi, Tel, 96711. 30744 D 
GARZONA pratica o mezzala 
vorante parrucchiera. cercasi. 
Via Giulia 84/2. 30701 D 
MEZZO lavorante sarto uomo 
cercasi. Cass. 30729 D UPI. 
MODELLE per acconciatura 
capelli, età 18-40, possono pre- 
sentarsi urgenza, Salone Mario, 
$. Lazzaro 20, I piano. 30726 D 
PARRUCCHIERA capace cer- 
casi, presentarsi piazza Tra i 
Rivi 12, Ossich, dalle & alle 17, 
30695 D 
SIGNORINA 17-18.enne per 
bar cercasi. Telefono 96701. 
50207 D 
SIGNORINA 15-16 anni per 
bar cercasi, Presentarsi viale 
Romolo Gessi 18, telef. 68151. 
30751 D 
SIGNORINE diverse cercansi 
propaganda articolo. Offerte 
giornata Cass. 050222 D UPI. 
STENO-DATTILOGRAFO e 
stenodattilografa pratici corri- 
spondenza lavori ‘ufficio man- 
sioni fiducia. Dettagliare titoli 
studio età referenze pretese. 
Cassetta 50293 D UPI. 
25-30. ENNE. preferibilmente 
scapolo disposto trasferirsi pae- 
si tropicali necessario buona co- 
noscenza inglese cerca impor- 
tante Società legnami italiana. 
Scrivere Casella 249 A, SPI, 
Milano, 6262 D 
25.35ENNE preferibilmente 
scapolo disposto trasferirsi pae- 
sì tropicali competente traffico 
marittimo buona conoscenza in- 


glese cerca importante Società | 


legnami italiana, Scrivere Ca- 
sella 250 A, SPI, Milano 


| 


rr 
E Rich. camere, pens, L. 25 


AMBIENTE anche soffitta abi- 
tabile indipendente cercasi. Cas- 
setta 20700 E UPI. 

QUARTIERE, oppure parte 
‘cercano coniugi compensando, 
massime referenze. Telefonare 
95146. 30736 E 


cx 
F _Off.camere e pens. L. 25 


A, CAMERETTA mobiliata per 
solo dormire due persone affit- 
tasi, Telefonare 30327. 30762 F 
CAMERA grande 1-2 persone 
vitto compreso 20.000 mensili. 
Telefono 38269. 50302 F 
CAMERINO mobiliato affitta- 
si escluso donne, acqua, corren- 
te. Toti 2-III, campanello Fano. 

50288 F 


MOBILIATA ampia, tranquil 
la, telefono, affittasi distinto. 
Oriani 3-IV, destra. 30703 F 
MOBILIATE bellissime uso 
cucina; vuote centrale; stanzet- 
ta, affittansi, Torrebianca n. 41, 
Rosa. 30741 F 
STANZA poggiolo riscaldamen- 
to tutti comforts affittasi si- 
gnore distinto, Telefonare 26112 
30713 F 

STANZA bella chiara, soleggia- 
ta, telefono acqua corrente, in- 
gresso libero. Telefonare 23317. 
1602 F 

STANZE due per ufficio cen- 
tralissime affittansi, Telefonare 
36263, ore 13-17. 30760 F 


STANZE tre vuote eventuale 
comodo cucina affittansi coniu- 
gi o sola oppure uso ufficio, 
presso sola. Ind. UPI 30717 F. 
———_____ __ _ __ x 


G Istruzione L. 25 


A.A. STENOGRAFIA. Corsi 
accelerati, intensivi, diurni-se- 
rali. Direttore Corsi prof. Can- 
ciani. Bastione 4, telef. 36951. 
30734 G 
A, INGLESE, tedesco. Facil- 
mente, rapidamente, piacevol- 
mente, Iniziansi nuovi corsi e- 
conomici selezionati, Traduzio- 
mi, Rossini 14. 30718 G 
BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
traduzioni, perizie, esami. Cor- 
si anche estivi, Ponterosso 2, 
telefono 23121. 148 G 
MAESTRA capace impartisce 
lezioni scuole elementari e me- 
die inferiori, Prezzi modici, Te- 
lefono 45577, dalle 13-14, 


30709 G{de 


MEDIE inferiori, commerciali 
istruisce insegnante pratico, 400. 
‘ora. Tel. 37398. 30722 & 
PIANOFORTE disponibile stu- 
diare, comprese lezioni-metodi, 
350 (mensili). Telef, 41346. 
30732 G 
STUDENTE insegna matema- 
tica chimica fisica anche domi- 
cilio. Macelli 6, serali. 30763 G 
UNIVERSITARIA impartisce 
lezioni qualsiasi materia medie 
e ginnasio superiore. Pregasi 
Telefonare 44124. 50295 G 


——————___ | |} +| # 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OROLOGETTO oro smarrito 
Commissariato Piazza Dalma- 
zia - via Carducci. Caro ricor- 
do. Mancia telefonando 28657. 

50304 H 


————— 
1 Off. appart. bott. L. 25 


A.A. VIA DELL’EREMO in pa- 
lazzina nuova, tre stanze, cuci. 
na, bagno, due poggioli, giardi. 
no, affittasi subito. Immobilia» 
re Italia 61512. 176 I 
A. APPARTAMENTI centralis- 
simi, tristanze, soggiorno, ba- 
gno, riscaldamento, affittansi: 
Goldoni, Crispi, Pietà, AGEP, 
Telef, 96466. 30725 I 
A, CAMERA cucina servizi sof- 
fitta via Crispi affittasi libero. 
Telefonare 31998. 30711 I 
APPARTAMENTO (Marina) 4 
stanze 8 camerini ucina auto- 
riscaldamento 26.000 affittasi 
anche due famiglie; altro (San 
Giovanni) in villa stanza cuci- 
na giardino 10.000 mensili rim- 
‘borso lavori, affittasi. Piazza 
Santacaterina 2, Amsterdam. 
30759 I 
APPARTAMENTO in villa a 
mezzogiorno tre stanze, 2 stan- 
zette, cucina, camerino bagno 
arredato, poggiuolo, riscalda- 
‘mento autonomo, autorimessa, 
completamente rimesso a nuo- 
vo, pronto ingresso affitto men- 
sile L. 35.000. Amministrazione 
stabili Basilisco, via Palestrina 
8, telef. 29710. Orario: dalle 16 
alle 17. 50294 I 
APPARTAMENTO via Fran- 


na n. 6. 
APPARTAMENTO nuovo af- 
fittasi: bicamere cucina acces- 
sori centralnafta, 23.500 affitto. 
Amm. Penzo, Palestrina 6. 
30738 I 
NEGOZIO 25 mq, zona svilup 
po affittasi, Telefonare 36263, 
ore 15-17. 30761 I 
TRISTANZE accessori bagno 
installato telefono prelievo mo- 
bilio, Ruggero Manna, prezzo 
combinarsi, affittasi affarone. 
Telefonare 94218, 30747 I 


_————— € 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO 1-2 stan- 
ze cucina cercano coniugi an- 
che con rimborso spese. Tele- 
fonare 30077. 30759 L 
APPARTAMENTO affitto 23 
stanze cerco prontamente in 
casa moderna con riscaldamen- 
to. Prego telefonare 23317. 
1601 L 
APPARTAMENTO due stanze 
accessori affitto 15.000 - 20.000 
mensili, cercasi. Telefonare n. 
55202, 30789 L 
CAMERA cucina modesto cer- 
co preferibilmente paraggi per- 
corso linea 20. Scrivere specifi- 
cando pretese Cassetta n. 50300 
LUPI. 
LOCALE ma. 40-50, uso depo- 
Sito, cerco paraggi Stazione cen- 
trale - piazza Dalmazia. Esclu- 
do trattative mediatori, Casset- 
ta 30726 L UPI. 
QUARTIERINO modesto 1-2 
camere cerco affitto. Telefona- 
Te 90342. 80733 L 


—€<€_____Z_M 
M Vendite d’occas, L. 35 


A.A.A.A, STUFE a fuoco con 
tinuo germaniche originali e 
nazionali, cucine gas ed elet 
triche, lampadari. Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 

CALORIFERI pesanti varie 
grandezze vendiamo occasione. 
Telefono 65375, 30765 M 
«FIAT», «Zoppas», «Triplex». 
Cucine elettrogas. Stufe «War- 
morning» fuoco continuo, ri 
sparmiano combustibile. Lava- 
biancheria automatiche. Frigo- 
riferi. Scaldabagni, Fornelli. Ar- 
madietti. Acquai, Aspirapolve- 
re. Tubazioni fumo, Rateazioni, 
Concessionario: Zennaro, De- 


6261 D'posito, S. Lazzaro 16. 30704 M 


s 


IL PICCOLO 


LAVATRICI, cucine, frigorife- 
ri Rex litri 135 lire 55.900, du- 
cidatrici vendonsi alle migliori 
condizioni. Tullio, Battisti 12. 

30692 M 
MACCHINE maglieria per la 
famiglia e artigiani, Lavora la- 
na da due capi a nove. Vendon- 
sì con garanzia e insegnamen- 
to gratuito, Tullio negozio Nec- 
chi - Trieste, via Battisti n. 12; 
Monfalcone; Muggia; Cervi 
gnano. 30611 M 
MACCHINE cucire Necchi. Al- 
tre Singer d’occasione. Cicli gra- 
tuiti di ricamo, taglio e cucito. 
Tullio, Battisti 12, Monfalcone, 
Cervignano, Muggia. 30692 M 
SPARHERD seminuovo Zop- 
pas; stufa Triplex carrello, ven- 
do occasione, Bosco 12. 

30757 M 
STUFA Federal gasolio quasi 
T.:uova vendesi metà prezzo. 
Piazza Sangiovanni 2-ITL. 

50289 M 


Z._—————————6 — 
N Acquisti d’occas. L. 35 


ALA-A.A.A.A,A.A.A,A.A.A, 
A, COMPERO. soprammobili 
quadri mobili completi singoli. 
Telefonare 30358, 30735 N 
ALA.A-A.A.A.A.A, ACQUISTIA- 
MO cineserie quadri tappeti 
stanze letto pranzo cucine. Te- 
lefono 23485. 30752 N 
AA A.A.A.A.AA, COMPERO 
soprammobili quadri salotti mo- 
‘bilì, Telefonare 61591 - 50107, 

30562 N 


ia 
NN_Mobili © piano. _L 85 | MATRIMONIALE, oa Da 


sul 


AAAAAA, ACQUISTO stan-|vendesi vera occasione. Torri. 
ze letto, pranzo, cucine, salotti, celli 6. 
mobili ufficio, 


quadri, cineserie. - Telefonare i i 
31087 oppure 39731, 70028 NN corde incrociate, Telef. 95215. 


taccapanni 9000, divanoletto 12 
Re SEAIORO brandino peo) SO 
DE materasso 6500. SR, 
mati 12.000, carrozzine pieghe | e 35 
voli 4000, ‘due usi 13.000, pre isi|P__Rappr. piazzisti L. 25 
19.000, materassi vegetali 3000, | AGENTI di vendita esperti, in- 
molleggiati 16.000, tavolini pie-|trodotti, frigoriferi Spi 
ghevoli, poltrone tela, Sdrai.| celle, banchi bar, retrobanchi 
mobili singoli ufficio, matrimo- | panchi gelaterie, Banchi di ven: 
niali, tinelli, salotti, cucine, 0C- | dita, vetrine refrigerate, ecc., di 
casioni speciali. ASTRO primaria marca, cercansi per 
singole province di Udine, Go- 

AGMSTHIMONI ALE oe o rizia, Trieste, Scrivere referen- 
put) DE zia Vendo gr: ziando: Frigoriferi Verbano 
Rione No Vene- | Luino (Varese) 6268 P 
Zion So, faleGnamert. 07 NN | RAPPRESENTANTE introdot. 
to dettaglio. cerca Azienda tes- 

ARMADIO 5000, altro 4 porte, |sile, coperte lana, copriletti. 
altri mobili vendo, Bosco 12. |Esigonsi referenze. Scrivere 
30757 NN | «Pubbliman», Casella 383, Ber- 

CUCINE grandiose medie pic- |gamo. 2617 P 
cole vendonsi affarone, rateale. | RAPPRESENTANTE munito 
Crispi 51, falegnameria. almeno motoveicolo, provincia 
50303 NN Gorizia e zone limitrofe, cerca 

MATRIMONIALE causa. par- DIROTETA Azienda vinicola 
tenza vendesi prezzo mite, Solo | olearia udinese, Massime refe- 
pomeriggi dopo ore 14: POLLO pienza Cass, 10 C, SPI, Udine. 
Inf, 1233. 070015 NN 6260 P 


432 NN 


QUESTO È IL VOSTRO CYNAR 


- 40 grammi di Cynar puro 
- una fetta di arancia o una scorza di limone 
- una spruzzata di selz 


il tutto ben fresco 


CONSUMATORI 


con la vostra segnalazione 
potrete vincere: 


@ un Kg. d’oro ogni mese 


@ un frigorifero FLY da It. 200 
ogni settimana 


® una radio o una cassetta con... 
12 liquori Grandi Marche As-. 
sociate ogni giorno 


ESERCENTI 


un cliente ben servito può 
farvi vincere: 


e un Kg. d’oro ogni mese 


@ un frigorifero FLY da It. 200 
ogni settimana 


% Un grande racconto 
giallo 


* La pagina 
dell AUTO MOTO 


ti 30712 NN | A, AUTOSALONE Duplica, San | Abarth. 
soprammobili,‘ PIANINO piastra metallica, | Nicolò 12: Fiat 1100/1038 lusso | Gepba 8, tel. 20714, 


zioni fino a 24 mesi, 


e ee] 


Pai 


‘cartolina ! 


INDAGINE CYNAR A PREMI 


retrobottega, 


‘furgoncino da trasporto, vende- 
si occasione. Carli, S. Mauri 


zio 4. 


S. Case, ville, terreni 


NEGOZIO abbigliamento bam- 
bini completamente arredato, 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 


Domani giovedì foto 


TTA pane con labora- 


L. 50 


A-AAAA,A, NAVALI attico 
panoramico, due stanze, s08- 
giorno, bagno, grande terraz. 
za, Tiscaldamento autonomo, 
ascensore. LUCIANI prontin- 
gresso: appartamenti 2 stanze, 
° vasta cucina, bagno lusso, pog. 
giolo ma. 10 - GEPPA (100 me- 
tri Stazione) in palazzo signo- 
rile. II piano, ascensore: 
partamento 5 stanze, grande 
anticamera, vasta cucina, stan- 
zino, servizi separati, corrente 
industriale. Prontingresso ce- 
desi condominio eventualmen- 
te affittasi. Facilitazioni paga- 
menti sino al 70% su qualsia- 
si alloggio. Consulenza tecnico 
immobiliare gratuita ininter- 
rottamente 8-20. Immobiliare 
Ttalia 61512, Ponterosso 3. 
176 S 
A.A AAA, VERGA (inizio S. 
Cilino), zona piana, verde, quie- 
ta, 4 linee tranviarie, apparta- 
mento tipo, camera, cameretta, 
soggiorno, cucinetta, bagno, W. 
C., cantina, ascensore, central 
nafta, portiere elettrico, lire 
= AUTOAGENZIA B, Catania|2.250.000, visite cantiere festivi 
lissandro, lavorazione perfetta | @ Auto, moto, cieli  L. 40|vende 1100-103 ’58’57; Familia-|9-12. Altri appartamenti nelle 
te ’55; 600 ’57-56; 500 Nuova|zone di ROIANO, BAIAMON- 
Tateazioni. | TI, CHIADINO, BELPOGGIO, 
147380 Q|DIAZ, TORRICELLI, CATUL- 
semibuova: 1100/1083 ‘8, 56, '55,| CIOLOMOTORE, «Demm» se-|LO, OBERDAN, ROSSETTI. 
30746 NN | #54. 600 ‘59, 600 56, ‘Belvedere. minuovo, prezzo irrisorio. «Ca-| Magazzini, locali d’affari, ter- 
‘A, GUARDAROBA 15.000, 5 | PIANINO marca rara. perfe | 500.0, 1400 755,/1100 E, Aurelia |S Sora Candele», Reno, 


illustrato 


Scambi, 


Esclusivista per le Tre Venezie 


Reni 6, telef. 23289. 
OCCASIONI: vendonsi «1100» 
1956. Autorimessa Grattacielo, 
Giacinti 2, Roiano, tel. 68118. 
14729 Q 
«1100-1038»; 1100 E; 1100 S; 
1400 A; Aurelia G.T.; Aurelia 
B 21. Bosco 20. 30717 Q 


gnorili 2-8 stanze 


R. Cap. soc. cess, az. 


AGBDP, Passo Goldoni 2. 
30725 R di 
BUFFET centralissimo avvia- Ra 


si, Carli, S. Maurizio 4. 


ore 13-14, 30737 R 


va, modernamente 


1905 R' Passo Goldoni 2. 


Consumatori di Cynar: 1 Kg. 
d’oro ogni mese e altri ricchi pre- 
mi sono a vostra disposizione in 
cambio di una semplice cartoli- 
na postale. 

Basta osservare e segnalare co- 
me viene servito il Cynar per par- 
tecipare a questa indagine di mer- 
cato. Non è richiesto nessun 
acquisto speciale. 

Esercenti: un premio alla vo- 
stra abilità. Anche per voi 1 Kg. 
d’oro ogni mese e numerosi altri 
premi se nel vostro esercizio ver- 
rà servito bene il Cynar. 


CONSUMATORI 


per partecipare all'assegnazione 
dei premi hasta rispondere 
a queste facili domande: 


---------------2g-- 


fi CYNAR bevuto al BAR 
di 


tlocalità) 
Vi ha soddisfatto? ge 
la dose esca giusta? + ‘ol ao 
Con fetta d'arancia o scorza di limone? 
Con spruzzata di selz? 
Servito ben ghiacciato? n 


LU 
U 
U) 
LI 
LI 
U 
LI 
LI] 
LÌ 
LI 
LU) 
' 
CI 
a 
LU 
L) 
U] 
L] 
U 
LÌ 


ritagliate - incollate su cartolina postale e spedite a: 


INDAGINE GYNAR 
CASELLA POSTALE 99 - TORINO 


scrivete ben chiaro il vostro nome e indirizzo 


sgua @ reni. Leno oliozoni Nes- 
A di S suna spesa di mediazione, Stu- 
mila, poltroneletto 18.000, pan- zione garantito vendesi occa-|B 10, Cambi. Favorevoli ratea-|«LECTRA Fuel Igniter» pone |dio Tecnico Edile Immobiliare 
2150 Q |fine per sempre alle candele. | NICOLINI, Maiolica 1, 1523 $ 


«Casa della Candela», via G.|AA-X. PROSSIMA costruzione 
30745 Q zona Giulia - Appartamenti sì- 
Servizi > 
poggioli - centralnafta - ascen: 
sore, Finiture impianti lusso, 
Ampie agevolazioni pagamen- 
to. Possibili trasformazioni in- 
terne - Adriacom, Battisti 4. 
2161 S 
A. AMMINISTRAZIONE Lau- 
IL. 50|ro - Pronta entrata Rossetti, 


IeA Giulia. Altri occasione preno- 
A, PESCHERIA avviatissima,|tansi piazza Vico, Severo. Da 


affitto mensile 9000, vendesi.|2.300.000 fino 3.500.000; 1 mi- 
lione contanti, rimanenza mu- 
30758 S 


to, licenza arredamento, vende-|A. APP. ARTAMENTO. Bazzo 
1908 R DEN de stanze, cameret- 
LAVAGGIO bene avviato ven-|t®, caloriferi, bagno, affittasi 
desi occasione, Telefonare 28517 | 20000. ATEC, Goldoni 1 x 

580. S 
NEGOZIO alimentari casa nuo-| A. LOCCHI, nuova palazzina 
arredato, | signorile, vendonsi appartamen- 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4.jti tristanze, accessori. AGEP, 
30725 S 


APPARTAMENTI liberi ed oc- 
casione, pagamento rateale. Vi- 
cupati 1-2-3 stanze vendonsi oc- 
sitare 15.30-18, Ireneo Croce 
10, primo, 50270 S 
APPARTAMENTI liberi ed oc- 
cupati 1-2-3-4 stanze . vendonsi 
occasione, pagamento rateale. 
Visitare 15-45-16, Roiano, Mir- 
ti 11, mezzanino, 50270 S 
APPARTAMENTI signorili 3 
stanze, accessori, ascensore, pog- 
gioli, centralnafta, garage, par 
taggi Rossetti vendonsi. Visio- 
ne progetti e prenotazioni Am- 
ministrazione Cesanelli, Mazzi- 
ni 30, telef. 23879, pomeriggio. 

30723 S 
APPARTAMENTI pros 
sima costruzione via Cologna 
vendonsi. Prenotazioni Amm. 
Penzo, Palestrina 6. 30738 s 


APPARTAMENTO due stanze, 
stanzino, soggiorno, bagno, e- 
sentasse 15 anni, S. Giacomo 
3.500.000; altro Scoglio 2 stan- 
ze, accessori 3.000.000; altro Co- 
logna 2 stanze, accessori 3 mi- 
lioni 500.000; altro 4 stanze ac- 
cessori, attico, 4.800.000; liberi. 
- 4 stanze accessori, ascensore 
paraggi Carducci 5.500.000 e pa- 
raggi Hortis 4 stanze accessori 
3.500.000, e 8 stanze accessori 
2.500.000, occupati, vendonsi, 
Amm. Cesanelli, Mazzini 3, te- 
lefono 23879, pomeriggio. 
30723 S 
APPARTAMENTO quadristan- 
ze, stanzetta, centralissimo, 
grande cucina, doppi servizi, 
TIT piano, vendesi 4.700.000. Te- 
lefonare 37703. 30743 S 
APPARTAMENTO zona San 
Giacomo, camera, cucina 550.000 
pagamento mezzo contanti ri- 
manenza dilazionato, vendesi 
occupato. Carli, S. Maurizio 4. 
1901 S 


APPARTAMENTO condominio 
stanza grande, cucina, WC con 
doccia, vendesi libero. Carli, S. 
Maurizio 4. 1910 $ 
APPARTAMENTO modesto 
centrale 10.000 mensili più la 
vori affittasi. ATEC, Goldoni 1. 
581 S 
APPARTAMENTO zona Posta 
centrale, soleggiato, 5 stanze, 
cucina, bagno e doccia, WC se 
parato, vendesi libero. Carli, S. 
Maurizio 4. 1911 S 
APPARTAMENTO periferico, 
in casa corso costruzione, 2 
stanze, cucina, spazzacucina, ba- 
gno, vendesi pagamento dilazio- 
nato. Carli, S. Maurizio 4. 1912 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, cantina, giardino, ter- 
razza in comune, garage, veride- 
si. Carli, S. Maurizio 4. 1914 S 
APPARTAMENTO zona Pari 
ni, 2 stanze, cucina, 1.600.000 
vendesi. Carlî, S. Maurizio 4. 
1916 S 
APPARTAMENTO via della 
Istria, casa nuova, pronta en- 
trata, 2 stanze, salone, soggior- 
no, cucinino, bagno, ripostiglio, 
poggioli, riscaldamento autono- 
mo, ascensore, vendesi. Carli, S. 
Maurizio 4, 1917 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato S. Giacomo, 2 stanze, 
cucina, 1.700,000 vendesi. Carlì, 
S. Maurizio 4. 1918 S 
APPARTAMENTO zona Ros- 
setti, 4 stanze, cucina, doppi 
servizi, 2 poggioli, riscaldamen- 
to centralnafta, ascensore, ven- 
desi. Carli, S. Maurizio 4. 1920 S 
LOCALE condominio libero a- 
datto artigiano, banco. lotto 
vendesi 550.000. Carli, S. Mau- 
Tizio 4. 1907 S 
LOCALE 40 ma. centrale, casa 
corso costruzione, adatto par- 
rucchiere vendesi in condomi- 
nio. Carli, S. Maurizio 4. _1919S 
MAGAZZINO zona S. Michele, 
20 mq. con retrobottega, adatto 
deposito o altra attività affitta- 
si o vendesi. Carli, S. Mauri 
zio 4. 1904.S 
PIANO attico Roiano, 8 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, ter- 
razza, riscaldamento centralnaf- 
ta, condizioni pagamento ven- 
desi. Carli, S. Maurizio 4, 1913 S 
STABILE centralissimo, negozi, 
appartamenti affitti bloccati 5.5 
reddito 28.000,000; altro parag- 
gi Pascoli 7 reddito 13.000.000; 
altro paraggi Garibaldi 65 mi- 
lioni vendonsi, Amm, Cesanelli, 
Mazzini 30, telef. 23879 pome- 
riggio. 30723 S 
TERRENI edificabili metri 14, 
18, 26; altro lottizzato palazzine 
panoramiche vendonsi. Ammi- 
nistrazione Cesanelli, Mazzini 
30, tel. 23879 pomeriggio. 30723 8 
TERRENO 1000 mq. adatto co- 
struzione, vendesi S. Luigi, Car- 
li, S. Maurizio 4. 1909 $ 
TERRENO costruzione 18 me 
tri ed oltre acquista impresa co- 
struzioni, contanti o permuta. 
Offerte Cassetta 30724 S UPI. 
‘VILLA Barcola con due appar: 
tamenti indipendenti, 1500 mq. 
superficie; altre Scorcola, Opi. 
cina, vendonsi. ATEC, Goldo- 
ni 1. 579 S 


VILLA zona via Giulia con 2 
SRPAERICnO con ingresso in- 
dipendente, da 4 stanze, cucina, 
bagno, riscaldamento autonu- 
mo, poggiolo, soffitta, giardino 
250 ma. con alberi da frutta, 
vendesi. Carli, S, Maurizio 4. 

1902 S 
VILLINO occupato (due appar- 
tamentini), casetta con giardi- 
no semilibera, recintata vende 
Alabarda, tel. 29566. 30730 S 


TtTt_r1——)l 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.1. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.I, non assume Te 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata ‘all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile  di- 
ritto di veto. 

I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. Je 
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STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 
PARTENZE 


6.40 A Cervignano - Porto» 
gruaro 

6.12 R  Bologna- Milano ®) 

6.55 D Venezia - Torino e 
Roma 

7.15 A Monfalcone (°*®) 

8.47 R Venezia (**) - Ro- 
ma (*) 

10.18 DD Venezia - 
Parigi 

10,30 A_ Portogruaro 

12.58 R Cervignano - Vene- 
zia (**) 


Milano è 


13.30 A_Cervign. | Venezia 

15.08 DD Venezia Milano + 
Parigi (letto Trie- 
ste-Parigi) 

16.45 D  Monta:cone - Vene. 
zia - Ancona - Bari 

17.00 A_ Monfalcone - Porto- 
gruaro 

18.89 KR Venezia (2*) 

18.40 A Monfalcone . Porto 
gruaro 

19,24 A Monfalcone. Cervie 
gnano 

22.18 DD Venezia - Milano » 
Torino Genova +» 


Ventimiglia (cuce. 
cette e letto Trie. 
ste - Genova) — 
Mestre -. Bologna = 
Roma (letto e cue- 
cette Irieste-Roma) 
(2) Solo I classe - (®*) Le II 
SL - (***) Sosp. Ja domenica 


ARRIVI 


6.23 A. Cervignano - Mon 
falcone 

7.82 A Portogruaro » Mon» 
falcone 

7.45 DD Torino Milano » 
Mestre - Roma » 
(letto e cuccette 
Roma Trieste) | 

9.15 D Ventimiglia - Geno. 
va - Torino - Vene- 
zia (letto e cuccet= 
te Genova Trieste) 

11.54 R Venezia Cervigna- 
no - Monfale. (**) 

13.25 D Roma Bologna - 
Bari: Ancona - Ve. 
nezia 

14.54 A Porwgruaro - Cer- 
vignano 

15.07 DD Parigi Milano » 
Venezia (letto Par 
rigi - I'rleste) 


17,02 D Venezia Porto 
gruaro Cervignano 

1812 A. Monfalcone (°**) 

18.87 R. Bolog. Venezia (°) 

18.57 A Portogruaro  Mon- 
falcone 

19.50 DD Parigi Milano è» 

i Venezia 

21.15 R  Milano-Mestre (*) 
- Roma (*) 

22.28 A Venezia Monfale. 

23.40 DD Torino Milano è 
Roma. Bologna » 
Venezia 


(*) Solo 1 classe - (**) Le Il 
ci, - (***) Sosp la domenica 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 
8.50 A Udine - Tarvisio 
6.16 A Udine 
8.20 D Udine - Tarvisio 
6.30 A_ Udine 
7.40 D Udine - Vienna » 
Monaco »- Amburgo 
9.45 A Udine 
12.20 D Udine 
12.32 A Udine 
14,25 A Udine 
16.17 A. Udine 
17.38 A Udine 
19.45 D Udine - Vienna » 
Monaco. 
20.20 A. Udine 
21.45 A Udine 
ARRIVI 
1,05 D Udine 
‘7.15 A Udine 
8.05 A. Udine 
8.83 D Udine 
9.25 A Odine 
9.45 D Vienna - Monaco e 
Udine 
11.46 A Tarvisio »- Udine 
15.29 A. Udine 
16.55 A_ Udine 


17.55 DD Tarvisio + Udine 
1941 A. Udine 

21.06 A_ Udine 

22.40 D Amburgo Monaco 


- Vienna Udine 
POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.20 D. Poggioreale. Fiume 
- Zagab. Belgrado 

6.82 A Poggioreale 

7.00 A Poggioreme 

8.89 D Poggior. Lubiana 

13.385 A_ Poggioreale 

16.10 DD Poggior. — Lubiana 
« pelgrado . Atene 
» Istanbul 

17.65 A Poggior Lubiana 

20.06 A Poggioreale 
ARRIVI 

6.45 D Belgrado - Fiume + 
Zagabria Poggior. 


17.04 A Poggioreale 

11,39 A Lubiana - Poggion 

14.05 DD Istanbul . Atene - 
Belgrado Lubiana 
= Poggioreale 

17.28 A. Poggioreale 

20.01 D Lubiana 

21.48 A Poggioreale 


Pogglor, 


Vendita biglietti terroviam 
nazionali ed internazionali 
per qualsiasi destinazione 
prenotazione posti Vetture 
Letto e Cuccette, SENZA 
ALCUNA MAGGIORAZIO. 
NE DI PREZZO, pressu le 
biglietterie ferroviarie UTAT 
di via Imbriani ll Gal 
leria. Protti 2 e Largo 


Barriera Vecchia 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 

alle ore 11 

nelle seguenti rivendite: 

GASPERI - Palazzo Moder 
nissimo 

DUE TORRI - Via Rizzoli 

CABURAZZI - Via U. Bassì 

BRICCOLI - Via Indipen- 
denza 

CREMONINI - Via S. Vitale 

BOSCHI - Via Marconi 

FERRI - Via Vittorio Veneto. 


GAMBERINI - Via Pietra 
mellata 


Ì 
È 
li 


